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Centro-destra 
a Napoli 
1 ^ ' E L E Z I O N E del sindaco di Napoli cor» i voti 
democristiani, liberali e monarchici cost i tuisce un 
fatto grave e pericoloso. Esso non può essere sotto­
va lutato anzitutto per l e conseguenze che potrà 
avere sul le sorti della città. 

Spinto ai l imiti estremi del fa l l imento da quin­
dici anni di malgoverno clerico-monarchico e com­
missariale, il Comune di Napoli avrebbe avuto biso­
gno di una soluzione che costituisse anzitutto un 
tagl io netto e definitivo con il passato. 

Ciò non è. La soluzione odierna significa che 
l 'amministrazione napoletana, anziché ad util izzare 
i fondi della l egge speciale in modo tale da farne 
i l punto di partenza per un coraggioso e moderno 
indirizzo programmatico, in stretto l egame con la 
rinascita della regione e del Mezzogiorno, sarà spinta 
a ri lanciare la vecchia impostazione municipalist ica 
del rappezzo di questa o quella parte del corpo 
cittadino, piagato da decenni e decenni (il terremoto 
l'ha ancora una volta rivelato) di incurie, errori e 
speculazioni . Invece di una rottura aperta e senza 
equivoci con il malcos tume del le gest ioni precedenti , 
c h e contribuisse a bonificare l 'ambiente cittadino, 
l 'amministrazione dc-destre attua il rilancio de l le 
cricche trasformiste e de l le camorre, spesso neppure 
riverniciate . Sul piano dei rapporti politici, infine, 
n o n v i è dubbio che la nuova amministrazione offre 
al partito dell 'armatore Lauro un'ancora di salvezza 
dopo la pesante perdita di suffragi e la sconfitta 
pol i t ica subita il 10 giugno. 

M A IL SIGNIFICATO negat ivo di questi fatti va 
b e n ol tre la v icenda locale e inves te la s i tuazione 
polit ica nazionale . Il monocolore de sostenuto dal le 
destr» a Napoli , come d'altra parte la scelta centri­
s ta a l l 'Amministrazione provinciale e al Comune di 
Caste l lammare, sono nuovi e calcolati atti della con­
troffensiva de l l e forze conservatrici contro un'evo­
luz ione positiva della vita politica nazionale e non 
possono non essere messi in relazione con gli atteg­
g iament i provocatori del padronato nei confronti 
de l le r ivendicazioni dei lavoratori, con alcuni atti 
apertamente reazionari dei pubblici poteri (dalla 
sentenza di Roma al le repressioni di Bar i ) , con le 
manovre in Par lamento contro la nazionalizzazione 
elettrica e le regioni, con le resistenze all 'avvìo di 
una programmazione economica democratica. 

Questo co l legamento tra i diversi moment i del­
l 'azione conservatrice e la gravità delia scelta di 
Napol i è stato colto del resto da numerosi gruppi 
polit ici democratici , e dal le file s tesse dei cattolici 
mi l i tant i si è levata autorevolmente un'amara pole­
mica nei confronti di alcuni esponenti de di Napoli . 
A d ogni manifestazione e test imonianza di protesta 
democratica proveniente da quel le file noi non pos­
s iamo non essere particolarmente sensibi l i ; non pos­
s iamo però tacere che la responsabil ità di quanto è 
accaduto non va ricercata solo nei notabil i de napo­
letani , peraltro assai influenti e persino decisivi 
nel la rappresentanza nazionale della DC, ma soprat­
tutto nel la condotta politica del gruppo dir igente 
moro-doroteo del partito che ha aval lato l'attuale 
scelta a destra attraverso tutta la sua impostazione 
polit ica ed elettorale: laddove ha cercato di caratte­
rizzare il centro-sinistra prima di tutto c o m e uno 
s trumento del l ' isolamento dei comunist i . 

J ^ E N O N si fanno i conti con questa realtà e se 
non ci si dispone a rintuzzare la controffensiva con­
servatr ice battendo i suoi punti d'appoggio non sol­
tanto al di fuori, ma anche al di dentro della 
maggioranza di centro-sinistra ed all ' interno del lo 
s tesso governo, ogni critica e polemica democratica 
r ischiano di vanificarsi e mo l t e attese possono tra­
sformarsi in scottanti delusioni. Ed è posit ivo che i 
compagni socialisti , nel dibattito consi l iare di Napoli , 
abbiano espresso non soltanto un apprezzamento 
p iù realist ico che nel passato sulla s i tuazione politica 
e sul la DC, ma abbiano cominciato a svo lgere una 
critica dì fondo all ' impostazione s trumenta le che 
la DC dà del centro-sinistra. La concezione moro-
dorotea dell'<« area democratica », c h e m e t t e sul lo 
s tesso piano i socialisti , i l iberali e persino i monar­
chici , così come colloca sul lo stesso piano comunist i 
e fascisti , non può che essere di ostacolo ad un reale 
processo democratico di svolta a sinistra. 

J i i DI QUI che bisogna partire, e non soltanto a 
Napol i dove anche le dimensioni dei diversi gruppi 
polit ici impongono la fine di ogni preclusione a sini­
stra, per trovare l e v ie e l e forme di una effettiva 
e vasta intesa e collaborazione di forze di diversa 
ispirazione sul terreno democratico, che significa 
terreno di sce l te programmatiche e pol i t iche neces­
sar ie per cambiare la struttura ed il vol to di Napoli 
e per r innovare la sua classe dirigente. Esprimiamo 
la convinzione c h e il gioco non è fatto ancora, che 
la so luzione osata a Napoli dalla DC si scontra con 
contraddizioni assai serie, che la controffensiva di 
destra può essere arrestata e respinta, che la batta­
gl ia democratica è più che mai aperta a svi luppi 
nuov i ed avanzati . 

L' impegno dei comunist i , dei socialisti , dei social­
democratici di Napoli , ogget t ivamente collegati a 
vast i gruppi di mil i tanti e quadri cattolici, non può 
essere però solo que l lo di esprimere la protesta 
del la parte migl iore della città, ma è quel lo di prepa­
rare costrutt ivamente sul terreno programmatico e 
pol i t ico l'alternativa valida — dentro e fuori del 
Consigl io — alla formazione conservatrice e trasfor­
mista . Ed è appena il caso di ricordare che, c o m e 
dimostra questo epi logo della consultazione del 10 
giugno, senza la crescita dell'influenza e della forza 
organizzata dei comunist i puramente immaginarie 
sono le possibilità di un'avanzata democratica. 

Àbdon Alinovi 

La notizia accolta da manifestazioni di giubilo 

Risolta la crisi algerina 
annuncia 
Ben Bella 

16 settembre: gronde effusione 

L'accordo concluso 

tra l'Ufficio politi­

co e la III e IV wil-

laya - La capitale 

smilitarizzata 

ALGERI, 4. 
La breve ma bruciante 

crisi algerina, che ha trasci­
nato il paese bino ai primi 
atti di una vera e propria 
guerra civile, è finita. Lo ha 
annunciato stasela, durante 
un pubblico comizio tenu­
to ad Algeri, lo stesso Ben 
Bella, giunto impiovvisa-
mente nella capitale questo 
pomeriggio, assieme a Khi-
der e ad altri esponenti del­
l'Ufficio Politico. 

Een Bella e Khider ave­
vano tenuto verso le 16 una 
conferenza .. stampa in una 
casa della Casbah annun­
ciando l'avvio di trattative 
con i militari della 4 e del­
la 3 Willaya. Poi erano usci­
ti per le vie del centro do­
ve. riconosciuti dalla folla, 
erano stati immediatamente 
acclamati. Quasi nello stes­
so momento un portavoce 
della 4 Willaya aveva di­
chiarato che lo forze delle 
due unita dissidenti avevano 
iniziato lo sgombero di Al­
geri. 

In effetti dopo le 20 la 
capitale appariva completa­
mente sguarnita di truppe. 
Per le strade non si vede­
vano ne mezzi né uomini 
armati. Sj attendeva la con­
clusione delle trattative, lo 
annuncio dell'accordo che 
avrebbe posto fine ai timo­
ri. agli scontri fratricidi e 
alla disperazione di questi 
giorni. 

L'annuncio e arrivato po­
co prima della mezzanotte. 
Esso e stato dato dallo stesso 
Ben Bella, che parlando in 
arabo ad una piccola folla 
di circa duemila musulma­
ni, riuniti nel Forum, ha af­
fermato: « la guerra civile 
e finita; la crisi e definiti­
vamente conclusa. Noi non 
abbiamo vinto perche i sol­
dati della quarta Willaya 
hanno lasciato la citta, ma 
perché il popolo ha imposto 
la sua volontà >. 

Quasi nello stesso mo­
mento uno dei membri del­
l'Ufficio politico, Rabat Bi-
tat. teneva una conferenza 
stampa per annunciare ai 
giornalisti l'avvenuta con­
clusione di un accordo tra 
l'Ufficio politico e i comandi 
della terza e della quarta 
Willaya. In base all'accor­
do Algeri diventerà zona 
smilitarizzata. I reparti delle 
due Willaya lasceranno la 
capitale, nella quale tuttavia 
non entreranno le forze del­
l'esercito regolare e delle 
Willaya fedeli a Ben Bel­
la. In pratica « reparti della 
quarta Willaya avevano già 
lasciato Algeri prima del­
l'annuncio ufficiale dell'ac­
cordo. mentre la sede del­
l'Ufficio Politico, in cui l'or­
ganismo aveva fatto ritorno 
dopo quattro giorni di as­
senza. veniva presidiata da 
gruppi armati appartenenti 
alle formazioni benbelliste 
della Casbah. 

Queste le notizie in cu» si 
riassume la fase finale, ri­
solutiva di trattative che si 
sono protratte per diverse 
ore E" una conclusione re­
pentina e felice che tutta­
via lascia ancora in sospeso 
molti interrogativi. 

I termini dell'accordo par­
lano infatti di «smilitariz­
zazione di Algeri > ma nulla 
si sa sulla sostanza politica 
del trattato. Si riuscirà ora 
ad eliminare qualsiasi ri­
schio di ricaduta nella cri­
si? Sara possibile procedere 
all'istaurazione di un pote­
re legale su tutto il paese, 
preparare le elezioni, awia-

(Segue in ultima jmgina) 

Gravissima provocazione americana 

Un altro 112 viola 
i cieli dell' 

Si aggrava la situazione in Iran 

Ancora migliaia 
i sepolti vivi 

Consiglio dei ministri 

Deludente la legge 
per i «terremotati» 

Decise limitate «provvidenze» - Sospesi i pagamenti 
delle cambiali - L'I 1 novembre elezioni in 228 comuni 

Il Consiglio dei ministri 
ha approvato ieri un disegno 
di legge con il quale si stan­
ziano 20 miliardi per le spe­
se di ricostruzione e inden­
nizzo ai terremotati. Un al­
tro disegno di legge stabili­
sce, nei comuni delle provin­
ce di Benevento e Avellino 
e in quelli maggiormente si­
nistrati delle province di Ca­
serta, Foggia, Campobasso e 
Salerno la sospensione, dal 
21 agosto al 15 ottobre, «dei 
termini di prescrizione e de­

cadenza. nonché della sca­
denza dei vaglia cambiari. 
delle cambiali e di ogni altro 
titolo di credito avente forza 
esecutiva ». 

La legge che stanzia i ven­
ti miliardi, anche se si inti­
tola pomposamente « per la 
ricostruzione e la rinascita >, 
in realtà appare un evidente 
passo indietro rispetto ai pro­
getti ch'erano stati ventilati 
dallo stesso relatore al Con­
siglio dei ministri, ministro 
Bosco. In un discorso a Ca­

serta Bosco aveva parlato di 
< legge speciale non limitata 
alla eliminazione dei danni 
del terremoto ma ispirata a 
più organici criteri di mi­
glioramento di tenore di vi­
ta e delle strutture della 
Campania ». Di questo ambi­
zioso progetto assai poco e 
restato nel provvedimento 
varato ieri, che, d'altra parte 
assai infelicemente (dati i 
noti precedenti di pessimi ri-

'(Segui in ultima pagina) 

TEHERAN. 4. 
Nella regione iraniana 

sconvolta dal terremoto, la 
.situazione va facendosi 
sempre più grave. Centi­
naia di villaggi sono stati 
completamente distrutti e 
migliaia di sepolti vivi 
giacciono ancora sotto le 
macerie. II numero delle 
vittime continua a salire 
di ora in ora: forse non si 
saprà mai quante persone 
il movimento tellurico ha 
ucciso, perche in Iran non 
ri sono rensimenti, ma si 
parla addirittura di sessan­
tamila morti. 

Mancano il cibo e l'ac­
qua: i superstiti rischiano 
di morire di fame e di sete. 
A Teheran, mentre altre 
scosse di terremoto veniva­
no registrate, regna il caos. 
Gli ospedali sono gremiti 
di feriti, molti dei quali 
sono stati sistemati sui 
marciapiedi, su improvvi­
sati pagliericci. Alla sta­
zione televisiva militare 
americana è stato vietato 
di diffondere notizie sul 
terremoto. Lo scià è anco­
ra in vacanza sul Mar Ne­
ro e soltanto domani rag­
giungerà in aereo la regio­
ne devastata. 

(A ptiginm 3 il terrin») 

Il governo sovieti­

co pone Kennedy 

di fronte alle sue 

responsabilità 

I 

Dalla nostra redazione | 

I 
MOSCA. 4. 

In una nota consegnata al­
l'incaricato d'affari america­
no a Mosca, il governo so­
vietico annuncia oggi che il 
30 agosto scorso, dalle ore 
10.21 alle ore 10,30. un aereo 
spia del tipo U-2 ha violato . 
lo spazio aereo sovietico, pe- | 
netrandovi fino a 05 km. ad 

;.i 

Salario 
e potere 

Lo. Giustizia se u'é uscita 
ieri con una fiera requisi­
toria contro V « aziendali' 
sino sindacale », colpevole 
di aggravare gli squilibri 
retributivi invece di pro­
muovere un « equo, uni/or­
ni e e razionale » sviluppo 
dei salari, il quotidiano 
del PSDl intenta perciò 
un processo alle trattative 
aziendali ed ai sindacati di 
comodo fuiertdah'sti, e pro-

est della città di Iuzno-Snka- | pugna V esigenza di una 
luu!k (isola di Sakalin), nel- ' contrattazione prcualente-
l'Estrcmo Oriente dell'URSS, i 

La nota sovietica richiama I 
l'attenzione del governo ante- . 
ricano sulla gravità della | 
nuova provocazione. Essa ri- I 
corda le «serie complicazio- I 
ni internazionali » cui portò, . 
nel maggio del 1000. il volo | 
spionistico di l'owers, che 
« determinò la rottura della I 
conferenza al vertice e una 
brusca acutizzazione di tut- | 
ta la situazione internazio- I 
naie, aumentò l'allarme dei • 
popoli di tutti i paesi per i | 
destini del mondo, e lasciò . 
un grave segno sui rapporti I 
fra URSS e USA ». E' stato " 
perciò con soddisfazione — I 
continua la nota — che il go- • 
verno sovietico ha accolto la i 
dichiarazione del precidente | 
Kennedy seconda la quale . 
era stata data disposizione di | 
non riprendere i voli degli 
aerei U-2 e di non permette- I 
re la violazione, da parte di • 

mente nazionale e setto­
riale. 

Il partito socialdemocra­
tico non ha però neppure 
una parola per la più grave 
conseguenza dell'aziendali­
smo: l'isolamento politico-
sindacale degli operai di 
una fabbrica rispetto a tut­
ta la classe, ottenuto con 
gli strumenti che il grosso 
padronato può comprarsi 
od istituire grazie ai mar' 
gini di profitto. Il partito 
socialdemocratico ha sol­
tanto della riprovazione per 
l'ingiustizia economica che 
esso ravvisa nella diversità 
di trattamenti fra questa e 
quella fabbrica. In ciò. il 
PSDl si fa autore di un 
egalitarismo che nasconde 
ben altro. 

La vera preoccupazione 
espressa dall'articolo della 
Giustizia appare quella di 
accompagnare la program­
mazione con un livellamen­
to salariale pressante, che 
certo non può andare a fa­
vore dei lavoratori delle 
nrandi aziende, quelle dove 
il saggio di sfruttamento 

aerei americani, delle fron- I 
tiere statali dell'URSS. I 

In occasione di questo mio- . 
vo caso di sfacciata viola- | 
zione, da parte di un U-2, u 
dello spazio aereo sovietico. I è pin elevato. E f in questo 
sorge una legittima doman- ' , n o d o c i ò che u partito 
da: « Si t rat ta di un ritorno I socialdemocratico condan­
nila vecchia pratica bandite- „ n c u p n n c i p j 0 s t c s s o Kel­
sen del governo Lisenhower. I {a contrattazione azienda!». 
denunciata dallo stesso pre- I Sc si devono discutere 
sidente Kennedy, oppure sia- t probtemi aziendali — è la 
mo di fronte ad una inizia- I te!ti deUa Giustizia — in-
Uva provocatoria di quegli - tervenqano le organizzazio-
ambienti militari americani | m sindacali territoriali, non 
che vorrebbero creare una quelle di fabbrica. E pro-
nuova crisi intemazionale. I p n o j e r j f infatti, il sinda-
analoga a quella del 1900, e * caf0 socialdemocratico ha 
acutizzare, fino al limite, la I insistito perché si « prose-
situazione? Il governo degli I gUano » le trattative che 
Stati Uniti deve dare una . aua FIAT avevano portato 
chiara risposta a questa do- | all'accordo poi clamorosa-
manda ». .mente sconfessato dai lavo 

La nota sovietica ricorda I raton. 
che negli ultimi tempi si so- può sembrare che vt sia 
no avuti segni di un'intensa I contraddizione fra la een-
attività, alle frontiere del­
l'URSS. di aere: U-2 di base • 
in Gran Bretagna, in Gian- | 
pone, in Turchia e in Cernia- . 
nia occidentale, e rinnova il I 
monito formulato a suo tem­
po nei confronti dei paesi I 
che concedono agli Stati Uni- * 
ti il loro territorio per ope- i 
razioni di spionaggio: se mio- | 
ve provocazioni si verifiche- . 
ranno, il governo sovietico | 
potrebbe vedersi costretto ad 
adottare misure di rappresa- I 
glia « fino a quelle capaci di J 
rendere inoffensive le basi | 
antisovietiche ». 

Guido Vicario I 

Il governo 
americano 
ammette 

n Uniti 
WASHINGTON. 

governo degli Stati 
ha ammesso questa sera che - e . 
probabile - che un aereo-sp:i | 
V2 abbia violato io spaz.o aereo 
sovietico g.ovedl scorso Ma -
secondo u governo 

stira che la Giustizia fa del­
le trattative aziendali, « 
quella trattativa che la VIL 
vorrebbe alla FIAT per evi­
tare scossoni al più forte 
monopolio: il cui presiden­
te si è detto « fautore del 
centro-sinistra » mentre li­
cenziava 84 lavoratori, così 
come la UIL si definiva il 
• sindacato del centro-sini­
stra » mentre rompeva U 
fronte operaio dei metallnr-
gici. Ma vi è invece coe­
renza. 

L'imputato — sia secon­
do il partito che secondo il 
sindacato socialdemocratico 
— è la contrattazione a li­
vello aziendale dei rappre­
sentanti di fabbrica del sin­
dacato. Cioè: il potere sin­
dacale nell'azienda. L'arti­
colo della Giustizia e certe 
posirtoni della UIL sono 
perciò rispettivamente la 
teoria e la pratica delTab-
dic&zione al potere del sin­
dacato nella fabbrica. 

L'argomento delle spere-
ovazioni salariali non regge, 
perchè la contrattazione na­
zionale si basa anche e pro­
prio sui successi conseguiti 
nelle varie fabbriche. In 
realtà, ciò che da parte so­
cialdemocratica oggi si con­
siglia, non è molto diverso 

nmer̂ iMno | 
— se lo ha tatto, è stato inav­
vertitamente. | 

La nota — che e stata appro- I 
vata personalmente da Ken , , - . , . . . . - , 
nedy — conclude affermando I da ciò che le destre chtedo-
che la politica desìi Stati Uniti • no: che in fabbrica il solo 
relativamente ai voli sul tern- * a comandare continui ad 
torio sovietico non ha subito | essere u padrone. 
alcuna modifica e resta quelli ^ 

L *_l 
modifica e 

che fu annunciata dal presiden­
te il 25 gennaio 1961, 
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Sophia e Soraya 

Vizi e virtù 
della forma 

Due notizie, due esemvi 
classici della morale cor­
rente, così corrente che — 
se non la fermiamo un. 
istante — rischiamo di 
non accorgerci della sua 
assurdità, ormai Grotte­
sca. Ne sono protagonisti 
personaggi familiari alle 
cronache mondane come 
le belle Sophia Loren e 
Sorauh. 

Per Sopitici, sapete c o ­
m e è andata a finire dopo 
giorni di ansia e di notizie 
contraddittorie da Città 
del Messico, /.ci notizia 
vera è quello buonci: viu-
trimonia annullato, So­
phia e il suo compagno di 
vita non sono più sposati, 
ergo il Ponti non è più bi­
gamo. Forse è cambiata 
qualcosa nella realtà? No. 
e Cambiata in punto di 
diritto, vi dice la legge. 
L'importante, infatti, si 
sa, non è essere, è parere. 
Chi aveva tolto il suo ri­
spetto alla gentile nttri-
ce, perchè era signora, ora 
è tranquillo: la può ri­
chiamare signorina. La 
morale è salva e il giudice 
può nrcliininre lo d e n u n ­
cio. una denuncio — tene-
tclo presente, per avere 
l'idea di un certo clima 
italico — inoltrata tanno 
fa « do «no signora mila­
nese, da un parrucchiere 
genovese, do un omuncolo 
abruzzese >. 

L'episodio, in fondo, è 
una ' beffa meritata ' per 
una legislazione matrimo­
niale così anacronìstica 
che pare r ichiedere l'in-
ganno come garanzia ver 
non mettersi in moto. Chi 
voleva « regolarizzarsi >, 
chi intendeva, così, ren­
dere omaggio alla legge. 

stava per essere punito. 
Ora si è riparato oudmido 
a scoprire, lassù al Messi­
co. un vizio di forma che 
salvi la virtù della for­
ma quaggiù. Naturalmen­
te, chi non ha i soldi per 
ques te ocrohorie resto nei 
guai: il matrimonio non è 
forse inviolabile? 

Anche con la bella So-
ruga c'è una storia, una 
doppio storio di matrimo­
ni sciolti p matrimoni do 
(are. La principessa, come 
si sa, è fidanzata. Non di­
remo che ci sia simpatica 
come Sophia Loren. ì ro­
tocalchi hanno provvedu­
to laronmcntc a renderce­
la Insopportabile raccon­
tandoci. ad ogni numero. 
I varticolari ilei suo nuo­
vo, ennesimo, flirt Que­
sta jjolto. si dorrebbe ma­
ritare davvero e si rnnio-
va la speranza di liberar­
cene. Senonchè è soprag­
giunta la catastrofe nazio­
nale che lia colpito l'Iran. 
E. Soraua. deride di rin­
viare le nozze. Le crono-
che non narrano che la 
ricca vrinclpcssa, o il più 
ricco genitore, o l'ancor 
più ricco promesso sposo, 
abbiano deciso di dare le 
loro sostanze ai poveri 
malcapitati del terremo­
to. No. SI apprende, sem­
plicemente, che Sarai/a 
« ho ritenuto che anche 
nella suri vita privata si 
debba dare «no dimostra­
zione d e l l'attaccamento 
che ella nutre per la sua 
patria». Si mariterà più 
tardi... 

In oucsto mondo, dun­
que, ciò che conta è di di­
mostrare. 

spriano 

E' arrivato il vice di Kennedy 

sinistra 
Oggi alla Camera undici interrogazioni 

sul terremoto - Leone per l'aumento del­

l'indennità parlamentare - Preti smen­

tisce l'anticipo delle elezioni 

Il giallo del « bitter » 

Senza indizi 
ancora in cella 

' * •* 

il veterinario 

l ì 
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SANREMO 4. 
Mentre le ipotesi sul - delit­

to per corrispondenza - perdo­
no sempre Più di mordente. 
mentre gli elementi contro il 
dott. Renzo Ferrari, il veteri­
nario di Barcngo che ebbe una 
relazione con la moglie dell'as­
sassinato. si fanno sempre più 
inconsistenti e sbiaditi, costui 
rimane ancora In carcere, fer­
mato - ufficialmente - da .io-
menica sera - per forti indizi ». 

Stasera il suo fermo e stato 
prorogato di altre ventiquattro 
ore. senza però che nessun ele­
mento decisivo delle indagini. 
senza che alcuna prova siano 
emersi a suo carico. 

Questa l'assurda situazione tn 
cui si è trovato il dott Renzo 
Ferrari, prima ospite volonta­
rio del carabinieri, poi. quando 
l'ipocrita formula è caduta. 
« fermato - a tempo indetermi­
nato. 

Riepilogando i fatti: un com­
merciante di Arma di Taggia, 
Tranquillo Allevi, riceve per 
posta una bottiglietta di -b i t ­
ter». La beve e muore. Nella 
bottiglietta era contenuto un 
forte veleno: stricnina o cianu­
ro. Il mistero è fitto: chi ha spe­
dito il pacco mortale a Tran­
quillo Allevi? Dopo molte con­
getture si viene a sapere che 
la moglie dell'Allevi aveva un 
tempo una relazione con un 
certo Renzo Ferrari, veterinaio 
di professione. Costui viene in­
terrogato: presenta un alibi che. 
finora, nessuno è riuscito a 
smentire nel modo più asso­
luto. 

Lo martellano di domande: lo 
stancano con mille e mille con­
getture. lo trattengono. qua3i 
abusivamente, senza giustifica­
re in nessun modo la sua in­
carcerazione. 

- Forti indizi -. Cosa sì na­
sconde dietro questa comoda 
formula? Quando si rivolge 
questa domanda ai carabinieri 
costoro non rispondono, ma in­
nalzano un'altra formula a bar. 
riera del loro onerato: - il se­
greto istruttorio». 

Quale sarà il destino di Ren­
zo Ferrari? Il fermo, con pro­
roghe successive di ventiquat­
tro ore può essere prolungato 
di altri sette giorni, ma sarà 
veramente difficile che qualco­
sa di nuovo emerga, a questo 
punto dalle indagini- Non si 
capisce, che cosa si sia preci­
pitato a cercare il tenente Teo. 
baldi, che stasera è partito pre­
ci ontosamente per il Novarese 
Il Ferrari stesso non ha mai 
negato la sua relazione con Re­
nata Lualdi. la vedova dell'as­
sassinato. 

Ma è acqua passata, finita da 
iw pezzo Renzo Ferrari si è. 
in questi mesi, ufficialmente fi­
danzato con una ragazza T-' pò*. 
sdbHe. «i «•h'^dona tutti ehe un 
uomo come Renzo Ferrari. .vin 
una posizione »ieura — è «li­
mato conili II mi«Hor v«»tertna. 
rio della rona d< B a r e n a -
nrossimo ali* nozze. «» vada a 
invischiare in un delitto <v»«ì 
macchinoso cnmn quet'n che ha 
ucciso' TrannuMlo Allevi" CIP 
ste«s! Inquirenti «i sarebbero 
accorti d*ir»s«urnMtn e avr^b-
bero tirato in ballo un altro 
movente, oltre auello DBM'O-
naie: il delitto sarebbe motivi­
lo dall'interesse Ma i beni di 

o Allevi, di cui la ve­

dova sarebbe venuta in pos­
sesso. sono cosi esigui, la con­
dizione economica dell'ucciso 
cosi incerta e precaria (ancora 
non si è riusciti a sapere se 
nella vita di Tranquillo Allevi 
ci fossero più debitori che cre­
ditori) che anche questo mo­
vente è quasi ridicolo. 

A questo punto si è tirato in 
ballo un fantomatico * terzo 
uomo» Un ipotetico innamora. 
to — questa volta sul serio — 
di Renata Lualdi. deciso a tutto 
pur di impalmare la bella ve­
dova. In questo caso Renzo 
Ferrari — per puro spirito di 
solidarietà con l'ex-amante — 
avrebbe aiutato, sempre secon­
do i carabinieri, la nuova cop­
pia. fornendo il veleno, pren­
dendosi la briga di andarlo a 
spedire a Milano, compromet­
tendosi fino o diventare un 
complice del macchinoso as­
sassinio. Il cui esito, sia detto 
tra parentesi, era legaio a un 
filo. Per una settimana il fa­
moso - b i t t e r - avvelenato è ri 
masto nel frigorifero di casa 
Allevi. Avrebbero potuto berlo 
tutti: l figli dell'Allevi, un oc­
casionale visitatore, un amico 
di famiglia. 

Nessuno spinse Tranquillo 
Allevi a degustarlo: due perso 
ne. amici del commerciante. 
per poco non morirono con lui 
per averlo anche loro assag 
giato. 

Di fronte a tante iootesi ro 
manzesche. nessuna prova con­
creta- Nessuna prova che l'allb 
del Ferrari, confermato dalla 
sua fidanzata. «ia falso Nessu­
no di coloro che all'ufficio Po­
stale videro :1 mittente che spe. 
diva il nncco fatale, ha ricono­
sciuto Il Ferrar' Niente prova 
'nsomma chr egh sia - forte­
mente indiziato - nel delitto 
» r«*r raccomandata -

Eppure cali viene anrora trat. 
tenuto in stato di fermo e addi­
tato all'ooinione pubblica come 
un possìbile assassino Un co­
stume che sta divenendo perì 
cnloso. oltre che «cand-doso 

Nubifragi 
sul lago Maggiore 

VKRBANIA. 4 
Una sene di violenti tempo­

rali s: è abbattuta da stamane 
«u tutto :I bacino del Lago 
Maggiore Le valli laterali e le 
alture che e.reondano il lago 
.«ino state investite da p-.ocgia 
a raffiche, forte vento e — in 
talune zone — anche da gran­
dine. che ha arrecato gravi 
danni alle colture agr.cole. fi­
no & ieri duramente provate 
dalla siccità Un fulmine ha 
messo fuori uso la linea di ali­
mentazione della trazone elet­
trica della linea ferroviaria del 
Gottardo, net pressi di Caver 
ne I tren; «ono r masti bioc­
ca!: per oltre un'ora 

La navigazione sul lago * 
ridottissima e procede fra 
Brandi difficolta 

A Verbania il nubifragio t\ 
è scatenato alle 15: sono se­
gnalati in tutta la città nume­
rosi allagamenti: i torrenti del­
la zona in secca da parecchie 
settimane, stanno rapidamente 
ingrossandosi. -

Accolto uflieialinente da IMc-
cioni (o poi salutato da Fan-
fnnl) e da unii piccola folla di 
familiari dei viaggiatori in 
partenza che assiepava la ter­
razza dell'aerostazione;, è giun­
to ieri alle 1(5 e 40. provenien­
te da Atene, il vicepresidente 
degli S. 0 . Lyntlon Johnson. 
Piccioni, lo ha salutato a nome 
del governo italiano e Johnson 
ha risposto con frasi di pram­
matica, tra le quali tuttavia 
era incluso un apprezzamento 
particolare per i! governo di 
centro-sinistra. « Siamo favo­
revolmente impressionati — 
egli ha detto — dagli obietti­
vi del nuovo programma di ri­
forma del vostro governo ». 
Johnson ha aggiunto di esse­
re sicuro della • lealtà » del­
l'Italia. che apnoggia lo « sfor­
zo per la pace » degli Stati 
Uniti. 

Un corteo di automobili ha 
poi condolici gli ospiti Molin-
son è accompagnato da moglie 
e figlia) M'Ercelsior. Stama­
ne avranno inizio i collooui 
politici, con Fanfanl e Pic­
cioni. che Johnson incontrerà 
a Palazzo Chigi e alla Farne­
sina. Il vicepresidente tornerà 
a vedere i governanti italiani 
a colazione da Segni, al Qui­
rinale. Oltreché dall'ambascia­
tore americano a Roma. Rein-
hardt, il vicepresidente USA 
è accompagnato da una serie 
di consulenti del Dipartimen­
to di Stato. 

LA RIPRESA PARLAMENTARE 
Oggi pomeriggio la Camera 
dei deputati riprende i lavo­
ri, con l'esame .di undici in-

Massa, Trieste 
e Ravenna 
elezioni 

l# l l novembre 
Le elezioni amministra­

tive fissate per l'11 novem­
bre riguardano I comuni di 
numerose province, . com­
presi t r e capoluoghi e una 
trentina di centri con popo­
lazione superiore a 10 mila 
abitanti. 

La suddivisione numerica 
per provincia del comuni 
In cui si vota è la seguente 
(I comuni menzionati accan­
to al capoluoghi di provincia 
sono quelli con popolazione 
oltre I 10 mila abitant i ) : 
Alessandria 6; Arezzo 3; 
Ascoli Piceno 1 ; Bari 4, t ra 
I quali Corato, Minervino 
Murge e Ruvo di Puglia; 
Belluno 3, tra I quali Fel­
t ra ; Bergamo 1; Brescia 2 ; 
Cagliari 11; Campobasso 6; 
Caserta 6; Catanzaro 6; 
Chietl 5; Como 28; Cosen­
za 3, t ra I quali Cassano ai 
Jonio; Cremona 5; Cuneo 
&; Foggia 10, tra l quali 
Monte Sant'Angelo, 8-Glo-
vanni Rotondo, S.Marco In 
Lamia e Trlnitapoli ; Forl ì 
1 ; Frosinone 2 ; Genova 1 ; 
Gorizia 1 ; Grosseto 1 ; (eie. 
zloni parz ia l i ) ; Imperla 8; 
L'Aquila 10; La Spezia 1 
(Le r lc l ) ; Latina 4 tra I 
quali Gaeta e Minturno; 
Lecce 2: Lucca 1; Massa 
Carrara 1 (Massa ) ; Mi la­
no 4, t ra | quali Magenta; 
Napoli 4, t ra I quali San 
Giuseppe Vesuviano: Nova. 
ra 3; Nuoro 4; Pescara 2; 
Pisa 2: Potenza 5. tra i 
quali Muro Lucano e 2 co­
muni con elezioni parzial i ; 
Ravenna 1 (Ravenna) ; 
Reggio Calabria 11, t ra i 
quali uno con elezioni par. 
siali ; Rieti 3; Roma 6. t ra 
I quali Albano Laziale e 
Gemano di R o m a ; Rovigo 
1 ; Salerno 7, t ra I quali 
Battipaglia e Ponte Cagna. 
no ed un comune con ele­
zioni parziali*. Sassari 6; 
Savona 2 ; Siena 1 : Taranto 
2,tra cui Laterza; Torino 
3. Nei Territorio di Trieste 
1 (Tr ieate) . Ud in e 4. t ra I 
quali Spilimbergo; Varese 
13; Venezia 1 (Dolo) ; Ve-
rona 2, tra cui Legnago; 
Viterbo 5. tra I quali Clvi-
tacasteliana. 

Il- ministro dell ' Interno, 
Taviani . all'uscita dal Con-
sigilo del Ministri ha detto 
che le elezioni dovranno 
tenersi anche in altri cen­
tri dove I Consigli Comu­
nali sono scaduti: si tratta 
di quelli della Regione s>cl. 
liana e del Trentino-Alto 
Adige, dove l'indizione del­
le elezioni v e r r i fatta dal 
rispettivi presidenti regio­
nali . di Intesa con I pre­
fetti. 

In altri comuni in pro­
vincia di Br indit i , invece, 
1 Consigli Comunali sca­
dranno dopo l ' i l novembre 
e, pertanto, le elezioni sa­
ranno indette per una data 
successiva, probabilmente 
1125. 

terrogazionl sul terremoto. 
Fra queste sono due di tutti 

i deputati comunisti della 
Campania: in esse si chiedono, 
ad un tempo, misure imme­
diate, per risolvere i più ur­
genti problemi dei colpiti, e 
misure elio • valgano ad av­
viare a definitiva soluzione gli 
annosi problemi che sono alla 
base dello stato di abbandono 
e di arretratezza che caratte­
rizza le zone più interne del 
Mezzogiorno >. 

In previsione del dibattito 
sull'Enel, che riprenderà do­
mani, si sono riuniti ieri i de­
putati de che hanno fatto par­
te della commissione speciale. 
Insieme ad essi hanno parteci­
pato alia riunione i senatori 
de che esamineranno in com­
missione la legge al Senato. 

L'on. Leone, presidente del­
la Camera, alla vigilia della 
ripresa parlamentare ha con­
cesso un'intervista a un gior­
nale del Mezzogiorno. Egli ha 
affermato che l'ostruzionismo, 
in questa fase, non è attuale 
dati gli impegni presi dalia 
conferenza dei capigruppo di 
cui il presidente Leone ha sot­
tolineato la sempre crescente 
importanza nel delicato setto­
re della organizzazione del di­
battito. Riferendosi al tratta­
mento economico dei deputa­
ti, Leone ha polemizzato che 
esso • non è cosi pingue come 
sì ama far credere « e che. al 
netto, ricevono indennità in­
feriori alle 400.000 lire al 
mese. Leone si è detto anche 
favorevole a un aumento del­
l'indennità parlamentare. 

ELEZIONI AMMINISTRATIVE 
Un notevole interesse ha de­
stato la notizia (su cui rife­
riamo in altra parte del gior­
nale) delle elezioni ammini­
strative in 228 comuni, l ' i l 
novembre. Si tratterà, come è 
evidente, di un'importante oc­
casione per misurare il polso 
del paese, a pochi mesi di di­
stanza dalle elezioni politiche 
della primavera del 1963. Tra 
i primi commenti, la cronaca 
registra una breve dichiara­
zione del ministro Preti, il qua­
le ha colto l'occasione per 
smentire « le chiacchiere 
giornalistiche > (diffuse dalla 
Stampo) su un anticipo delle 
elezioni politiche. * Se si te­
nessero le elezioni a marzo — 
ha detto il ministro — Camera 
e Senato dovrebbero essere 
sciolti ai primi di gennaio il 
che in pratica vorrebbe dire 
chiudere a dicembre ». Preti 
ha aggiunto che ciò. ovvia­
mente, ostacolerebbe grave­
mente l'attività di governo, im­
pendendo la realizzazione de­
gli impegni presi. 

DIREZIONE DEL P.S.I. Giove-
dì si riunirà la direzione del 
PSI, presieduta da De Mar­
tino. dato che Nenni, ancora 
in clinica, non potrà parte­
cipare all'attività politica pri­
ma della fine del mese. An­
che per questo motivo il Co­
mitato centrale del PSI è sta­
to rinviato. K, a stare a infor­
mazioni dell'Agenzia Italia. 
sembra che un rinvio dovrà 
subire anche il Congresso del 
partito, che avrebbe dovuto 
tenersi a marzo. La corrente 
di maggioranza del PSI. di­
cono le informazioni, sarebbe 
propensa a rinviare il congres­
so a dopo le elezioni politiche. 

ATTACCHI A PIERACCINI 
Un violentissimo attacco a 
Picraccini, è stato scritto ieri 
dall'agenzia della destra del 
PSDI, Nuova Stampa. Dopo 
aver accusato di ipocrisia il 
direttore deWAvanti! per 
aver affermato di essersi re­
cato negli Stati Uniti come 
« ospite di una società cultu­
rale », mentre, dice l'agenzia. 
egli era « ospite del Diparti­
mento di Stato », Nuova Stam­
pa, accusa Pieraccim di • ma­
lafede, di passare ogni limite, 
di impudenza », per avere ieri 
in un corsivo replicato a Sara-
gat affermando che la scissio­
ne del 1947 non rafforzò ma 
ostacolò !o sviluppo del so­
cialismo. 

Iti. f. 

Johnson a Roma elogia 
il centro-

Esultano i «laurini» per 
l'alleanza con la D.C 

Dalla nostra redazione 

. NAPOLI. 4. 
Ini bara/./or/ e vergogna: 

questo sembra trapelalo dal 
commenti della stampa go­
vernativa ali e lez ione del 
s indaco democrist iano Vin­
cenzo Palmieri, avventitn ie­
ri aj Consiglio Comunale eli 
Napoli con 23 voti del suo 
gruppo e 25 votj laurini. Lo 
imbarazzo, naturalmente, si 
cerca di nasconderlo, ma il 
peso di un« scolta tanto re. 
triva e invereconda, di una 
offesa tanto cocente alla ve-
scema democratica e antifa­
scista dj Napoli, di un colpo 
cosi duro alle prospett ive 
del la città, e ev identemente 
avvert i to dalle stesse forze 
che questo scolta hanno vo­
luto e. comunque, aval lato 

E' signillcntivo. in tal sen­
so. il commento del Mattino. 
i| giornale del Ranco di Na­
poli. che. dopo aver proso 
netta posizione in difesa del 
centro-sinistra, oggi plaude 
alla costituzione del « mono­
colore » appoggiato n destra. 

chiedendosi tuttavia se fos.-e 
esistita una diversa « alter. 
nativa accettabi le ». Kiferen. 
dosi ad un'amministrazione 
di centro-sinistra, che defi­
nisce « la soluzione più logi­
ca e forse più attesa, data la 
impostazione del la campa­
gna e lettorale por le ult imo 
amministrat ivo », il giornale 
del Banco di Napoli afferma 
che essa sarebbe stata di fat­
to irrealizzabile « per lo ci­
fre che r iassumono la com­
posizione del Consigl io ». 
Eppure, s ino a qualche gior­
no fa. il Mattino polemiz­
zavo duramente con Gav.i, 
sostenendo che il centro-si­
nistra e un problemn politi­
co e non ari tmet ico Oggi . 
il foglio governat ivo è co­
stretto a fare propria la to'-! 
di Cava e dei « notabili » 

Il presidente d e | gruppo 
senatoriale democrist iano dal 
canto suo. prima ancora che 
l'alleanza ;i destra fosse va­
rata al comune di Napoli (e 
in quel lo di Caste l lammare) . 
affermava arrogantemente 
— in una lettera al Matti-

Bari 

Quasi certo 
il centro 
sinistra 

Dal nostro inviato 
BARI, 4. 

Domani sera, si riunirà il 
Consiglio comunale di Bari, 
che eleggerà, probabilmente, 
un'amministrazione di cen­
tro-sinistra nata dall'accordo 
raggiunto, dopo difficili trat­
tative. fra DC, PSDI. PR1 e 
rsi. 

La DC e ta ricca borghesia 
cittadina e agraria non vo­
levano questa soluzione: se 
adesso si accingono od ac­
cettarla , con alcune apprez­
zabili concessioni program­
matiche al PSIf ciò avviene 
perchè sanno che, in caso 
contrario, non potrebbero 
editare il seuero giudizio dei 
cittadini, stanchi di anni e 
anni di completo abbandono 
dovuto all'alternarsi di am­
ministrazioni clericali ap­
poggiate a destra e da ge­
stioni commissarial i . inoltre. 
nella città dell'on. Moro un 
t no » alla collaborazione con 
i socialisti potrebbe avere ri­
flessi più rilevanti, sul piano 
nazionale , che II < no > a Na-
poli. Infine, ed è questo l'a­
spetto più importante, al cen­
tro-sinistra si giungerà sotto 
la spinta delle lotte dei con­
tadini, dei metallurgici e de­
gli edili baresi, che hanno di­
mostrato la ripresa di una 
forte combattività delle mas­
se e la loro presa di coscienza 
dei nuori problemi. 

La DC barese e la grossa 
borghesia arricchitasi con lo 
rendita fondiaria, con il com­
mercio e la speculazione edi­
lizia. capiscono dunque che 
qualche co «a dorrà cambia­
re. uni vogliono c h e ciò av 
venga senza un mutamento 
sostanziale dell'attuale strut­
tura economica locale. La 
DC. superando forti contrasti 
interni, avrebbe accettato il 
princìpio della globalità del­
la municipalizzazione dei ser­
vizi pubblici cittadini, impe­
gnandosi anche a fissare pre­
cise scadenze di attuazione 
per tutti i settori da mnnici-
palizzarsi (s i tratta dei ser­
vizi di pubblici trasporti, del 
gas, della nettezza urbana e 
della riscossione delle impo­
ste). Selle trattative si è di­
scusso anche di un nuovo pia­
no regolatore che tagli le un­
ghie agli speculatori (a Bari 
i fitti sono più cari che a 
Napoli. Roma e Milano): ma. 
su questo secondo punto, la 
DC nicchia 

Sul problema dcH'indu-
strializzazionc r intranstgeruu 
dei clericali è ancor più net­
ta. Do)yo aver dichiarato nel­
la campagna elettorale che 
l'industrializzazione non sa­
rebbe e s s e n d o l e per aprire 
una prospettiva di smtuppo 
alla c i t tà , la DC ha poi pre­
cisato che c w n f n a l i industrie 
potranno sorgere nell'area in­
dustriale f il cui consorzio è 
nato grazie al l 'azione del le 
sinistre ne l breuc periodo in 
cui furono alla direzione del 

Comune), ma a condiziona 
che siano composte da capi­
tale misto, salvo a passare 
completamente ai privati 
quando r isultassero att ive. 

Ti/tri i servizi pubblici so­
no oggi caduti nelle mani di 
gruppi privati, provenienti 
dal Nord: i trasporti pubbli­
ci alla SAER di Milano, la 
Nettezza Urbana alla SASPl 
di Firenze, il gas alla Com­
pagnia Meridionale di Napoli, 
l'energici elettrica alla Socie­
tà Generale Pugliese di Elet­
tricità (filiazione della SME). 
le imposte di consumo al-
l'INGIC; egualmente in mano 
a società private settentrio­
nali sono tutte le ferrovie se­
condarie e parte delle linee 
automobilistiche di collega­
mento tra il capoluogo e i 
centri dell'entroterra. 

Così, il « boom » edilizio ri­
vela la sua intima contrad­
dizione: non benessere più 
diffuso, ma scelta gretta e 
conservatrice della ricca bor­
ghesia, la quale, anziché in­
vestire i propri capi i l i in 
modo produttivo mediante 
l'impianto di n u o r e fabbriche 
i-ollegate all'agricoltura, rin­
corre il facile e immediato 
guadagno. « I capitali a Bari 
debbono essere riservati al 
commercio . Noi s i a m o mer­
canti e Bari è una c i t tà mer­
cant i le: per le industrie ci 
pensino lo S ta to e gli indu­
striali del Nord >: questa la 
dichiarazione resa dal pre­
sidente della Camera di 
Commercio. Vincenzo La 
Gioia, grosso esportatore di 
mandorle, all'inviato di un 
rotocalco. Bari corre, cosi, il 
rischio di rimanere tagliata 
fuori dal processo di indu­
strializzazione. 

Contro questo grave peri­
colo si è mosso e lotta ti 
nostro partito, avendo come 
obic t t iro la conquista delle 
masse lavoratrici e di tutte 
le forze che vogliono un rin 
novamento democratico del­
le strutture economiche e so­
ciali di Bari e che abbia il 
suo punto di forza non sol­
tanto nelle municipal irra-
zioni. nel piano regolatore e 
nel consorzio dell'area di svi 
luppo industriale, ma anche 
nella battaglia per la crea 
eione dì una forte industria 
di Stato collegato nll'apricol-
tura e alle industrie di base 
di Taranto e di Brindisi, ca 
pace di aprire un processo 
di sc i lupno organico in tutta 
la prorincin. 

Sarà in questa piattafor­
ma il vera banco di prova 
del centro-sinistra che sta 
per sorgere a Bari, e saran­
no le lotte unitarie per la 
soluzione di quei problemi 
come la recente battaglia de­
gli edili baresi ha indicato. 
l'elemento chiarificatore con­
tro ìe manovre equivoche e 
trasformistiche cui la D.C. 
non vuol r inunciare. 

Concotto Tostai 

no — di riconoscere la pro­
pria paternità al « monoco­
lore p iogrammat ico ». facen­
do peraltro una chiamata di 
correo al lo stesso Moro e al­
la direzione nazionale del la 
DC: < I| Segretar io del par­
tito — scr ivevo Infatti Gava 
— aprendo ed impostando 1<Ì 
campagna e let torale nel 
maggio scoi so, affermò la 
esigenza di dare a Napoli 
un'amm in ist razione ordina­
ria. e non escluso. In vista 
di onesto scopo primario. IH 
uti l izzazione dei voti demo-
italioni » 

l laurini — intonto — so­
no esultanti e si aggrappano 
all'ancora di salvezza lancia. 
ta loro dalla DC (dopo la 
dina lezione subita nel giu­
gno scorsoi con titoli visto­
si. Mentre il giornale della 
sera del l 'armatore scrivo 
che « h;i prevalso il buon 
senso ». aue l lo del matt ino 
afferma addirittura che e 
venuto i| momento di « ri­
prendere il c a m m i n o » : il 
vergognoso cammino — cioè 
— del le ammin'<:trazioni di 
destra ( intercalatp dal le ge­
stioni commissar ia l i ) , che 
hanno mantenuto per due 
lustri la città nel caos e nei 
regime di più sfrenata cor­
ruzione L'obiettivo « legge 
speciale » — e i milinrdi di 
questa logge — fanno gola 
alla destra (al di là del si­
gnificato pol i t ico del l 'opera. 
zione varata a Napol i ) , e già 
ci si d i spone a rilanciare. 
ass ieme alla DC. un grosso 
piano dì c l i ente l i smo, di cor. 
ruzione e di demagogia . 

Dai comment i della stam­
pa democratica e di sinistra 
— e dal le voci raccolte al­
l' interno s tesso del le file DC 
— si possono tuttavia indivi­
duare le l inee di una decisa 
prospettiva di lotta per im­
porre una soluzione diversa 
e r innovatrice al comune di 
Napoli. So luz ione possibi le a 
condizione che venga co­
struito nella più larga intesa 
programmatica di tutte le 
forze democrat iche , laiche e 
cattoliche, senza discrimina­
zioni e preclusioni . 

Andrea Geretnicca 

Riunione 
sindacale 

per le zone 

terremotate 
NAPOLI. 4. 

Domani alle ore 10. nei lo 
cali della Camera del Lavoro 
di Avellino, con la partecipa­
zione di Rinaldo Scheda, segre­
tario nazionale delia CGIL, si 
terrà una riunione del Comi­
tato regionale campano, delie 
segreterie delie Camere del 
Lavoro, delle segreterie delle 
Federbracciantt e dei diriaenli 
sindacali delle principali loca­
lità colpite dal terremoto. 

Verrà presa in esame la si­
tuazione delle zone terremotate 
e verrà elaborata una piatta­
forma rivendìeativa e d'azione 
per la soluzione dei problem1 

immediati, nel quadro della pro­
grammazione economica regio­
nale e nazionale. 

IN BREVE 
Fisco: aumentano le entrale 

Nel luglio di quest'anno l'accertamento delle entrate tri­
butarie del bilancio dello Stato è usultato di 373.305 miliardi 
cosi ripartito; entrale ordinarie, imposte sul patrimonio e sul 
reddito: miliardi 94.5-16: tét^e ed Imposte siigli aitar'-- miliardi 
145.«9a; dogane ed imposte indirette: miliardi 87,235; mono­
poli (provento fiscale dì tabacchi, sali, Mammiferi e cartine): 
miliardi 35,268: lotto e lotterie ed altre attività di gioco: 
miliardi 4,709. 

Entrate straordinarie (imposte e tributi sul patrimonio e 
sul reddito) miliardi 5.559. 

Rispetto ai corrispondente mese del precedente esercizio 
(miliardi 308,722). si è accertato (in relazione anche a nuovi 
provvedimenti fiscali) il maggiore gettito di miliardi 64.460 
nelle entrate ordinarie di milioni 123 nelle entrate straor­
dinarie. 

Le condizioni di Nenni 
Il compoano Nenni dovrebbe ossele dimessa domani dalla 

clinica » Villa Gina • all'EUR, dove è ricoverato dal giorno 
del suo arrivo ad Aosta dopo il noto incidente. Le ferite ri­
portate dal compagno Nenni nella caduta u Cogne Sono 
rimarginate, ma le sue condizioni generali non sono giu­
dicate dei tutto soddisfacenti. Nenni è tuttora molto debole 
e può anche darsi che si renda opportuno il rinvio di qualche 
giorno della sua uscita dalla clinica. Sembra Inoltre impro­
babile e l v il compagno Nerni oossu trascorrere la propria 
convalescenza lontano da Roma. 

1/ URSS alla mostra dell'arredamento 
Alla Villa Reale dj Monza si sta lavorando alacremente 

pr-r l'approntamento — entro sabato 8 settembre — della 
Mostra internuzionale dell'arredamento, ormai manifesta­
zione tradizionale del settembre brir.i-.zolo. L'attuale e infatti 
la diciassettesima edizione e promette di essere una n s s e g n a 
assai interessante in particolare dei prodotti dei mobilieri 
Italiani. 

Anche quest'anno è confermata In presenza di delega­
zioni commerciali e di osservatori da numerose parti del 
mondo. Novità de! 1902 la presa di contatto con la Mostra 
di Monza da parte di osservatori del Paesi socialisti, in 
primo luogo dell'URSS. 

Montecitorio: inchiesta sulla mafia 
Il problema dell'istituzione della commissione parlameli. 

tare dj inchiesta sulla mafia verrà affrontato quanto prima 
dJ'.la Camera. Sono state infatti distribuite a Montecitorio 1« 
proposte di legge de) sen. Parri e altri (già approvata dal 
Senato) e dell'on Vincenzo Gatto e altri. c h e prevedono. 
appunto l'istituzione della commissione, la quale dovrebbe 
essere formata da lf> senatori e 15 deputati 

La relazione che accompagna le due proposte di legge 
e stata redatta dal deputato de on. Lucchesi, il quale 
esprime l'augurio che il provvedimento riscuota 1 approva­
zione unanime del Parlamento e che la commissione parla­
mentare possa mettersi al più presto al lavoro « avviando 
un periodo di tranquillità e sicurezza nello sviluppo e rin­
novamento della Sicilia occidentale . 

Perugia: La Provincia e la Terni 
Domani elle 15.30 s. riunirà in seduta straordinaria il 

Consiglio provinciaì*» di Perugia. La riunione ò particolarmente 
attesa e Arh quasi e?r-lus;vamente dedicata alla discussione del 
primo punto all'ordine del giorno e cioè: nazionalizzazione 
della « Terni » elettrica e sue ripercussioni sulla situazione 
economica umbra. Si prevede una discussione animata, in 
preparazione della riunicnt consiliare, oggi avrà luogo la riu­
nione della commifsinne provinciale oer i problemi economici. 

Milano: i comunisti e l'Ente Regione 
La -egreterla regionale lombarda del PCI e i segretari 

dello federazioni comuniste della Lombardia, si sono riuniti 
a Milano per esaminare i compiti del Partito nella regione. 
Fri lo varie questioni 6 stata oggetto di esame la decisione 
dei sindaco di Milano, presa a seguito di un preciso mandato 
del Consiglio comunale, d! convocare per il 30 settembre un 
convegno por trattare i problemi connessi con l'attuazione 
dell'ordinamento regionale 

- / cointim'.sfi rombarci- — si attenua in un documento — 
daranno tulio il loro contribuì per la riuscita del convegno. 
uusoteundo che da esso esca una chiara neon/erma della 
esii/'cnca che .sia approrato la legge per la elezione dei consigli 
rcaionali la legge finanziaria e altre leggi cornice, e che sta 
fissata lo data delle elezioni regionali entro l'attuale 
legislatura * 

Contribuenti: denuncia redditi 
Da oggi al 20 settembre decorrono i termini por la pre­

sentazione da parte di tutti i contribuenti, nei comuni di 
residenza, della denuncia dei redditi ai fini della determi­
nazione dell'imposta d: famiglia. All'imposta sono soggetti 
i redditi agrari, do; terroni, dei fabbricati, degli opifici e 
similari dati in affitto, redditi dall'mpiego di capitali, indu­
striai:. commerciali, professionali e artigiani; redditi - una 
tantum- e occasionali, redditi derivanti da titoli azionari 
e obbligazioni, stipendi, s.dari. pensioni, assegni. Non sono 
assoggettabili all'imposta le pensioni di guerra, gli assegni 
per medaglie al valore, le quote di franchigia (minimo im­
ponibile» fissate da ciascun comune. 

Soggiorno obbligato a Favignana 
La giunta comunale dell'Isola d; Favignana, :n provincia 

di Trapani, ha votato un ordine del giorno di protesta contro 
il provvedimonto che istituisce a Favignana il soggiorno 
obbligato. Nel documento si sottolinea come la notizia abbia 
provocato vivo malcontento nell'Isola, che quest'anno si 
era inserito con successo nel traffico turistico nazional# e 
internazionale, specie dopo l'istituzione di un servizio celere 
di aliscafi 

Agrigento: minacce a produttori agricoli 
Sette persone sono state arrestate ad Agrigento per aver 

tentato, con minacce agli agricoltori di Montallegro. di acca­
parrarsi il raccolto di pomodoro della zona al prezzo di 14 
lire al chilo. Si tratta di Giuseppe Grado di 57 anni, dei 
figli di questi. Leonardo e Pietro, di Stefano Mangiavillano, 
Vito Scalia. Giuseppe Todaro e Stefano Marrella. 

I sette avrebbero svolto la loro azione criminosa ai danni 
dei produttori agricoli Carmelo Stagno. Giuseppe Manzone. 
Giuseppe P.insi e Natale Di Mora. 

Chieti 

Folgorati tre operai 
dall 'alta tensione 
Un tragico errore all'origine dell'incidente? 

CHIETI, 4. 
Tre morti e d u e feriti, uno 

dei quali versa in gravi con­
dizioni, rappresentano il tra­
gico bilancio di un incidente 
sul lavoro nel qua le sono 
rimasti coinvolt i c inque ope ­
rai de l l 'UXES. intenti ad al­
lacciare alla l inea di Chiet i 
Sca lo la contrada Santa Fi­
lomena. s i tuata sul la strada 
statale Tiburtina Valeria. I 
morti sono* Ludovico Tena­
glia di 23 anni, abi tante in via 
Madonna Degli Angel i con 
madre e una sorel la a cari­
co; Ennio Marini di 32 anni. 
padre di quattro figli in te­
nera età; Gabrie le Conti di 
27 anni di Ascol i P iceno . 

I feriti sono: V i t o Secc ia di 

30 anni e Vinic io Di Leonar­
do di 27 anni. 

Il tragico episodio ha pro­
vocato v iva emoz ione in tutti 
gli ambient i del la città. In un 
primo t e m p o il bi lancio del la 
sciagura sembrava ancora 
più grave , poiché si parlava 
di se t te v i t t ime. 

Le notizie su l l e modalità 
del l ' incidente sono contrad­
dittorie. Tuttavia , in una pri 
ma n e o s t m z i o n e . possiami> 
dire che gli operai , recatisi 
c o m e tutti gli altri giorni al 
lavoro, si sono divisi in due 
gruppi. Intanto dalla centrale 
di Chieti S c a l o la corrente 
era stata tolta e cosi gli ope­
rai davano inizio al loro la­
voro di a l lacciamento. 

Il Marini era su l palo te­
legrafico mentre il Tenaglia 

provvedeva ad attaccare un 
cavo ad un albero vic ino. Sul 
palo, s i tuato sul la contrada 
« Colonnetto ». si trovava il 
Marini, mentre il Di Leonar­
do e altri operai e s egu ivano 
altri lavori. Ad un tratto, 
forse per errore, sul la l inea 
in cui lavoravano gli operai 
e stata immessa la corrente 
di 10 mila volt. 1 tre operai 
«ono stati immediatamente 
iulgorati Gli operai c h e non 
erano impegnati d iret tamen­
te nei lavori sono rimasti 
fortemente scossi dal la cor­
rente v uno di essi. Vito Sec ­
cia, ha riportato ustioni di 
primo e secondo grado. Il più 
fortunato e stato il g iovane 
Di Leonardo il q u a l e m l'è 
cavata con molta paura 
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Decine di villaggi ancora senza soccorsi 

Nuove scosse 
« n o n a 

in Iran 
OBEJJ 

Sessantamila 
le vittime? 

Nostro servizio 
TEHERAN; 4 

Alle 14,30 di oggi (ora ita­
liana), nuove scosse di ter­
remoto hanno fatto tremare 
la terra in Iran. Il sisma, di 
brevissima durata ma di sen­
sibile violenza, è stato re­
gistrato dall'Istituto geofisi­
co di Teheran, che tuttavia 
non è stato in grado di va­
lutarne l 'intensità né di ìndi-
carne l 'epicentro; dovrebbe 
aver colpito i villaggi del­
l'ovest, dove migliaia di vit­
time giacciono ancora sotto 
le macerie e i sopravvissuti 
stanno rischiando la morte 
per fame e per sete. 

In Persia, in/at t i , dopo la 
tragedia è venuto il caos. 
A quattro giorni dalla scia­
gura nazionale (così il primo 
ministro Assadollah Alam ha 
definito ieri il terremoto ài 
sabato scorso), non si sa an­
cora quante siano le vittime 
La cifra varia col variare 
delle fonti. La < Società del 
leone e sole rossi » (la Croce 
rossa iraniana) parla anco­
ra di quattromila morti: ma, 
evidentemente, si riferisce 
soltanto al numero dei cada­
veri che fino ad oggi hanno 
avuto regolare sepoltura. Un 
portavoce dell'ufficio del pre­
mier Alam, invece, ha dichia­
rato questa mattina che il 
bilancio delle vittime deve 
essere calcolato * pressappo­
co nelle stesse proporzioni 
comunicate ieri, e cioè ven­
timila tra morti e feriti gra­
vi », con la possibilità che 
il numero dei soli morti su­
peri questa agghiacciante 
cifra. 

Purtroppo, siamo molto 
lontani dalla realtà. Di de­
cine e decine dì villaggi non 
si sa nulla. Non ci sono stra­
de, non ci sono ferrovie in 
Iran. Le comunicazioni tele­
foniche e telegrafiche sono 
interrotte. Le sole noti2te 
certe sono quelle che i cor­
rispondenti del giornali in­
glesi e americani riescono 
con difficoltà a far uscire 
dal paese. E sono notizie tra­
giche. Nella sola zona di 
Kazvin, ridotta a un enorme 
cimitero, ci sono stati i ven­
timila morti ai quali ha ac­
cennato il portavoce di As­
sadollah Alam. A Dan Isfa­
han, di 4200 abi tant i ne so­
no rimasti vivi soltanto set­
tecento: a mezzogiorno di og­
gi (ora locale), erano state 
estratte dalle macerie oltre 
1600 salme. Nel villaggio di 
Hudak, a settanta chilometri 
a nord ovest di Kazvin, la 
popolazione era costituita da 
4750 persone: ne sono so­
pravvissute dodici A Rosta-
nabad, nella stessa regione, 
cinquecento sono i superstiti 
su cinquemila abitanti. 

«Forse 
arriveranno » 

Con altri giornalisti ame­
ricani e europei, sono riusci­
to a raggiungere questa mat­
tina il villaggio di Dan Isfa­
han, sempre nella regione di 
Kazvin. Il viaggio è stato Ter­
ribile.' 150 miglia in auto, da 
Teheran, e venti miglia a 
bordo di un carretto. La ter­
ra appare sconvolto. Dovun­
que case distrutte, alberi ab­
battuti. carogne di animali, 
corpi senza nta di uomtni. 
donne, bambini. Abbiamo 
attraversato torrenti che pri­
ma non c'erano e che ti ter­
remoto ha formato Invano. 
abbiamo cercato un fiume 
che la mappa indicava e che 
— come noi abbiamo sapu­
to — il sisma ha devialo dal 
suo corso naturale, teagìitn 
dolo verso il nord non *o 
quante minilo 

Sei rillaaair» abbiamo tro­
vato solo la morte- tre abi­
tanti «i* quat t ro sono sepolti 
sotto le maceri? Gli abitanti. 
prima di sabato, erano cin­
quemila: oggi sono poche de­
citi*. 

Stanno, quasi tutti, addos­

sati a un muro semidistrut-
to: piangono e invocano 
Hallah. Intorno, rovine, ro­
vine e ancora rovine. Nel­
l'aria, l'odore dolciastro dei 
cadaveri in decomposizione. 

Soldati e volontari picco­
nano qua e là, affannosamen 
te, fra la creta delle casu 
pole crollate. Hanno l 'ordine 
di seppellire le vittime al 
più presto, perchè manca 
l'acqua e il pericolo di epi­
demie incalza: e fanno del 
loro meglio, quasi senza mez­
zi, a volte scavando con le 
mani nude o con le lame af­
filate delle baionette d'ordi­
nanza. Ma sono in pochi e i 
morti sono tanti. Il coman­
dante militare della zona 
parla di tremila: il capo del 
villaggio, che appare più in­
formato, di oltre 4500. Nes­
suno di loro mangia da 48 
ore: come gli scampati. Chic-
dono acqua e pane. Non ne 
abbiamo: le borracce baste­
ranno appena per noi Pos-
siamo aiutarli soltanto dicen­
do che, durante il viaggio, 
abbiamo sorpassato due au­
tocarri carichi di viveri. 

€ Forse arriveranno fin 
qui ». 

« Forse ». 
In quelle che erano le stra­

de del villaggio (ora ci sono 
solo rovine, a perdita d'oc­
chio), soffia un vento caldo 
che solleu.i la privai e e ren­
de l'aria i rrespirabile: lo 
chiamano il « soffio della 
morte ». Un uomo di trent'an-
ni, seminudo, ci viene incon­
tro. Sotto le macerie, ha per­
so tutta la sua famiglia: quat­
tordici persone. Grida (e un 
ufficiale traduce per noi): 
« Che cosa ho fatto per sof­
frire tutto questo? ». Poi si 
calma e parla: « E' avvenuto 
come in una fiaba, una fia­
ba che mi raccontavano da 
piccolo e che raccontavo ai 
miei figli. Dormivo, nella mia 
casa (una catapecchia di fan­
go essiccato, di paglia, di po­
chi mattoni, come quasi tutte 
le case dei contadini irania­
ni). Accanto avevo la mia 
donna, i miei bambini, i miei 
genitori e quelli di lei... Al­
l'improvviso, mi sono sve­
gliato e ho visto che il cic­
lo si schiariva, ho sentito 
freddo... E dopo, e dopo... non 
ricordo... uno scoppio, come 
uno scoppio... la casa ha tre­
mato... mi è venuta addosso... 
Ora sono un miserabile: ho 
perso Ì miei cari, ho perso 
tutto! ». 

Le donne del villaggio. 

te******* 

TEHERAN — Il pianto disperato di una mamma con le sue creaturine (Tclcfoto) 

quelle che sono riuscite a 
salvarsi, stanno anch'esse a 
ridosso di un muro sboccon­
cellato dal terremoto: si ri­
parano dal sole, perché il 
caldo è infernale, tocca qua­
si i quaranta gradi all 'om­
bra. Guardano con gli occhi 
sbarrati i soldati che, con 
le maschere bianche sul vol­
to, liberano i cadaveri dalle 
macerie, uno dopo l'altro, 
senza trovare riposo. Ogni 
tanto, una si stacca dal muro 

TEHERAN — Una donna, con Mille spalle l 'unico figlioletto scampato al terremoto, 
cerca tra le macerie i resti dei concianti scomparsi (Telefoto Ansa l 'Unità) 

e corre avanti, con le brac­
cia aperte: dalle rovine, è 
stato estratto un suo paren­
te, forse il padre, forse il 
marito, forse ti figlio. Per 
i morti , non c'è cerimonia 
funebre: in fretta, li avvol­
gono in un lenzuolo e li get­
tano in una fossa comune, 
scavata dietro la collina. La 
peste e ii tifo incalzano que­
sti uomini, sono pronti ad 
afferrarli: le fiale di vacci­
no sono preziose più del­
l'oro, i medici non bastano. 

Un vecchio è inginocchia­
to e prega: ci dicono che di 
una famìglia di cinquanta 
persone è rimasto vivo solo 
lui. L'ufficiale che ci ha fat­
to da interprete ci indica, con 
un largo gesto del braccio, i 
monti che sovrastano il vil­
laggio: « Qui avete visto — 
ci dice —: e anche noi ab­
biamo visto e facciamo quel 
che possiamo. Ma lassù, ma 
dietro quei monti che è ac­
caduto? » 

Lassù, dietro quei monti, ci 
sono altre decine di villaggi. 
che le squadre di soccorso 
non sono ancora riuscite a 
raggiungere. Quanti morti ci 
saranno? Quanti morti /in 
provocato il terremoto in 
Iran? Forse non lo sapremo 
mai. Così, si va avanti per 
ipotesi: e, purtroppo, quella 
che pare più vicina al vero 
parla di sc^antamila vit­
time. 

Lo scià 
in vacanza 

Anche dalla capitale giun­
gono notizie drammatiche. 
Tutti gli ospedali sono stra­
colmi di feriti. Li hanno si­
stemati nei corridoi, nei ga­
binetti. nelle *ale operatorie 
e in quelle d'aspetto, persi­
no lungo i marciapiedi, su 
miseri pagliericci, feri notte, 
poi, e venuto anche il ter­
rore. La stazione televisiva 
delle forze armate america­
ne ha annunciato che erano 
previste nuove e violente 
scosse di terremoto. Due mi­
lioni di persone in preda al 
panico si sono cosi riversa­
te, come impazzite, per le 
strade, fuggendo verso la 
campagna. I distributori di 
benzina sono stati presi d'as­
salto da migliaia di automo­
bilisti, che avevano caricalo 
sulle vetture le famiglie e 
tutto quanto di più prezioso 
posseggono. Finalmente, la 
radio iraniana, che aveva in­
terrotto le trasmissioni in se­
gno di lutto, ha comunicalo 
che la notizia era falsa: e, 
lentamente, è tornata la cal­
ma. Gran parte della popola­
zione ha tuttavia trascorso la 
notte all'addiaccio. 

Oggi, si è svolta una seve­
ra inchiesta. I dirioenti della 
stazione televisiva si tono di­
fesi affermando che la noti­
zia era stata loro trasmessa, 
per telefono, da uno scono­
sciuto che si era qualificato 
come e alto ufficiale della 
polizia iraniana ». Non si sa 
se siano stati creduti. Comun­
que, nonostante le scuse uf­
ficiali presentate dall'amba­
sciatore americano, Julius 
Holmes, al governo ironia» 

no, il premier /Issadolluh 
Alani ha vietato alla AFRS-
TV (l'emittente USA) qual­
siasi trasmissione di notizie, 
facendo r ibadire da un suo 
portavoce che « le notizie sul 
terremoto sotto di esclusiva 
pertinenza delle autorità go­
vernative e devono essere 
trasmesse dalla radio di 
Stato ». 

Il primo ministro ha an 
clic reso noto che il ministro 
della Sanità, Riahl, ha isti­
tuito la sua basa a Kazvin 
per dirigere l'attività di soc­
corsi). Il capo dello stato 
maggiore unito, generale 
llvjnzi, è sul luogo del disa­
stro e i suoi 4500 uomini col­
laborano all'opera di soccor­
so. La zona devastata è stata 
divisa in cinque regioni mi­
litari, in ciascuna delle quali 
si prodigano 700 soldati. Tut­
ti i camion e le autocisterne 
sono stati requisiti. Tutti gli 
studenti in medicina del pae­
se si sono offerti volontaria­
mente di partecipare all'ope­
ra dì soccorso. 

Intanto, to Scià è ancora 
in vacanza sulle rive del 
Caspio (a Nowcnr, per la 
precisione). Egli avrebbe do­
vuto visitare oggi le zone di­
strutte dal terremoto, ma ha 
preferito rinviare di un gior­
no il viaggio: partirà per 
Kazvin soltanto domani mat­
tina, in aereo. 

Man mano che passano le 
ore, giungono altre tragiche 
notizie. Nel piccolo villaggio 
di Ardjin, soltanto sei con­
tadini sono rimasti vivi, su 
una popolazione di 500 per­
sone. Nella vicina Saghran 
Oluia, 260 salme sono ancora 
sepolte sotto le macerie, 
mentre i pochi superstiti si 
battono il petto per il dolo­
re, gemendo, e i soldati pro­
cedono nel loro triste lavoro 
di scavo. 130 cadaveri sono 
stati estratti dalle macerie 
da Junle Kan e Najafabad: 
sono stati avvolti in lenzuola 
bianche e. come dovunque, 
Inumati in fosse comuni, sen­
za i consueti riti musulmani. 
per timore delle epidemie 

A fiouein, il villappm più 
duramente colpito dal sisma 
nel « triangolo della morte » 
Hamadan - Sahaveh - Kaz­
vin, non un solo muro è ri­
masto in piedi: in tutta la 
zona, la situazione si va fa 
ecndo di ora in ora più gra 
ce. Folle di disperati, con ti 
volto segnato dalla stanchez 
za e dal dolore, se non addi­
rittura dalla pazzia, vagano 
tra le macerie, sotto il so­
le cocente, inseguendo i la 
menti dei sepolti vivi. I pri 
mi soccorritori si sono tro­
vati davanti a un mare di 
macerie: e gli scampati pian­
gevano, accanto a una fila in­
terminabile di morti su ba­
relle improvvisate. 

Un ufficiale ha detto: « Ap­
pena sono giunto qui, ho vi­
sto una larga, immensa mon­
tagna di detriti... Qui qual­
che ora prima, sorgevano le 
case di Bouein, prospero cen­
tro agricolo abitato da tremi 
la persone: due terzi di es­
se sono morte... ». Un inse­
gnante del villaggio, Ahmad 
Karim, ha raccontato: « Sta­
vo dormendo nel salotto di 
casa mia quando improvvi­

samente venni scagliato lon­
tano. Mi trovai iti una vasca, 
che sorgeva nel mezzo del 
cortile... Poi un muro mi 
crollò addosso e svenni. 
Quando ripresi i sensi, mi 
fu detto che mia sorella e 
i mici due figli erano mor­
ii... ». 

Si calcola che sotto le ma­
cerie dei villaggi si trovino 
ancora diecimila cadaveri e 
migliaia di sepolti vivi: e i 
soccorsi non arrivano. La 
stamtxt iraniana non osa an­
cora rivolgere critiche al go­
verno, ma alcuni titoli sono 
implicitamente polemici, co­
nte quello apparso su un 
giornale di Teheran: < Mi­
gliaia di orfani stanno mo­
rendo di fame». Alcuni quo­
tidiani. infine, riportano cri­
tiche di cittadini; perche non 
si inviano più truppe nelle 
zone colpite? perché le vac­
cinazioni sinora effettuate so­
no assolutamente insufficien­
ti a prevenire quell'epidemia 
che minaccia di scoppiare da 
un giorno all'altro? 

g. n. 

A Cascia 
altre 5 scosse 

telluriche 
PERUGIA, 4. 

Gli abitanti di Cascia e dei 
dintorni vivono ancoro sotto 
lì terrore del terremoto: nel­
la giornata di ieri, si sono 
avute infatti altre cinque pic­
cole scosse telluriche, l'ultima 
delle quali alle tre ed un quar­
to di stanotte. Si sono uditi 
anche boati lungo la vallata 
percorsa dal fiume Corno: la 
gente preferisce restare fuori 
delle case e dormire all'ad­
diaccio, o sotto le tende. 

Terremoto 
a Vladivostok 

MOSCA, 4. 
Una scossa di terremoto è 

stata registrata nella città di 
Suchan, a circa 60 chilometri 
ad est di Vladivostok. Il moto 
tellurico ha interessato l'estre­
ma zona orientale del territorio 
sovietico Secondo notizie dira­
mate dall'agenzia -Tass- . Io 
epicentro è stato individuato 
proprio presso Suchan La scoi. 
sa ò stata di intensità 6 (mi­
sura della scala MercalH) e gli 
abitanti hanno ud:to una specie 
di crepitio, s.miie ad un lon­
tano fuoco di artiglieria. 

Dire scosse 
in California 

NEW YORK. 4. 
A tarda sera, si è appreso 

che due scasrc di terremoto 
hanno colpito anche ia zona in­
torno al centro di Eureka, nella 
California. Le due scosse sono 
state registrate dai sismografi 
di alcune località della Cali­
fornia e sono ritenute «violen­
t e - La loro durata è stata 
però brevissima, talché le con­
seguenze non sono gravi: sol­
tanto la rottura di alcuni vetri 
• altri lievi danni alle cose. 

A un anno dalla morte 

L'ultimo 
studio di 

Manzocchi 
Un anno fa. a Saint Vin­

cent, mentre partecipava a 
un convegno di studio, si 
spegneva improvvisamente 
il compauno Itrtizio Marmoc­
chi, responsabile della Com­
missione economica naziona­
le dei PCI, Dall'anno scorso 
ad oppi i problemi di politica 
economica sono venuti assu­
mendo una importanza sem­
pre crescente, più interi*» e 
t'mpcflrtn'o si e fatto il dibat­
tito sulla programmazione, 
sul Mcc, sulle nazionalizza­
zioni, ecc., e al partito e al 
compaprii <d sotto posti com­
piti di tnaaniorc impenno di 
analisi citicn e di elabora-
zlone. In questo sforzo e in 
questo lavoro II contributo 
di tìntilo Manzocchi ha con­
tinuato ad essere presente 
ed operante; ai dolore per 
la sua perdita, si è unito 
sempre jj senso della sua 
presenza e del valido con­
tributo che continua a 
trarsi dal suoi lucidi studi 
e dalle site penetranti ricer­
che. dalle lezioni all'Istituto 
Gramsci raccolte «ci volu­
me 10 anni di politica eco­
nomica In Italia, «oli arti­
coli su Critica Economica. 
Politica ed Economia, Hl-
nascita. 

Nell'occasione dell'anni­
versario delta sua dolorosa 
scomparsa crediamo cosi rfj 
fare cosa grata alla sita me­
moria e utile ai compaoni 
pubblicando alcuni stralci 
del suo ultimo lavoro, l'In­
tervento su 'Questioni di 
metodo e obicttivi della 
programmazione regionale -
pronunziato al 'Congresso 
sugli squilibri rcolonali e 
l'articolazione dell'intervento 
pubblico » a Saint Vincent, 
il 5 settembre del W61. 
adempiendo, tome sempre. 
senza risparmio di energie. 
al sito compito di rappre­
sentare il partito comunista 
nei dibattito con altre for­
ze politiche e Intellettuali. 
Ma quello era l'ultimo con­
tributo del nostro Brucio 
Manzocchi alla causa comu­
ne; nel tardo pomeriggio, la 
morte improvvisa lo stron­
cava nel pieno della sua 
maturità politica e Intellet­
tuale. 

7»9 E CHIARO che quando ci riferiamo alla concreta 
fase storica attuale dell'economia italiana, noi dob­
biamo tenere presente in primo luogo che il ter­
mine di programmazione va inteso in una sua par­
ticolare Accezione, come del resto, a ragione, ' ricor­
dava il prof. De Maria nella sui» relazione introduttiva. 
Una programmazione, la quale si traduca in una dire­
zione pianificata dell'economia, 6 possibile infatti sol­
tanto in un'economia che si trovi in una fnsc storica 
diversa da quella dell'economia italiana, cioè in una 
economia la quale si trovi nella fase storica del socia­
lismo. E* possìbile una programmazione che si traduca 
in una direzione pianificata dell'economia, soltanto 
quando 1 fondamentali strumenti di produzione siano 
di proprietà collettivo. Ora questo, evidentemente, non 
è il caso della situazione italiana. 

Mi sembra che per noi il problema è un altro e 
si pone in termini diversi. In quali termini ? Io credo 
che può essere formulato in questo modo: parlando di 
programmazione economica oggi in Italia, dobbiamo 
pensare che questa programmazione consista sempli­
cemente in una valutazione, il più possibile completa, 
delle risorse, locali o nazionali che siano, intese nel 
senso più vasto ? Indubbiamente questa prima fase, 
direi una fase grezza-conoscitiva, è necessaria, ma lo 
ritengo che la programmazione economica nel nostro 
paese oggi possa essere intesa anche in un altro 
senso. Dobbiamo pensare allora, ed indubbiamente que­
sto è un ulteriore passo in avanti, che la programma­
zione debba consistere nell'estrapolazione delle ten­
denze delle variabili macroeconomiche, quali si sono 
rilevate in un periodo passato, più o meno lungo? 
E' questa, come voi sapete, l'ipotesi dello schema 
Vanoni. Oppure dobbiamo anche pensare (ed è questo 
l'indubbio pregio di alcune relazioni presentate a que­
sto congresso, in particolare le relazioni della signora 
Cao-Pinnn e del prof. Modigliani) che la programma­
zione debba consistere anche nella rilevazione delle 
interdipendenze tra le variabili e nella ricerca di quelle 
tra le variabili stesse che, modificandosi, possono mo­
dificare l'intero sistema delle variabili ? 

Io ritengo che quando parliamo di programmazione 
economica in Italia, possiamo aggiungere qualche cosa 
a queste ipotesi, aggiungere qualche cosa a questa 
metodologia che pure, ripeto, ha indubbiamente fatto 
dei progressi negli ultimi tempi, come dimostrano le 
relazioni qui presentate. Ed espongo molto schietta­
mente l-i mia opinione, che è questa: rimanendo in 
questo ambito noi rimaniamo ancora, a mio modo di 
vedere, in una concezione della programmazione che 
definirci — mutuando una espressione che nella teoria 
economica ha peraltro un altro significato — statica. 
Una concezione statica, cioè, in quanto non introduce 
nell'ambiente economico-sociale, fattori atti a modifi­
carlo nella sua sostanza, e quindi non affronta i pro­
blemi dello sviluppo in termini diversi rispetto al pas­
sato, in termini — come si dice oggi, con una parola 
secondo me abbastanza inflazionata — moderni. 

Ora, .ce l'ambiente economico-sociale italiano richieda 
con urgenza profonde modificazioni, al fine di elimi­
nare gli squilibri che lo caratterizzano, mi pare che 
questo sia un problema più che maturo nella coscienza 
dei cittadini italiani e Io dimostra, del resto da ultimo, 
il fatto che a cento anni dalla nostra unita nazionale, 
a celebrazione di questo centenario, noi siamo qui 
riuniti a discutere proprio di questo. D'altra parte, ciò 
significa altresì che questo è un problema più che 
maturo anche nella realtà delle cose, come dimostra 
la persistenza di certi squilibri storici della società 
italiana, e come dimostra infine il fatto che anche le 
misure che sì sono adottate in questo dopoguerra per 
l'attenuazione di tali squilibri, ce li ripropongono, 
magari in forme nuove, ma non per questo meno 
acute, meno drammatiche. 

Per questi motivi, io ritengo che la programmazione 
economica, nelle condizioni attuali della società ita­
liana, deve tendere a modificare l'ambiente economico 
e sodale, rimuovendo gli ostacoli strutturali che sono 
alla base degli squilibri esistenti e creando le condi­
zioni pertanto di uno sviluppo equilibrato della nostra 
economia. In altri termini, la programmazione econo­
mica, per essere tale, deve essere un fattore non sta­
tico ma dinamico, ripeto, in senso sostanziale e non 
soltanto in senso formale, nell'ambiente economico e 
sociale nel quale è chiamata ad operare. Io ritengo 
che siamo tutti d'accordo che un simile carattere della 
programmazione economica è possibile nel nostro paese, 
nell'ambito della legge fondamentale dello Stato, della 
nostra Costituzione. Anzi, più che possibile mi sembra 
che sia imposto dalla natura della nostra Costituzione, 
la quale — non dimentichiamolo — è il (rutto storico 
del secondo risorgimento d'Italia. 

BruzVo Manzocchi 
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Il nuovo tratto dell'Autostrada del Sole 
v 1 

Pronta ma salata 
la Roma-Napoli 

STAZIONI 
PARCMCGI 
ARCI t* Semino 

*OHA 
Tuttalana C J L ) .ftfe/r*rt»a 

1—fforafurf 

• _ 4 f Cuaraa 

l 
l o M w A w * - , 

- « Mnafifan* 

—%frotincnm 

<<»•*» < " | _ « . G w « * » 

GW* D — 

(Minto 4— 

• «lariooi 

< ariMMSVMb 

D IW*»«H' 

-QCaaruMo 

L A f i i p v * 

L ^ Wapoli t 

Il 22 settembre prossimo 
Verrà inaugurato il tronco 
Frosinone-Capua dell'autostra­
da del Sole. I romani potranno 
«osi raggiungere Analmente 
Napoli seguendo sempre il mio 
vo nastro d'asfalto. Finora solo 
i tronchi Roma - Frodinone e 
Capua - Napoli sono stati aperti 
al traffico. 
• L'arteria e lunga complessi­

vamente 205 chilometri ed è 
«tata costruita per una velocità 
media di 130 chilometri orari. 
Sul percorso sono disseminate 

142 curve ad ampio raggio (mi-
inimo 500 metri), due chilome­
tri di ponti e di viadotti. 445 
metri di gallerie, e 194 caval­
cavia, quasi uno ogni chilo­
metro per congiungere le strade 
comunali, consorziali e le pro­
prietà private interrotte dalia 

(autostrada. Le caratteristiche 
(sono quelle ormai tipiche del 
(tratto già in funzione: due 
[carreggiate di 7.50 metri l'una. 
(divise al centro da un'aiuola 
Ispartitraffico di 3 metri sulla 
(quale dovrebbe venire piantata 
luna siepe antiabbngliante. Due 
Imetri e mezzo di corsia di 
emergenza completano ai lati 
la striscia d'asfalto. 

Lungo 1 205 chilometri gii 
automobilisti incontreranno 15 
stazioni di accesso. Partendo 

Roma la prima è Torrenova, 
)i Roma Sud. Monteporzio, 
, Cesareo, Valmontone, Colle-

ferro. Anagni. Frosinone. Co­
prano. Cassino, Caianello. Ca­
pua. Caserta Nord. Caserta Sud 

Napoli. Il pedaggio si aggira 
In media sulle sei lire al chi­
lometro e varia a seconda delia 
Cilindrata del veicolo. 

Il costo al chilometro ha su-
;rato di poco 1 200 milioni, 

comprese le spese per gli espro. 
ari. le recinzioni, gli impianti 

»r le aree di servizio, i rac­
cordi per complessivi 70 chi­
lometri, oltre ai 35 chilometri 
li strade comunali, consorziali 

vicinali riattate. Sono stati 
spiegati 10 milioni dì chilo­

grammi di ferro per il cemento 
•rmato e la pavimentazione co­
ire complessivamente un'area 
li 4.219.315 metri quadrati. 

All'inaugurazione interverrà 
presidente della Repubblici 

^egni, il presidente del Consi­
lio e vari ministri. In attesi 

lell'apertura al traffico de) nuo-
\o tronco, il manto del tratto 

ama - Frosinone inaugurato J 
giugno scorso viene rinno­

v o in vari punti, là dove ha 
ìanifestato precoci indizi di 
sura. 
Fra qualche anno, quando en­
tra in funzione il tratto più 

ungo dell'autostrada del Sole. 
jello che congiungerà Roma 
HI Firenze, attualmente in co 
trazione. ed il tratto Salerno-
peggio Calabria, l'arteria con­
fungerà Milano con Reggio. 
essando per Bologna. Firenze. 
|oma. Napoli e Salerno. Se 
erra mantenuta in vigore l'at-
izle tariffa, il viaggio su auto-

ida da Milano a Reggio Ca-
kbria verrà a costare quanto 

biglietto ferroviario valida 
sr l'identico percorso. Un pe-
Jggio piuttosto salato. 

Celebrazione 
dell'8 

settembre 
Nel X IX anniversario del-

T t settembre, il Consiglio 
della Remittenza ha indetto 
per venerdì, alle 18.30, una 
manifestazione popolare a 
Porta tan Paolo. Parlerà 
POn. Vittorio Foa. Prece­
deranno i senatori Ferruc­
c i Farri • Umberto Terra­
cini a r«t>' Riccardo Lem-

I funerali del «sub» Maurizio Sarra 

il re è svenuto 
davanti alla bara 

Quando nel cimitero del Ve-
rano la bara con le spoglie di 
Maurizio Sarra è stata tumula. 
ta nella tomba di famiglia, gli 
amici pescatori subacquei, non 
sono più riusciti a trattenere le 
lacrime. E fino a che la notte 
non 6 scesa sono rimasti davanti 
al loculo, nella parte del Vera-
no verso Portonaccio ,in com­
mosso raccoglimento. Alcuni, 
all'uscita, ancora impressionati 
dalla tragica fine del loro ardi­
mentoso amico, hanno manife­
stato il proposito di abbandona­
re lo sport subacqueo, per lo 
meno nei fondali alti. Altri in­
vece hanno parlato di vendetta. 
« Il pescecane che ha ucciso 
Maurizio è ancora là nelle ac­
que del Circeo. Dobbiamo am­
mazzarlo... ». 

Al funerali del campione su­
bacqueo e cineoperatore ha 
preso parte una grande folla 
commossa che ha seguito il fe­
retro sino al Verano. Il traffico 
ai Parioli e lungo viale Regina 
Margherita è rimasto bloccato 
a lungo. 

Dall'ospedale di Terracma. 
dove il giovane è morto dodici 
ore dopo essere stato attaccato 
dal pescecane nelle acque da­
vanti a S. Felice Circeo, la sal­
ma era giunta ai Parioli nelle 
prime ore del mattino. Alle 11. 
nella chiesa di piazza Euclide. 
il rito funebre è stato celebrato 
alla presenza dei soli familiari 
e degli amici più intimi. Il cor­
teo ù è mosso alle 17. 

La bara di noce scuro è stata 
portata a spalla dagli amici sino 
al carro funebre trainato da sci 
cavalli. Decine e decine le co­
rone dei familiari, dei parenti. 
degli amici, dei circoli subac­
quei e di numerosi enti tra cui 
il Comune. Dei familiari hanno 
seguito il feretro i fratelli. Il 
padre, Amulio, proprietario deh 
la fabbrica di cosmetici - Tocco 
magico - . anziano e malato, non 
ha avuto la forza di seguire la 
bara. Cedendo alle sue preghie­
re è stato condotto in auto da­
vanti alla chiesa poco prima che 
il carro funebre si muovesse. 
E* svenuto e subito è stato ri­
portato a casa. 

Fra gli altri, erano presenti 
alle esequie il sindaco Glauco 
Della Porta, il presidente della 
Camera di Commercio Giann:. 
il produttore cinematografico 
Goffredo Lombardo, il regista 
Quilici. numerosi sportivi, mol­
ti dipendenti della fabbrica 
- Tocco Magico », persone venu­
te da S. Felice Circeo e da Ter­
ragna. 

Prima dj imboccare viale Lie­
gi e viale Regina Margherita. 
il mesto corteo è transitato da­
vanti all'abitazione di Maurizio 
Sarra, in via Barnaba Tortolini. 

NELLA FOTO: La bara esce 
dalla chiesa e>p« la ce rissatila. 
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Ha denunciato il socio ih affari 

Vivi Chi alla Mobile 
per il night a Fregene 

L'attrice accuso 
l'amico di essersi 
appropriato degli 

incassi 

Per i conti di un locale not­
turno che non tornano una at­
trice c h e nessuno ha ancora di­
menticato, ed Un giovane di 
Fregene, ei stanno rincorrendo 
e tormentando a vicenda a col­
pi di carta bollata e di lettere 
d'avvocati. L'attrice è Vivi Gioì. 
lanciata eugli schermi al tem­
pi dei telefoni bianchi, ma re­
sa celebre da un film di De 
Sanctfe («Caccia tragica»») e 
da due drammi diretti da Vi­
sconti («A porte ehluee», di 
Sartre e « u n tram chiamato 
desiderio», di Williams). Il 
giovane è un costruttore di 
Fregene, amico dell'attrice — 
che nel noto centro balneare 
possiede Una villa ed un nego­
zio — da quasi eette anni: ei 
chiama Umberto Marcelli ed 
ha 32 anni. 

Il locale notturno che ha 
fatto da pomo della discordia 
e il «Sibrìe», a Fregene ab­
bastanza noto ai frequentatori 
della spiaggia. La «whiflkeria* 
(cosi è scritto eulla porta d'in-
greeso) è stata inaugurata solo 
tre m e s l fa. è costruita sul ter­
reno dell'attrice, in via Rio 
Marina 31, 

«L'idea — dice Umberto 
Marcelli — mi è venuta duran­
te l'inverno. Mi annoiavo e 
pensavo che, dopotutto, di ae­
ra a Fregene ci si annoia an­
che in estate. Io ci sono nato. 
conosco tutti e pensavo che la 
iniziativa di aprire un locale 
notturno avrebbe reso. Propo­
si a Vivi di farmelo costruire 
BUI suo terreno, dietro la sua 
villa. L'avrei fatto a mie spese 
e ci saremmo divisi i guadagni. 
Lei dava il terreno, lo l'idea. 
la costruzione ed il lavoro di 
gestione». 

•L'attrice, a quanto dice Mar­
celli, acconsenti subito. Tra i 
due venne stipulato un con­
tratto privato ed a maggio 1 
muratori cominciarono a co­
struire il «Sibris- . 

11 «night» è stato inaugu­
rato il 7 luglio, Vivi Gioì man­
dò, in quella occasione quasi 
400 inviti a Roma. Poi comin­
ciò il lavoro normale. Alle 22 
apertura, i villeggianti andavano 
a ballare a gruppi, qualcuno ve­
niva anche da Roma: il locale 
— una finta cantina con finte 
botti e finte vecchie sedie di 
paglia — è diventato ben pre­
sto di moda e tutto sembrava 
andare nel migliore dei modi 
per i due « soci ». -

Improvvisamente, una quln 
dicina di giorni fa. i rapporti tra 
Vivi Gioì e Umberto Marcelli 
si sono guastati. Sembra che la 
attrice abbia protestato perchè 
in tre mesi di attività il «Si 
brig» non le abbia fatto gua­
dagnare nulla, nonostante l'in­
casso si aggirasse ogni sera sul­
le 100 mila lire. Accusa quindi 
il giovane di essersi appropriato 
di qualcosa in più della sua 
parte ed inoltre di averla in­
giuriata e minacciata. 

•«Su questo — si difende il 
Marcelli — deciderà il giudice, 
se andremo a finire in tribu­
nale. E* vero che non ho dato 
niente a Vivi, ma, d'altra parte. 
non ho preso nulla neppure io 
Il «night» è stato inaugurato 
da troppo poco perchè possa es­
sere attivo. L'incasso è buono, 
ma io devo ancora pagare i for­
nitori. l'elettricista che ha fatto 
l'impianto, l'idralico, i mate­
riali usati per la costruzione. Ho 
pregato Vivi di avere pazienza. 
ma lei non ne ha voluto sapere, 
ha cominciato a minacciare de­
nunce e forse le ha anche fat­
te. Abbiamo anche avuto discus­
sioni piuttosto animate dentro 
al * Sibris ». davanti a tutti. Ora, 
da qualche giorno, ci ignoria­
mo. Stiamo a due passi di di 
stanza, ma facciamo finta di 
non conoscerci -. 

Sabato intanto il Marcelli è 
stato convocato negli uffici del 
la squadra mobile ed ieri Vivi 
Gioi — che la polizia chia­
ma anagraficamente Vivienne 
Trumpy — l'ha imitato. Ambe­
due sono stati interrogati lun­
gamente dal dott. D'Alessandro. 
ma s'ignorano i risultati. 

Tra i due — triste fine di 
un'amicizia — oltre a quella 
delle carte bollate si sta sca­
tenando la guerra delle allean­
ze in -a l to loco». 

> * r 

picco la 
cronaca 

IL GIORNO 
— Oggi mercoledì 5 agosto (248. 
117). Il sole .«orge alle ore 5.50 
e tramonta alio 18,53. 
BOLLETTINI 
— Demografico. Nati: maschi 55. 
femmine 51. Morti: maschi 22. 
femmine 24. 
— Meteorologico. Le temperature 
di ieri. Minima 18, massima 32 
ESAMI UNIVERSITARI 
— Le domande d'ammissione agli 
esami autunnali dovranno essere 
presentale agli uffici della segre­
teria entro il 15 settembre. I dia­
ri degli esami sono affissi agli 
albi delle facoltà ed in distribu­
zione presso gli uffici di segrete­
ria e l'economato. 
GRADUATORIE 
ASPIRANTI SUPPLENTI 
— Le graduatorie definitive degli 
aspiranti agli incarichi e alle 
supplenze nelle scuole secondarie 
sono affisse presso l'istituto tec­
nico commerciale Gioberti, in 
corso Vittorio Emanuele 217. e 
l'istituto professionale Amerigo 
Vespucci in via dell'Olmata 8 

PROIEZIONI 
Questa sera alle 20 verrà proiet­

tato il film t Fronte del porto » 
nella testone di Torpignattara 
(via Francesco Baracca) Piero 
Anchlti Introdurrà quindi il 41 
battito. 

L'attrice Vivi Gioì ed il suo socio Umberto Marcelli 

Latte 
scarso 
per la 
siccità 

Le mucche sen-
za erba fresca 

Da alcuni giorni il latte è 
tornato a scarsesginre. Questa 
volta non si tratta delle conse­
guenze dell'irresponsabile at­
teggiamento dei dirigenti del 
Consorzio corno negli scorsi me­
si. ma di un fatto nuovo che ha 
cause naturali. In seguito alla 
siccità gli allevatori non rie­
scono più a nutrire le mucche 
con erba fresca: il risultato ò 
che ciascun animale anziché for­
nire ogni giorno dieci-dodici li­
tri ne dà soltanto tre 

Invano i dirigenti ileììn Cen­
trale hanno tentato di fr.r ve­
nire dall'Italia settentrionale il 
latte necessario por soddisfare 
le richieste dei consumatori. La 
siccità ha colpito uà po' tutte le 
campagne e soltanto da Vene­
zia, Ferrara e Pavia continuano 
a partire per Roma autobotti 
con un totale di 100.G00 litri co­
si come già accadeva dall'ini­
zio dell'agitazione sindacale per 
la municipalizzazione del ser­
vizio di raccolta. Le richieste 
indirizzate alle centrili di Mi­
lano. Lodi. Caealbusterlengo e 
ad altre città della pianura pa­
dana sono rimaste insoddisfatte. 

La situazione è resa più gra­
ve dal rientro in città di quan­
ti sì erano recati in villeggia­
tura. Attualmente la cittadinan­
za avrebbe bisogne di almeno 
250.000 litri giornalieri mentre 
nel mese di agosto ne bacava­
no 180000. 

Ieri sono stati distribuiti dal 
rivenditori soltanto 190.000 li­
tri; questo spiega perchè fin 
dalle prime ore del pomeriggio 
fosse diventato difficilissimo tro­
vare latte. Anche oggi, eecondo 
un comunicato della Centrale, 
la distribuzione sarà ridotta 
del 25 per cento. 

La crisi potrebbe però subi­
re un ulteriore aggravamento 
se i produttori di latte decides­
sero di sospendere le consegne 
per protestare contro il disin­
teressamento delle autorità alla 
questione degli arretrati che il 
Consorzio deve pagare. 

Automobilista di Foggia 

Sorpasso : 
ucciso 

a pugni 
Picchiato a sangue in una 

lite per un sorpasso, un uomo 
è morto quindici giorni dopo 
in seguito alle lesioni riporta­
te. Si chiamava Lorenzo D'A­
mato, aveva 58 anni e abitava 
a Rutigliano, in provincia di 
Foggia. Il magistrato ha aper­
to una inchiesta. La salma, 
posta a disposizione dell'au­
torità giudiziaria, sarà sotto­
posta ad autopsia probabil­
mente oggi. 

L'uomo è spirato nella cli­
nica < Villa Giulia » dove i 
suoi familiari lo avevano fat­
to ricoverare, trasportandolo 
in tutta urgenza da Foggia, in 
seguito all'aggravarsi delle 
sue condizioni. Il giovane che 
lo ha aggredito e picchiato a 
sangue si chiama Ambrogio 
Cannone, ha 24 anni e abita a 
Foggia. E' ricercato dalla 
questura di Foggia. 

La lite fra i due è scoppiata 
il 20 agosto scorso a Rutiglia­
no ma la polizia sta ancora 
conducendo indagini per rico­
struire l'accaduto in tutti i 
particolari, n diverbio è scop­
piato violento in una delle 
viuzze della cittadina puglie­
se che i due percorrevano, en­
trambi in auto. Al termine di 
vivaci contestazioni per l'in­
cidente, Lorenzo D'Amato sa­
rebbe stato colpito con un vio­
lentissimo pugno alla tempia. 
L'uomo, ferito, venne ricove­
rato negli Ospedali riuniti di 
Foggia per emorragia sinistra 
ed epistassi. I medici lo giu­
dicarono guaribile in otto gior­
ni. Anziché migliorare, però, il 
D'Amato è andato mano a ma­
no peggiorando tanto che i 
suoi familiari, con il consen­
so dei medici curanti, decise­
ro di trasportarlo a Roma. 

L'uomo è entrato nella cli­
nica « Villa Giulia > poco do­
po le 20 dell'altra sera. Appa­
riva gravissimo e i medici Io 
hanno immediatamente sotto­
posto a tutte le cure del caso. 
Purtroppo non è servito a nul­
la perchè l'uomo è spirato 
senza riprendere conoscenza 
poche ore dopo. 

La denuncia della morte, 
comunicata dalla direzione 
della clinica ha messo in mo­
vimento la polizia, n dottor 
Scirè, dirìgente del Commis­
sariato Porta del Popolo, ha 
aperto un'inchiesta ed ha co­
municato i risultati della stes­
sa alla questura di Foggia. 
Ora 1 sanitari dell'Istituto di 
medicina legale dovranno sta-

Ibillre con esattezza se l'uomo 
è morto in seguito alle per­
cosse subite. 

Alla Cecchignola 

Militare 
schiacciato 
dal camion 

Lei 15, lui 21 

Fuga a due 
in carrozzone 

*>m$Bm 
Da quattro mesi la quindicenne Vittoria Romani a b i ­
tante con i genitori e sei fratelli a Primavalle , in v ia 
Igino Papa 136, era fuggita da casa. Ieri la polizia l'ha 
rintracciata. Viveva in un accampamento di zingari alla 
periferia di Pisa. La ragazza si era allontanata con il 
giovane Remo Rajan, di 21 anni, del quale si era inna­
morata. S iccome i familiari s i opponevano al suo f i ­
danzamento una sera fuggi nel carrozzone del l ' innamo­
rato. Poi , per lungo tempo, ai genitori giunsero solo 
vaghe notizie del la g iovane e del suo peregrinare attra­
verso le citta d'Italia. Ora è stata ricondotta a casa. 
Nel le foto: Vittoria Romani e Remo Rajan 

Un militare è rimasto schiac­
ciato sotto il camion che stava 
riparando in un piazzale della 
Cecchignola. Si chiama Giam­
mario Berettera. ha 23 anni e 
abita a Brescia ma, attualmen­
te, è in forza al Genio pionieri. 
I medici dell'ospedale San­
t'Eugenio lo hanno fatto rico­
verare in osservazione per le 
ferite e le fratture riportate 
al torace. E' grave. 

L'incidente è accaduto ieri 
mattina poco dopo le otto. Il 
crijc che sorreggeva una fian­
cata del camion ha ceduto di 
schianto e l'automezzo si è ab­
battuto sul giovane che stava 
lavorando proprio sotto il tre­
no delle ruote. Sono stati al­
cuni militari a soccorrere il 
ferito. La direzione della Cec­
chignola ha aperto un'inchiesta. 

Un giovane ha perduto la v i ­
ta sulla provinciale Santa Ma­
ria, presso Nettuno, schiantan­
dosi con la motocicletta contro 
un carro agricolo. Si chiamava 
Bruno Morìconi e aveva 26 an­
ni. La sciagura è accaduta alla 
altezza del ventunesimo chilo­
metro. La ~ stradale - ha aper­
to un'inchiesta per accertare la 
responsabilità dell'accaduto. 

Sciopero 
alla 

Pirelli 
Gli operai della Pirelli di 

Villa Adriana riprendono og­
gi, con uno sciopero di 24 ore, 
la lotta iniziata a luglio e so­
spesa durante le ferie. 

Le decisione di rispondere 
con un nuovo sciopero al ri­
fiuto d'iniziare trattative da 
parte dell'azienda, è stata 
presa dai lavoratori riuniti in 
assemblea sotto la direzione 
del Comitato di agitazione 

il partito 
Convocazioni 

Campo Marzio alle 13 assemblea 
Cenerate della cellula della SRE 
Odg: « 1 comunisti e la naziona­
lizzazione dell'industria elettri­
ca » Interverrà Paolo Cioft 

Ostiense ore 13UW assemblea 
delia cellula AC£A. Ranalli Pic-
tralata ore 20 ìssemblea di se­
zione. Picchietti Trastevere ore 
21 CO. con G Gioggi. S. Basilio 
ore SO CD. con R Casrianl. 11 
Servizio d'ordine ali* ìMJO in 
Federazione. 
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Venerdì si apre il Festival 

Il programma delle tre giornate 

Per una grande 
diffusione 

il 16 settembre 
La proposta fatta dalla Sezione romana della 

Garbatela di organizzare per domenica 16 set­
tembre una grande diffusione straordinaria del­
l'Unità, proposta ripresa nella lettera del com­
pagno Alicata alle Sezioni comuniste, è stata 
accolta da numerose sezioni e da intere Fe­
derazioni. 

Da molte parti d'Italia pervengono segnala­
zioni di impegni concreti e di misure organizza­
tive già prese por garantire all'Unità del 16 set­
tembre una diffusione veramente eccezionale. 
La Sezione di Valenza, della Federazione di 
Alessandria, ha messo in palio un'artistica me­
daglia d'oro per la sezione che maggiormente si 
sarà distinta in questa occasione. 

Visto il favore con il quale è stata accolta 
l'iniziativa della Garbatella, la Sezione Stampa 
e propaganda della Direzione del PCI e l'Ass.ne 
Naz.le « Amici dell'Unità » invitano tutte le 
organizzazioni del partito e tutti gli «Amici 
dell'Unità» ad unirsi alle organizzazioni che 
l'hanno già fatta propria, organizzando ovun­
que per domenica 16 settembre una giornata 
straordinaria dell'Unità, nel corso della quale 
tutte le nostre forze siano mobilitate per far 
giungere il quotidiano del partito nel maggior 
numero possibile di famiglie italiane, ridando 
slancio alla diffusione organizzata che, assieme 
alla raccolta del miliardo, deve caratterizzare 
l'attuale campagna della stampa e che rappre­
senta uno dei principali elementi per la prepa­
razione del X Congresso Nazionale del PCI e 
delle elezioni politiche del 1963. 
La Sez. Centrale Stampa 
e Propaganda del PCI 

L'Ass.ne Nazionale 
« Amici dell'Unità » 

I congressi A .U . 

nuove 
forme di 
diffusione 
Il Congresso Provinciale 

degli Amici de l'Unità svol­
tosi sabato 1. settembre a 
Pistoia ha presentato nel 
complesso una serie di po-
sltivi risultati e di utili in­
segnamenti. L'alta parteci­
pazione di delegati e diri­
genti di Sezione, il tono im­
pegnato degli interventi in­
ducono ad esprimere con­
vinzione che una gran parte 
delle organizzazioni di par­
tito comprende la importan­
za della campagna per un 
permanente aumento della 
diffusione della stampa. 

Sta di ironie agli organi 
dirigenti del Partito della 
prautncta il compito di far 
diventare patrimonio di tut­
te le organizzazioni, introdu-
cendoli nella Qttività pratica 
di ogni giorno, gli insegna­
menti scaturiti, e di realiz­
zare gli impegni di diffusio­
ne riconfermati dal congres­
so: aumento di mille copie 
feriali, 'ilteriore rafforza­
mento ed estensione della già 
ottima diffusione domenicale 

GII elementi positivi più 
interessanti indicano serioni 
che da anni e anni hanno sa­
puto mantenere e consolida­
re alti indici della diffusio­
ne domenicale, conseguendo 
Questo risultato in certi ca­
si. sulla base del tenace la­
voro ài pochi diffusori. 

Alcune sezioni: quella cit­
tadina di Porta S. Marco. 
Quella di Pieve a Xievole. là 
cellula dei Belvedere della 
Sezione di Capost rada, di re­
cente costituzione, hanno oo-
furo realizzare questi obiet­
tivi rinnovando l'oraanizza-
zione degli A.U. e ponendoti 
U problema della diffusione 
come un problema ài tutto 
il Partito, impegnando il Co­
mitato di Sezione a compier? 
un lavoro da cui è derivata 
una precisa conoscenza del­
la composizione sociale del 
rione, di quanto leggono e 
cosa leggono i cittadini, del­
le struttura della organizza­
zione diffusionale delle edi­
cole. 

E' stato possibile combi­
nare il lavoro di diffusione 
degli A V con la diffusione 
delle edicole, è stato possi­
bile offrire gratuitamente 
l'abbonamento ai bar. ali-* 
botteghe di barbieri ed a al­
tri locali pubblici, prelevan­
do i fondi dagli utili ricarati 
dalla di'fusione domenicale. 

E* scaturita cosi l'ini.mtira 
dì abbonamenti colleitirt di 
due-tre la'-inctori di uno 
stesso reparto di fabbrica 
Q':e~ta torrra di diffusione 
nctj spontaneamente nel a 
serione di fiere a Sierol» 
dfre e**ere e^tCsj con me-
loio. cere ront:zione per 
re~l.:-are con s'iccetxo 'in 
larco nimero di a*>honamen 
ti in occasione del X conjret. 
so lei Pjrt.ro. .'j.'e mColo 
deve essere utilmente abbi­
nato cll'azione te-" M au­
mentare la di? fu* ale 
i% legame con le e... ~ <. 

Taranto: 
critiche 

e impegni 
di lavoro 

Un ampio e interessante 
dibattito si è svolto al con* 
vegno degli Amici dell'Uni­
tà della provincia di Taran­
to. al quale hanno parteci­
pato oltre ai diffusori nu­
merosi segretari sezionali. 
membri del Comitato Fe­
derale e della Commissione 
federale di controllo. 

Nella relazione del re­
sponsabile provinciale e ne­
gli interventi che ad essa 
hanno fatto seguito sono sta­
ti messi in luce non soltan­
to gli importanti e positivi 
mutamenti avvenuti nella 
impostazione e nella veste 
tipografica d e l l - U n i t a - , di 
* Rinascita - e di - Vie Nuo­
ve - ma anche i difetti an­
cora esìstenti e l'attività 
che bisognerà svolgere al 
centro e alla periferia per 
superarli. Il convegno ha 
criticato in maniera parti­
colare il fatto che sul quo­
tidiano del Partito ancora 
non trovi giusta collocazio­
ne una permanente esposi­
zione deila questione meri­
dionale come questione na­
zionale e come componente 
e.=senz:ale della rivoluzione 
socialista in Italia: la in­
sufficiente attenzione del 
giornale ai problemi agrari 
e alia grande questione 
della emancipazione femmi. 
n<2e. visti spasso nei loro 
aspetti episodici e contin­
genti e non presentati nel 
quadro della organica pro­
spettiva della via italiana al 
socialismo 

Dal punto di vista dM-
l'attuale situazione della 
diffusione della nostra stam­
pa non ci si e giustificati 
con le difficoltà oggettive 
della situazione attuale ma 
si è puntato il dito su una 
causa fondamentale delle 
debolezze esistenti cioè sul­
l'ancora scarso impegno de­
gli organi del Partito nella 
provincia 

Tra gli impegni assunti. 
di particolare rilievo sono 
quelli dei gruppi di - Ami­
ci - delle sezioni Volta e 
Mellone di iniziare imme­
diatamente la diffusione le-
na le dell"* Unità - davanti 
aile fabbriche e ai luoghi di 
lavoro: gli - Amici - delia 
sezione 1 Maggio dal can­
to loro hanno annunciato di 
avere raddoppiato l'obietti­
vo di cinque abbonamenti 
congressuali loro indicato 
dalla Federazione Nel cor­
so del dibattito e stata avan­
zata proposta agli organismi 
centrali dell'- Unità - e del 
Partito di pubhl.care di do­
menica il progetto di tesi 
del X Congresso del Parti­
to con un inserto a parte 
nell"- Unità -• il convegno si 
è impegnato a realizzare nel 
giorno in cui sarà pubbli­
cato il progetto di tesi, una 
diffusione straordinaria del­
l'- Unità - almeno parj a 
quella del 1. Maggio 1962. 

al Parco Lambro 
Togliatti parla domenica 

Palmiro Togliatti parlerà 
domenica pomeriggio; nella 
mattinata dello stesso gior­
no si svolgerà l'incontro na­
zionale delle donne comuni­
ste per il disarmo e la pace 
presenti delegazioni del'e 
città martìri d'Europa. Lidi-
ee. Oradour. Varsavia e 
Marzabotto o una delegazio­
ne di giovani di Hiroscima 
All'incontro, che sarà pre-

. s'eduto dall'on Nilde Jotti 
parlerà l'on Mario Alleata 
Soltanto questi due avveni­
menti danno la sensazione di 
quanto saranno vive le gior­
nate del Festival nazionale 
dell'Unità, che sì aprirà ve­
nerdì al parco Lambro 

Le vie che portano al 
grande parco milanese sono 
eia sin d'ora imbandierate. 
Le torr*. i «-villaggi-, ì ri­
storanti. idi stands. i padi­
glioni dei divertimenti sor-
cono uno dopo l'altro. Il ma­
teriale di propaganda è sta­
to distribuito, il programma 
è stato messo a punto anche 
noi più piccoli part'eolari. 
;,'li artisti sono pronti per 
dar vita agli spettacoli. 

Delegazioni 
da tutta l'Italia 

L'aspetto singolare di tutti 
i Festival dell'Unità sta pro­
prio in questo ins'err.e di 
molteplici iniziative di cui 
sono composti, che rendon 
veramente popolare 11 loro 
carattere, li Festival del 
Parco Lambro. trattandosi 
della manifestazione centra­
le della annuale campagna 
per la stampa comunista, su­
pera naturalmente ogni im-
uiaa-naz-.one Intanto non sa­
rà solamente un incontro dei 
comunisti e dei d**n.«ieratici 
milanesi Da molte città 2> 
etato annunciato l'invio di 
robuste delegazioni Torino 
Firenze e Modena parteci­
peranno come ospit' e come 
protagoniste; Pavia. Varese e 
altre città lombarde hanno 
avvisato che i pullman sa­
ranno decine. 

Altre delegazioni verran­
no da tutta Italia per parte­
cipare al congresso naziona­
le degli Amici dell'Unità che 
sì svolgerà nella giornata di 
sabato P che vedrà presentì 
i segretari delle Federazioni. 
i responsabili dì stampa e 
propaganda, i dirigenti delle 
sezioni più importanti e i 
migliori diffusori del gior­
nale Quest'anno '1 congres­
so è particolarmente impor­
tante. poiché si discuterà 
della nuova impostazione da­
ta al quotidiano del Partito. 
del contenuto delle numero­
se pubblicazioni periodiche. 
delle nuove esperienze di 
diffusione. In una parola. 
verrà compiuto un esame 
crt ìco della stampa comu­
nista, verranno esaminati i 
risultati ottenuti, si impoete­
ranno campagne di diffusio­
ne. affinchè - l 'Uni tà - e gli 
altri giornali comunisti raf­
forzino la loro penetrazione 
fra le masse lavoratrici. Al 
congresso, che sarà presie­
duto da Luigi Longo. svolge­
rà la relazione introduttiva 
U compagno Alfredo Rei-
chi in. 

Il congresso nazionale de­
gli amici dell'Unità prenderà 
in esame per l'approvazione 
una bozza di statuto che è 
già stata d'seussa In nume­

rosi congressi di sezione e 
provinciali. In essa, fra l'al­
tro. si dice che «la diffusio­
ne della stampa è uno del 
compiti permanenti di tutto 
il Partito, parte 'ntegranto 
della SJ:I azione politica, ele­
mento essenziale della sua 
unità politica, ideologica ed 
organizzativa, dei suoi lesa­
mi con le masse popolari ». 

/ villaggi 
e le mostre 

Altre iniziat've politiche 
affiancheranno i convegni 
più importanti Basti pensa­
re al villageio delle lotte 
operaie al villaggio dell'im-
mierazionp. alla rassegna 
della stampa comunista di 
tutto '1 mondo, allo stand in 
cui verranno proiettate fil­
mine su ciò che la televi­
sione italiana Ignora rego­
larmente. allo stand per il 
tesseramento alle librerie 
in cui verranno esposte le 
migliori produzioni d; alcu­
ne delle più quotate case edi­
trici del nostro paese 

Ojnt «villaggio» sviluppe­
rà tutta una serie di inizia­
tive: in quello delP'mmigra-
zione avverranno incontr. 
con ì dirigenti dì partito e 
i parlamentari comunisti 
delle zone In cui l'emigra­
zione è più forte; 'n quello 
delle lotte operaie, attorno 
alle tendopoli delle fabbri­
che che ..anno recentemente 
sostenuto lunghi scioperi. 
verranno proiettati i film sul 
Natale degli elettromeccanici 
in piazza del Duomo sulla 
sfilata per la pace organiz­
zate dagP operai delle fab­
briche milanesi sulla lotta 
alla Borlctti Mostre parti­
colari sono state organizzate 
dal lavoratori della Fiat 
sulla travolgente ripresa 
operaia nel monopolio tori­
nese, dai lavoratori dei can­
tieri naval1 dì Livorno e del­
la centrale del latte di Mi­
lano. 

Quattro grandi 
spettacoli 

Ma. ad una grande festa 
popolare, alla quale si pre­
vede la partecipazione nelle 
tre giornate di centinaia di 
migliaia di cittadini, non po­
tevano mancare gì' spetta­
coli e I divertimenti Ogni 
giorno. In un teatro all'aper­
to che potrà ospitare 15-20 
mila spettatori, si svolgeran­
no uno o più spettacoli. Ve­
nerdì alle 21 saranno di sce­
na alcuni famosi protagoni­
sti del mondo della canzone. 
Lucano Tajoli. Nilla Pizzi. 
Franca Frati. Fernanda Fur-
lani. Enzo D'Ambrosio. Sa­
bato alla stessa ora. sarà la 
volta di Adriano Celentano 
e del suo - clan » con Hicki 
Gianco. Don Backy Guido­
ne. Paula. Alle 15 di dome­
nica. il teatro all'aperto 
ospiterà uno spettacolo val­
dostano. con il coro -Le Rou-
sienol - e il gruppo folclo­
ristico di Sa'nt Vincent 
Nella serata di domenica io 
spettacolo conclusivo an­
dranno in scena Giustino 
Durano. Graziella Galvani. 
Cicciu Busacca e i Canta-
cronache. 

Una grande festa 

nel basso Salente 

La «ezior.e del PCI di D s o 
(Lecce) ha ragziumo il 145 
per cento dell'obiettivo della 
«ottojcnzione. organizzando 
inoltre un riuscito Festiva» 
dell'Unità che ha richiamati 
una grande folla di cittadini 
d.ill";ntera zona del Basso 
Saiento tccdi foto). 

MARSICA 

Si è svolta domenica 5,,-or-
J.Ì. a S Benedetto dei Marsi 
•a tradizionalr- Festa del-
l'Un.tà La Festa, a cu; ha 
partecipato un pubblico as­
sai numeroso, è stata allie­
tata dalla presenza del com­
plesso orchestrale de - 1 cin­
que Marsi- e di un nutrito 
gruppo d* giovani cantanti. 
capeggiato dal maestro Ce­
sare Barlacchi. del Teatro 
dell'Opera di Roma. I can­

tanti (B.ll Creta, onjndo 
.atmo-^mer.cano e vincitore 
di un Festival a Caracas, e 
le graziose Rosalba D'Auro 
vincitrice de! Concorso -Vo-
ri Nuove l'jyj - aila RAI. ed 
Elena d> Agostino, due 4-o-
\«sn- promesse della canzo­
ne» h-nno r.icoseo un ben 
meritato successo tra li pub­
blico predente 

PISTOIA 

La celli!:» d: v.a del Me-
.o. della Sezione di Pieve i 
Nievole hi realizzato il 240'< 
della sotto.-crizione. ha por­
tato a 63 copie la diffusione 
domenicale de l'Unità con 
un aumento di 52 copie 

Nello stesso periodo sono 
stati reclutai' 10 compagni 
al Partito e 33 (trentatrè) 
giovani e ragazze alla FGCL 

Ondata di lotte nelle campagne del Sud 

Fermi in Sicilia 20 mila 
braccianti e coloni 

Metallurgici 

Riunito oggi 

il C.C. FIOM 
la Ufi vuol impedire lo sciopero alla HAT 

Con una relazioni» sul to ­
ma * La ripresa della lotta 
contrattuale >. tenuta ila 
Klio Pastorino, segretario 
della FIOM. iniziano oggi 
a Roma i lavori del Comi­
tato centrale del sindacato 
metallurgici aderente alla 
CGIL. La riunione (che 
proseguirà domani) 6 viva­
mente attesa per gli svi lup­
pi che deve avete la bat­
taglia di 1.200.000 lavoratori 
per la conquista del potere 
sindacale nel la fabbrica e 
di un contratto di lavoro 
radicalmente rinnovato. 

Dopo che il dirett ivo na ­
zionale del la F1M-C1SL. 
riunitosi lunedi, aveva pro­
posto la ripresa degli scio­
peri a partire dal giorno 10. 
con astensioni che superino 
le 48 ore sett imanali , a tem­
po indeterminato, anche la 
UILM ha ieri proposto di 
« svi luppare, unitariamente 
alle altre organizzazioni s in ­
dacali, l'azione dei lavora­
tori ne l le aziende del set­
tore privato >. 

La UILM. come la FIM-
CISL, ha peri» ripetuto una 
«carice al le grandi aziende, 
sostenendo che e necessario 
« dividere il fronte padro­
nale » concludendo « accor­
di di acconto > con i padro­
ni disposti a trattare. In 
particolare, il s indacato me­
tallurgici della UIL intende 
proseguire le trattative con 
la FIAT, dopo quell 'accordo 
separato che tutti i lavora­
tori del monopolio sconfes­
sarono con gli scioperi del 
7. 8 e 9 luglio. 

La UILM e In segreteria 
nazionale UIL, asserendo 
che la FIAT avrebbe giù ri­
conosciuto — con quel ne 
fasto accordo — il s indacato 
quale agente contrattuale. 
hanno proposto agli altri 
sindacati di trattare col mo­
nopolio su altri punti (qua­
lifiche .premio « di collabo 
razione» ecc . ) . cioè di e s e n ­
tare dallo sciopero la più 
grattile azienda italiana. La 
FIOM prenderà posizione 
oggi. 

Per l'integrativo 

Duemila edili 

in sciopero 

da ieri a Chieti 
Un impresario denunciato per minacce 

CHIETI. 4. 
I duemila operai dei centri 

edili della provincia s tanno 
realizzando m pieno Io scio­
pero di 48 ore proclamato dai 
sindacali di categoria della 
CGIL e della UIL. La CISL, 
che inizialmente era d'accor­
do con gli nitri sindacati sul­
le rivendica/ ioni operaie, nel-
l'incalzare della lotta ha as­
sunto una ixjsizione rinun­
ciataria. 

Intanto, la linea di rifiuto 
di trattative portata finora in­
nanzi dall'Associazione indu­
striali. e stata spezzata dalla 
compatta lotta operaia: le 
trattative stesse infatti ri­
prende! anno domenica pros­
sima. Le segreterie dei sinda­
cati CGIL e tJlL hanno con­
cordemente deciso di allar­
gare la lotta ad altre cate­
gorie in caso di mancato ac­
cordo. 

Per l 'eventuale al largamen­
to della lot t i sono state de­
cise le seguenti iniziative: 
convocazione dell'attività s in­
dacale per la sera del dieci 
a Chicl i; convocazione della 
assemblea degli eletti (depu­
tati, consiglieri provinciali e 
comunal i ) ; manifestazioni e 
comizi nei centri edili della 
provincia. 

Durante Io sciopero di oggi 
una grave provocazione e sta­
ta messa in atto da uno dei 
fratelli titolari dell 'omonima 
impresa Luciani, di Franca-
villa a Mare. o\*e la scorsa 
sett imana ha trovato la mor­
te un giovane operaio di 23 
anni, precipitato da una im­
palcatura. L'industriale Emi­
l io Luciani, armato di bast<»-
ne. ha inveito contro il se­
gretario della C.C.d.L. di 
Chieti . contro il segretario 
della C C d L di Francavil la 
e contro un gruppo di operai 

il senso di responsabilità 
dei dirigenti sindacali e dei 
lavoratori ed il pronto inter­
vento dei carabinieri ha co­
munque evitato il peggio. 
Contro i provocatori, non 
nuovi a questo tipo di impre­
se, è stata presentata al Pro­
curatore della Repubblica di 
Chieti una circostanziata de­
nuncia . 

Assemblee 

di mezzadri 

nel Pisano 
L a Federmezzadri di Pisa ha 

attuato ieri un programma di 
iniziative iene proseguiranno 
OPRI) per il - r i lanc io - della 
lotta per la terra. Creazione 
di cooperative, richieste di ac­
quisto dei poderi, contestazione 
dei raccolti cono stati discussi 
fid.e :ii«frnbl-e tenute in qua-
>. ju't. • ronain. .iî .'Ia pro-
v.ncia D< .ri t/.riii li i.-.no at­
tirato l'attenzione delle auto­
rità locali sui;.» gravita deliri 
«ùtusz ine Se.operi mezzadri!; 
fono previsti !J 12 t Modena 
e Pisto.a. il 13 a SinigalUa e 
.1 14 in provìncia di Arezzo. 

In aumento 

le imprese 

commerciali 
Le -uni ta operative- indu­

striali e commerciali hanno re-
Rislvito Incrementi noi me<e di 
luglio rispetto al nr»**» e al­
l'anno precedenti. Nel commer­
cio le cessazioni sono aumenta­
te. ma l'incremento netto nel 
numero degli esercizi — per 
questo ?oìo mese — si è avvi­
cinato ugualmente alle 10 mila 
unita. 

Divor-o l'andamento per re­
gioni. Nelle industrie manifat­
turiere l'Italia settentriomle e 
centrale registra una contrazio­
ne. I settori dove l'aumento è 
stato maggiore sono quelli del 
vestiario, abbigliamento, arre­
damento e industrie tessili. 

I mezzadri so­
spendono domani 
l'estrazione delle 
bietole in Tosca­
na, nell'Emilia e 

nel Veneto 

La nuova ondata di lotte 
contadine, iniziata nel lu­
glio scorso in Puglia, ha 
avuto dalle < giornate di 
lotta > indette dal l 'Al leanza 
contadina e dalla Feder-
bracciauli un nuovo impul­
so. Molte migliaia di l a v o ­
ratori della terra hanno 
portato ieri sul le piazze la 
loro volontà di far « salta­
re * due delle remore più 
gravi allo sv i luppo demo­
cratico del Mezzogiorno: il 
sottosalario e lo s frut tamen­
to contadino basato sul le 
varietà di patti retrivi che 
gravano sulla agricoltura 
meridionale (dai canoni di 
ali itto alla colonia) . 

Vibranti manifestazioni 
hanno avuto luogo ui\ uo' 
ovunque: nel centro di Ma-
toni, ne l le più importanti 
località agricole del la pro­
vincia di Foggia: a Trapa­
ni, a Siracusa e Palermo; 
a Nuoro (convegno provin­
ciale dei pastori) e nel S a s ­
sarese. A Reggio Calabria 
hanno inizio oggi le tratta­
tive per il contratto dei 
braccianti 

Il quadro del movimento , 
nella sua complessità e va­
rietà. registra alcuni eie-
monti di grande novità e 
molto positivi quali il pro­
cedere unito del le rivendi­
cazioni delle diverse c a t e ­
gorie e l'attacco, f inalmente 
portato con azioni dirette, 
contro i contratti di parteci­
pa/ ione e i canoni di affit­
to esosi, quasi sempre sorti 
ad arbitrio dei grandi p r o ­
prietari terrieri. Eccone, co­
munque, gli e lement i pr in­
cipali. 

Canoni. La convocazione 
del le commissioni provin­
ciali per r ivedete il l ive l lo 
degli all'itti procede a ri­
lento (.si e avuta notìzia, 
comunque, che sono s tate 
convocate quel le di Napoli 
e Caserta) . Si chiedono r i ­
duzioni che vanno dal 30 al 
50 per cento. A Matera ieri 
duemila contadini prove­
nienti da 20 comuni hanno 
percorso in corteo il centro 
della città occupandolo ud­
ore. In Sardegna, pastori e 
coltivatori diretti hanno t e ­
nuto assemblee per la ri­
duzione dell'affitto dei pa­
scoli e l 'approvazione di 
una legge regionale sul la 
pastorizia che aiuti tutte le 
forme cooperat ive di tra­
sformazione dei prodotti 
caseari. 

Contratti. Ne l le province 
di Trapani, Palermo e Si­
racusa hanno incrociato le 
braccia vent imila bracc ian­
ti e mezzadri . I braccianti 
sono gli addetti al set tore 
vi t iv inicolo i quali , in pros­
s imità del raccolto, chiedo­
no un aumento salariale 
adeguato al forte sv i luppo 
del le colt ivazioni spec ia l i z ­
zate realizzate in quest i 
anni. Anche i mezzadri, ri­
vendicando il superamento 
del vecchio « patto >, a g ­
ganciano la lotta al la spar­
tizione del raccolto. Il set­
tore vi t iv inicolo è teatro di 
forti agitazioni anche in 
Puglia dove i centri di az io ­
ne agraria, nel tentat ivo di 
bloccare le rivendicazioni 
dei compartecipanti e brac­
cianti, hanno indetto n u o v a ­
mente manifestazioni per i 
prezzi (si chiede un prezzo 
protett ivo di 10 mila lire 
per quinta le di u v a ) . In 
provincia di Reggio Cala­
bria le gelsominaie . che 
hanno ottenuto di recente 
un successo contrattuale, M 
vedono contestare un au­
mento di 12(1 lire al giorno 
in a lcune grandi aziende 
capitalistiche. 

Compartecipazione e mez­
zadria. Nonostante i d iver ­
sivi tentati d3i centri di 
azione agraria, in tutte le 
province pugliesi s tanno per 
iniziare trattative provincia­
li per i patti ili comparte­
cipazione e mezzadria. Gli 
agrari non sono intenz io­
nati a concludere fiìa Roma 
la Confagricoltura lancia 
tuoni e fulmini, preoccupata 
per le ripercussioni nazio­
nali del mov imento mer i ­
dionale) . ma l'azione sin­
dacale si al larga: il segre­
tario del la Cis l -mezzadri 
Carlo Ceruti, parlando a 
S. Pietro Vernotico in pro­
vincia di Brindisi, ha pro­
c lamalo lo stato di agi ta­
zione di quel la parte dei 
35 mila coloni del la provin­
cia che aderisce alla sua 
organizzazione. 

Domani i mezzadri del la 
Toscana. Emilia e del V e ­
neto sospenderanno l'estra­
zione e la consegna de l le 
bietole. Essi ch iedono: la 
definizione del prezzo; un 
contratto con Consorzio b ie ­
ticoltori; la disponibil i tà del 
prodotto (e quindi diretta­
mente del ricavato) da par­
te dei compartecipanti e 
mezzadri . 

Poligrafici 

Portata e limiti 
di un contratto 
I Invortlori tipografi 

dei g iornal i quotidiani 
i tal iani , per r innovare e 
migl iorare il contratto na­
z ionale di lavoro scaduto 
il HO g iugno, hanno dovu­
to sostenere una «Ielle lot­
te più lunghe e più dure 
degli ultimi 18 anni . 

Basta cons iderare , por 
valutarne la portata, gli 
effell i esterni di questa 
lotta. Nel per iodo compre­
so fra il 1!) g iugno e il a 
agosto, por ben 20 giorni , 
i lettori hanno trovato le 
e d i e ole co inplc ia inenle 
sprovvis te di qualsiasi 
g iornale quot id iano , sia 
del matt ino che del po­
merigg io , c i a s c u n o dei 
quali ha cosi perduto non 
m e n o di 13-11 numeri del­
la propria pubbl icaz ione . 
13 ciù senza contare le 
ediz ioni perdute e le ti­
rature dimezzate , a causa 
degli sc ioperi brevi ed 
improvvis i c h e , per la du­
rata di due o più ora e 
r ipetutamente ogni gior­
no, o più volte nel lo stes­
so g iorno e nella stessa 
notte, hanno paralizzato 
o sconvo l to tutti l p iani 
per lo ediz ioni provinc ia­
li dei giornali n diffusio­
ne nazionale o regionale . 

13* stata una lotta che , 
in tutta l'Italia, non ha 
registralo defez ione alcu­
na, condotta con s lanc io 
e consapevolezza e con la 
unità più salda e com­
pieta. 13 (piando alcune 
azionile, come il « Hc.sto 
del Carlino » di Bologna, 
o il « Gazzettino » ili Ve­
nezia, hanno ritenuto pos­
s ibi le adotlare del le mi­
sure di rap|H'csitglin, se­
guendo le dirett ive della 
loro Assoc iaz ione che le 
invitava a non corr i spon­
dere la retr ibuzione per 
le ore lavorate « a s in­
ghiozzo », h a n n o trovato 
da parte dei lavoratori 
una risposta pronta, r iso­
luta l'il immediata , con 
la proc lamaz ione del lo 
s c iopero a tempo inde­
terminato . 13' cos ì fallito, 

• c o n il r i t iro prec ip i to so , 
il d i segno repress ivo in­
consul to . contro il quale 
del resto avevano preso 
immediata pos iz ione alcu­
ne del le stesse az iende 
editorial i , fra cui , prima, 
quella dell'* Unità ». 

Vediamo ora se i risul­
tati conseguit i hanno cor­
r isposto al lo s forzo com­
piuto dai lavoratori , ed 
in quale misura la cate­
goria, attraverso l 'accor­
do di r innovo del con­
tralto di lavoro, ha rea­
lizzato gli obiett ivi clu-
unitar iamente aveva po­
sto nella propria piatta­
forma r ivendicat iva . Per 
brevità di e spos iz ione , 
e samineremo solo i pro­
blemi c h e hanno maggior 
r i l ievo nella pol i t ica ri­
vendicat iva , ind i candone 
gli obiett ivi concret i . 

L'aumento generate del­
le retribuzioni , si è avu­
to nella cons iderevo le mi-
.Mira del 1«S per cento , che 
però in effetti si r iduce 
di uno , due o tre punti 
per a lcune prov ince , con 
giornali a di f fus ione pro­
v inc ia le , per le quali si è 
stati costretti a r i toccare 
di line o tre punti l'as­
setto zonale . 

Sulla e l iminaz ione del­
le sperequaz ioni , si sono 
avuti risultali gradual i . 
c o n la ridazione da ì'J a 
Ì0. del l 'orario sett imana­
le ili lavoro degli impie­
gati amministrat iv i (l.i ri­
chiesta era di Itti ore ro­
me e in alto per gli ope­
r a i ) ; f/li numerili periodi-
ri di anzianità, per tjli 
operai, sono stali stabiliti 
per un totale ili quat tr i 
e per un v.ilorc del 3 per 
cento ogni b i e n n i o , con 
l 'appl icazione immediata . 
agli aventi diri t to , di un 
mass imo ili due scalt i (6 
per c e n t o ) . Questo nuovo 
istituto sost i tuisce quel lo 
prima esistente del le in­
dennità annual i , che cor­
r i spondevano ad un valo­
re inferiore e non inc ide­
vano sulla retribuzione. 

Non ha trovato solu­
z ione , attraverso una clau­
sola contrattuale , la que­
s t ione della l imitaz ione 
ilei lavoro s traordinario 
s i s temat ico , cos i c o m e 
non ha trovato so luz ione 
il mig l ioramento della in­
dennità di anzianità , :n 
caso di l i cenz iamento . 
per gli operai . 

Fissati c o m e sopra, i 
risultati derivanti d a I 
nuovo contratto , non sì 
può su CSM non dare un 
giudiz io essenzia lmente 
pos i t ivo , soprattutto in 
relazione al l ivel lo del mi­
g l ioramento retr ibut ivo e 
alla definitiva conquista , 
per gli operai , degli scat­

ti biennal i per anzianità 
di azienda, valevol i a tut­
ti gli effetti contrattual i . 
Del pari a l tamente pos i t i ­
vo deve essere il g iud iz io 
sulla r iaf fermazione del 
pr inc ip io della cont inu i ­
tà contrattuale, c o n la 
conscguente c o r r e s p o n ­
s ione di due mes i di ar­
retrati. 

l-'saininiamo ora le cau­
so dei lim'ti g ius tamente 
lamentati, soprattutto per 
la natura dei problemi di 
carattere sociale e s inda­
cale che investono. Quel­
la del tempo, l ibero , è 
certamente la ques t ione 
più scottante, per la qua­
le occorre dire le coso 
con la massima chiarezza . 
Come è stalo ampiamente 
ricordato nel corso della 
lol la, la r ivendicaz ione 
del tempo libero si espr i ­
meva nella conquis ta ili 
un aumento retributivo 
che corr ispondesse a lme­
no al valore di un'ora di 
lavoro straordinario, o al 
lavoro domenica le per 
l 'edizione del lunedi , per 
potersi l iberare, — senza 
perdita della retr ibuzione 
di fatto — del l 'obbl igo 
ormai insopportabi le di 
tale prestazione di lavoro . 

Da questa impostaz ione 
derivava appunto il l ivel­
lo tifali aumenti r ich ies t i , 
che le az iende avrebbero 
dovuto .sopportare s o l o 
parzialmente c o m e au­
mento degli oner i , in 
quanto mol lo lavoro stra­
ordinario non s e m p r e 
corr i sponde ad es igenze 
insopprimibi l i di caratte­
re editoriale , ma s o l o al 
des ider io di supremazia 
nella informazione e nel­
la diffusione. Tal i e s igen­
ze del resto debbono tro­
vare una soddis faz ione 
n o n nel r icorso al lavoro 
supplementare dell ' ope ­
raio e del t ecn ico , ed an­
c h e del giornalista, ma 
noli' ammodernamento e 
nel completamento dei 
macchinari e degli im­
pianti , nel l 'aumento de­
gli organici 

Ma se l ' impostazione 
era ed è tutt'ora giusta, 
difficile si è rivelala la 
sua real izzazione in un 
contratto nazionale , che 
impegna c ioè nella stessa 
misura az iende di pro­
porzioni molto d iver­
se , con es igenze editoria l i 
e possibi l i tà ugualmente 
molto d iverse , con una si­
tuazione interna in mate­
ria di orari , di turni e di 
u ii in e r o di ed iz ion i , 
es tremamente d i f ferenzia­
ta (tanto c h e provved i ­
menti c h e si renderebbe­
ro possibi l i , anche subi­
to , in a lcune , si r e n d o n o 
prat icamente imposs ib i l i 
in a l tre) . Sì potrebbe o s ­
servare c h e tale s i tuaz io ­
ne non è nuova e c h e c o n 
essa abbiamo pure d o v u ­
to fare i cont i in tutte 
le precedent i trattative 
contrattuali . Ma quel lo 
c h e c'era di nuovo , que­
sta volta, oltre al l ive l lo 
dei migl ioramenti r i c h i e ­
sti , erano i p r o v v e d i m e n ­
ti concret i c h e d o v e v a n o 
trovare automatica appl i ­
caz ione in ogni az ienda, 
per rendere tali mig l io ­
ramenti s trumento di c o n ­
quista del tempo l ibero . 
Ma sbagl ierebbe chi af­
fermasse che nulla in ma­
teria si è conquis tato . In­
tanto si è conquistata , in 
larga misura, la c o s c i e n ­
za della giustezza del la 
r ivendicaz ione del t e m p o 
l ibero e della pots ib i l i tà 
di renderla concreta , af­
francandosi da l l ' obb l igo 
del lavoro s traordinar io , 
non intesi» c o m e obbl igo 
contrattuale, naturalmen­
te. ma derivante dalle es i ­
genze moderne della v i la 
e dalla esiguità dei salari 
contrattuali . 

L'aumento del 1S per 
cento delle retribuzioni 
verrà goduto in p i e n o dai 
lavoratori «lei grandi c e n ­
tri capoluoghi di reg io ­
ne , dove appunto il f eno­
m e n o del lavoro straordi­
nario ha assunto le pro­
porzioni p iù insopporta­
bil i . I3d e ev idente c h e 
r o n le nuove retribuzioni 
è poss ibi le affrancarsi in 
qualche misura da questa 
moderna schiav i tù , cosa 
c h e prima non era cer to 
poss ibi le . 

In secondo luogo la lot­
ta è servita a d imostrare 
che , nella ricerca di un 
maggior salario, il pre­
starsi al lavoro straordi­
nario finisce per essere 
controproducente , a n c h e 
ai fini delle future c o n ­
quiste della categoria, sul 
p iano sociale e s indaca le . 
o l treché umano . ' 

Giovanni VakUrcki 
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Intervista-lampo con lo scrittore 

Pasolini 
tra 

poesia 
e cinema 

Incontro con Pasolini prima 
della sua partenza per Venezia 
dove ha presentato II suo 
« Mamma Roma ». 

• E* vero quel che s| dlceV 
che non scriverai più romanzi 
per un bel po'? . Gli chie­
diamo. 

« SI — risponde — voglio 
dedicarmi soprattutto ni cine. 
ma ed alla poesia. Ho due 
film in mente: • Il padre sei-
vagglo », di ambiente e perso. 
naggi africani, e - La rabbia », 
una specie di • pamphlet » ci 
nematografìco dai funerali di 
De Gasperì ai nostri giorni, 
fatto su materiale di reperto. 
rio. Quanto alla poesia, pub-
blicherò presto una raccolta 
del miei versi più recenti, dal 
titolo • Una nuova preistoria », 
e • La retata » che sarà una 
specie di poema filosofico .. 

« Allora lascerai da parte 
anche II tuo rifacimento del-
l'Inferno dantesco con perso­
naggi contemporanei? ». 

« Ma quello non è un ro-
manzo, anche se sarà scritto 
con lo stesso impasto lingui­
stico e con lo stesso taglio nar­
rativo di « Una vita violen­
ta ». Sono deciso tuttavia a 
finirlo, prima o poi ». 

« Oltre a « Il sogno di una 
cosa», pubblicato quest'anno, 
hai altri Inediti nel cassetto? ». 

« Ne ho molti. I più interes­
santi mi sembrano i » Raccon­
ti da farsi » che son venuto 
scrivendo tra il 1950 e il 1953. 
Sono delle proposte di raccon­
to, che appaiono tuttavia già 
compiuti in se stessi ». 

« E la tua attività di cri* 
tlco? ». 

« Ho alcuni ' progetti, ma 
nulla di imminente. Ho in men­
te un saggio sul comico nel 
Belli, ed un altro saggio su 
Dante Ma mi ci vorranno al­
meno dieci anni di studio ». 

g. e. f. 

A* &* 

letteratura 
Da «Giannettino» ai fumetti 

Cosa leggono 
i nostri ragazzi 

Esistono oggi in Italia oltre 
noye milioni di ragazzi in età 
da 8 a 18 anni. Di questi un 
po' meno di mezzo milione 
sono analfabeti o quasi. Ala 
gli altri, pur non essendo 
classificati come tali, leggono 
veramente? E che cosa, e co­
me leggono? E che cosa, e 
come dovrebbero leggere? 

Una risposta a queste do-
mande troveremo tra l'altro 
nel bel volume » Letteratura 
giovanile e cultura popolare 
in Italia- (La Nuova Italiu 
ed, L. 2700), che raccoglie, a 
cura della Società Umanità' 
ria, gli atti d'un convegno 
sull'argomento tenutosi l'an­
no scorso a Torino nel Qua­
dro delle celebrazioni di 
'Italia '61 ». Il problema del­
la letteratura per ragazzi vi 
è esaminato in tutti i suoi 
aspetti, teorici e pratici, sto­
rici e attuali, nelle diverse 
relazioni e comunicazioni 
dovute agli studiosi più com­
petenti in questo ramo. 

I renimi autoritari allora 
dominanti e il peso della 
tradizione classica — spiega 
il prof. M. Valeri nella suo 
relazione storica — ritarda-
rono lo sviluppo in Italia 

della letteratura infantile, 
nata in Europa sotto l'impul­
so del movimento illumini­
stico. Legata al movimento 
culturale e politico del Ri­
sorgimento, ebbe, all'inizio, 
un'impostazione umanitaria e 
liberaleggiante; semplicismo 
moralistico (si pensi al cele­
bre Giannettino del Parravl-
cinl), paternalismo edifican­
te, retorica, preordinati in­
tenti religiosi e patriottici 
ne furono le principali ca­
ratteristiche. 

Il realismo 
di Pinocchio 

K anche quando, raggiun­
ta ormai l'Unità, si dovet­
te passare da temi unica­
mente patriottici a una let­
teratura che proponesse idea­
li di rinnovamento civile 
e sociale. Il libro per ra­
gazzi stentò a trovare la pro­
pria autonomia; per aver 
qualcosa d'originale, biso­
gnerà arrivare al realismo 
critico e ironico di Pinocchio 
che segnò una svolta vera-

Un libro di Mario Mangini 

Eduardo Scarpetta 
e il suo 

Eduardo Scarpetta è sta­
to il primo uomo di teatro 
che, in Italia, e in un'epo­
ca nella quale non esiste­
vano gli strumenti per pro­
pagandare ed imporre dei 
miti , abbia assunto appun­
to, in vita, le proporzioni 
del mito. Non è molto faci­
le ricostruire criticamente 
la fidura artìstica ed uma­
na di questo grosso perso-

i naggio ottocentesco; anche 
[perchè la sua immagine è 
giunta a noi deformata dal-

I la leggenda municipalistica 
e dalla let teratura encomia­
stica ed agiografica che ac­
compagna, di solito, i prota­
gonisti della bella epoque. 

lisi realtà — e lo dice con 
{grande chiarezza Eduardo 
|De Filippo, nella prefazio­
n e alla vivacissima biogra­
f i a scarpettiana di Mario 
[Mangini (1) — Scarpetta fu 
(un riformatore del teatro: 
\< La rivoluzione che Scar-
ìpetta operò nel teatro napo­
letano, inleso come recita-
Irione, repertorio e messa in 
\ scena, lascio tracce profon-
ìde anche nello spìrito, nel 
icomportamento e nel co-
Istume deoli nitori >. De Fi-
| l ippo prosegue: « Quali fu­

rono le sue conquiste defi-
l i t ire? Potrei rispondere: 

?he o anche nessuna... 
\ta il teatro non lo fa un 

\uomo solo. Qualcuno se-
lina, perchè altri, dopo di 

lui, raccolga >. Le parole 
;ne , sagge e commosse di 
luardo esprimono in ma-

nera lapidaria il concetto 
lei teatro moderno e indi­
cano, in quel tanto di col­
letti r>o che vi e nella crea­
zione teatrale, la funzione 

:iale degli autori dram-
latici e del teatro stesso 
Scarpetta e un teatrante 

ìoderno Ecco il succo che 
li ricava dalla lettura del­
l'agile libro di Mangini 
3gli apparve sulle scene del 
Jan Carlino in un momento 
li crisi del teatro popolare 

in dialetto e con la sua 
illazione schietta e reali­

stica det te il colpo di gra­
na alle Maschere Pulci-

lnella, che negli anni in cui 
(S'affacciava alle scene il fu­
tu ro autore di < Miseria e 

[ nobil tà > e di diecine e die-
Icine di farse e commedie 
'br i l lant i che tennero cartel­
lo per oltre mezzo secolo su 

Eduardo Scarpetta 

tu t te le scene italiane, era 
impersonato da ' Antonio 
Petito. vale a dire dal più 
umano, geniale e completo 
interprete dell 'antica scuo­
la. fu sostituito dal perso­
naggio-maschera di don Fe­
lice Scinsciammocca. Mario 
Mangini individua, giusta­
mente. in Don Felice, la 
espressione della nuova 
borghesia post-risorgimen­
tale. che M sostituisce, ce­
rne personaggio storico, ai 
generici ed ormai accade­
mici personaggi della com­
media dell 'Arte. « Felice 
Sciosctammocca: «n nome 
t» un cognome, — scrive il 
Mangini — inventati non s» 
sa bene da chi, comunque 
natt da una fantasia comi­
ca che mette le sue radici 
nel profondo stesso della 
razza, stettero a caratteriz­
zare un personaggio buffo 
che, pur conservando alcu­
ni carotieri tradizionali del­
la MASCHERA, si presen­
tava in forma, espressioni, 
sentimentali e linguaggio 
umani >. 

L'autore de l l ibro su 

Scarpet ta è vissuto per mol­
ti anni nella casa del gran­
de at tore, avendo sposato 
sua figlia. Maria. Le noti­
zie. gli episodi, gli aneddo­
ti di cui sono ricche le pa­
gine della appassionante 
biografia sono dunque tutti 
di prima mano e contribui­
scono a renderci, con un ri­
lievo inaspettato, l 'immagi­
ne di un uomo quanto mai 
vivace e intelligente, oltre 
che geniale e dotato artisti­
camente. Mangini accompa­
gna il racconto della vita 
di € Perzecone > (grossa pe­
sca), come chiamavano in 
famiglia Scarpetta, da ra­
gazzo, dall'esordio, come 
apprendista nella Compa­
gnia di Tommaso Zampa. 
tino al famoso processo pe, 
«Il figlio di Iorio>, nel qna-

egli si oppose a D'Annun­
zio in una azione che supe­
rava i limiti giudiziari per 
assumere valore di protesta 
contro la retorica «eroica» 
che dominava nella lette­
ra tura italiana. Non a ca­
so, proprio in quella circo-

affianco Benedetto Croce, 
che difese con energia l'at­
tore e contribuì, con la sua 
azione, a smontare la vio­
lenta campagna di s tampa 
montata contro di lui. 

Il meri to di Mario Man­
gini è quello di non cedere 
al sent imento nel na r ra re i 
casi della vita di un uomo 
al quale lo legavano tanti 
motivi di affetto e di ammi­
razione. Uomo di teatro e-
gli stesso e giornalista svel­
to e pungente, Mangini ha 
saputo mantenere un tono 
narrat ivo quasi distaccato e 
obbiettivo; ed è questo, pro­
babilmente, il motivo d e l ' 
l 'interesse appassionato del­
la let tura del libro. Attra­
verso la storia di un uomo, 
insomma, Mangini ha sapu­
to tracciare il profilo di una 
intera città; Napoli, in un 
momento di particolare in­
teresse storico. 

Paolo Ricci 

(1) Mario Mangini: «Scarpetta 
e il suo tempo >, con prefazione 
di Eduardo De Filippo. Mon-

stanza, Scarpet ta si trovò tanino. Napoli IMI. 

mente decisiva, allo spirito 
di civismo del Cuore, al li­
bri di Capuana, in cui è sen­
sibile l'influenza del sociali­
smo nascente, allo scanzonato 
anticonformismo di Gianbur-
rasca. sino all'aggressività 
avventurosa dei romanzi del 
Salgari. Ma, dopo la guerra 
dei '14-'18, vediamo prevale­
re le opere di argomento 
guerresco a baie storica o 
fantastica, i libri di divulga­
zione storica e le biografie 
del grandi italiani; il patriot­
tismo si colora sempre plh 
di nazionalismo, finché, dopo 
l'avvento del fascismo, la ca­
renza di temi creativi riduce 
la letteratura per ragazzi a 
pura divulgazione al tempo 
stesso pomposamente retori­
ca e squallidamente confor­
mista. 

Analoga parabola segui la 
stampa periodica per ragaz­
zi — studiata dalla prof. Ber­
toni Jovlne — che, conside­
rata all'inizio come stru­
mento strettamente legato 
alla scuola e inspirata agli 
stessi programmi e ideali, 
ebbe un carattere scoperta­
mente didascalico. Soltanto 
dopo il 1880, s'affermò un 
diverso tipo di giornale che 
s'ispirò allo stile di Pinoc­
chio e che potremmo chia­
mare * antiscuola », impe­
nnato a cercare un più ge­
nuino interesse del fanciullo 
nella ulta fuori delle aule, 
in cui meglio si rivelano la 
sua spontaneità e i suoi le­
gami con la vita reale. Fin­
ché, agli inizi del secolo XX, 
sorge II giornalino delia do­
menica diretto da Vamba 
(Luigi Bertelli;, che segna 
nettamente il distacco del 
giornalismo giovanile dalle 
tendenze ' unicamente "" dida­
scaliche e inizia anzi una 
battaglia contro la pedante­
ria nell'insegnamento riven­
dicando alla fanciullezza il 
diritto a una più libera 
espansione e combattendo la 
disciplina filistea, l'ipocrisia 
e il conformismo. Ma già 
nello stesso Giornalino, pur 
sotto tanti aspetti pregevole, 
si può notare il germe di 
quel nazionalismo che dove­
va poi, sotto l'Influsso del 
dennunziancslmo. creando il 
mito del destino guerriero 
della patria, sfociare nell'ir­
razionalismo fascista e nella 
esaltazione della santità del­
la guerra, 

Se questa è la vicenda sto­
rica della letteratura giova­
nile italiana quale ne è la 
realtà attuale? Benché an­
cora risenta, in molte sue 
zone, del difetti e degli equi­
voci originari, è innegabile 
che si è compiuto in questi 
ultimi quindici anni un pro­
gresso enorme. Lo sviluppo 
della scienza psicologica ha 
reso autori ed editori sensi­
bili alle" erigerne del lettori. 

Un'indagine 
comparativa 

Ma i ragazzi d'oggi leggo­
no ancora libri? Non si limi­
tano a sfogliare l fumetti? 
Un'interessante indagine com­
paratico sulle letture dei ra­
gazzi, condotta da A. Abbà 
e F. Rossi su un campione 
di circa cento ragazzi tra i 
12 e i 13 anni, alltepi di scuo­
la media, a Milano e a Mon­
za, sembra dimostrare quan­
to sia ingiusta l'accusa mos­
sa cosi spesso ai fumetti di 
distogliere i raoazzi da let­
ture migliori. Risulta tncece 
dall'indagine che a una ele­
vata frequenza di letture fu­
mettistiche s'accompagna nor­
malmente un elevato volume 
di lettura di libri. D'altra 
parte — sostengono i due 
giovani studiosi — è assurdo 
attribuire ai fumetti una par­
te preponderante nell'atticità 
dei ragazzi e la responsabi­
lità di certi loro comporta­
menti. Il fumetto — parliamo 
naturalmente non di quello 
deteriore, accentrato sulla 
rtolenca e sul sesso, ma di 
quello innocuo e ameno ama­
to dalla stragrande maggio­
ranza dei rajezzi. come To­
polino. Paperino, e il non 
mai abbastanza rimpianto Pit 
del * Pioniere » — r solo una. 
e non la più importante, fra 
le attività del bambino. 

Inialti, nonostante Te apo­
calittiche verisioni di chi 
vedeva prossimo l'abbandono 
di qualsiasi genere di let­
tura da parte dei raoozzi e 
d»i piorani, sottopost; al na r -
tellare incessante di suoni e 
d'immagini dei nuoci stru­
menti di divertimento di mas­
sa (rotocalchi, cinema, radio. 
TV), la letteratura pioranile 
conosce oggi una fioritura 
straordinaria, quantitativa e 
anche in parte qualitativa. 
Secondo il prof. Valeri, il 

problema del valore educa­
tivo d'una narrativa orale e 
scritta non è affatto da con­
siderarsi eliminato o in uia 
di eliminazione per l'impor­
tanza enorme assunta da que­
sti mezzi di comunicazione-
va soltanto posto in termini 
diversi e inserito in una vi­
sione che tenga conto dei fat­
tori socio-culturali del nostro 
tempo La lettura, continuerà 
cosi ad avere, per t fanciulli 
d'oggi, un diversa, ma ine­
liminabile funzione educativa 

Anche il prof R. Laporta. 
— nel suo ampio e vigoroso 
saggio 'Prospettive di una 
nuova editoria giovanile in 
funzione dell'educazione e 
della cultura popolare in ge­
nerale- — insiste sulla cen­
tralità della lettura in qual­
siasi quadro educativo 

La « stampa 
cattiva » 

Oggi esistono però centi-
nata di migliaia dì ragazzi 
che non leggono sufficiente­
mente o non traggono dalla 
lettura utilità effettiva Leg­
gono male, il che non vuol 
sempre dire leggere poco: 
leggono Quella che si chiama 
comunemente 'cattiva stam­
pa », e la leggono con un at­
teggiamento mentale errato. 
Cattiva stampa non è soltan­
to il fumettacclo peggiore, il 
rotocalco volgare, può esser­
la anche il libro troppo pue­
rilmente lezioso, la divulga-
zfone superficiale, l'informa­
zione inesatta o tendenziosa, 
tutto ciò insomma che. anzi­
ché stimolare la curiosità e 
alimentare la conoscenza, ten­
de a mortificare l'intelligen­
za e a trascurarne e intor­
pidirne i processi più ele­
vati. Non si tratta quindi di 
eliminare i fumetti — del Te­
sto ineliminabili —, ma' di 
cercare piuttosto di assumere 
il controllo educativo del fe­
nomeno, migliorandone i con­
tenuti, affinandoli estetica­
mente, associandoli ad altre 
forme più ricche di comuni-

• cazione e d'illustrazione; non 
si tratta di scartare il gìorna-

> Ietto o il rotocalco, ma di 
'passare attraverso» di essi, 
per uscire dall'altra parte do­
po averne sfruttato gli eie-

. menti utili come punti di par­
tenza per l'opera educativa, 

A questo punto, il Laporta 
espone tutta una serie di in­
teressanti proposte pratiche 
ragionate che meriterebbero 
assai maggiore considerazìo-

' ne e discussione di quelle con­
sentite dai limiti d'un arti­
colo. 

Per risolvere in modo or­
ganico il problema delle let­
ture dei ragazzi e dei giovani 
— egli dice — occorrerebbe 
in primo luogo un complesso 
lavoro di analisi e di studio 
dei rapporti tra le diverse fa­

'si dell'età evolutiva e la let­
tura: e cioè gruppi di studio 
sul modello di quello creato 
una decina d'anni fa in Fran­
cia dallo scrittore per ragaz­
zi noto sotto il nome di Pére 
Castor; e anche un contatto 
tra gli scrittori e gli editori 
e il pubblico, quale esiste nel 
quadro educativo offerto dal­
l'Unione Sovietica. Occorre­
rebbe una educazione degli 
adulti alla letteratura aiova-
nilc. mentre recenti inchieste 
dimostrano che genitori e mae­
stri legaono piuttosto rara­
mente libri e periodici per 
ragazzi fnon parliamo poi dei 
fumetti!) e hanno scarsa in­
formazione su di essi. Fonda­
mentale sarebbe inoltre met­
tere il libro alla portata del 
ragazzo in biblioteche acco­
glienti, in cui bibliotecari pre­
parati e intelligenti lo avvias­
sero alla scelia e alla com­
prensione. Il luogo della let­
tura dovrebbe essere un luo­
go aperto, in cui il rapporto 
col libro non sia solo stretta­
mente personale. iso1cto e 
isolante, ma innifi a una let­
tura che si potrebbe chiama­
re 'socializzata-, ossia par­
tecipata e discussa, derivata 
da esperienze comunicatore 
direrse o sfociante in esse. 
L'enorme diffusione della let­
tura fra i fanciulli e ali ado­
lescenti dell'Unione Sovietica 
non è un semplice dato sta­
tistico. ma la conseanenza 
prrrisfa e rolufa di un'oraa-
nizzazionc capillare dclVcdu-
cazione al leaaere. che va dù 
cirroli letterari scolastici alla 
'Casa del libro per l'infan­
zia ». alle organizzazioni cul­
turali a cui aderiscono, coi ra­
oazzi. scrittori, educatori, cri­
tici letterari. 

Forse sarà proprio attra­
verso Ques'e r.'iore tecniche 
di educazione ella lettura — 
conclude il 1 r.oorts — che il 
libro, 'solato co«i spesso dal­
la rito, o perché chi'tto in 
.vistere b:M:o*^che o perché 
imposto nella press' scolasti­
ca. potrà riassumere per % no­
stri ragazzi la sua vera fun­
zione: e cioè l'integrazione 
dell'esperienza viva, l'apertu­
ra del mondo delTesperienza 
individuale su orizzonti uni-
vcrsali. 

A. Marchesini Gobetti 

Il secondo volume 
della « Correspondonce» 

L'epistolario 
di Balzac 

La Correspondance di 
Balzac, il primo volume 
della quale, al suo appa­
rire lo scorso anno, susci­
to ovunque unanimi con­
sensi. e giunta ora al 
secondo tomo (H. De Bal­
zac, Correspondance, Gar-
nier Freres, Paris, pa­
gine 896). 

Mentre il primo abbrac­
ciava gli anni che corro­
no dal 1809 al 1832, que­
sto secondo volume acco­
glie la corrispondenza dal 
giugno del 1832 sino alla 
fine del 1835: una mole 
imponente di materiale, 

?erfettamente ordinato da 
toger Pierrot, curatore 

dell 'opera. 
Abbiamo qui infatti ben 

284 lettere di Balzac, 239 
lettere di suoi corrispon­
denti a lui dirette, 29 bi­
glietti di vario genere. Da 
tener presente che delle 
284 lettere del romanziere 
ben 71 vedono la luce per 
la prima volta. 

Nella vita dell 'autore 
della Commedia umana 
questi son veramente gli 
anni ruggenti. Madame de 
Berny, la donna di vent i ­
due anni più anziana di 
lui, il primo grande amore, 
è ormai scomparsa dallo 
orizzonte della sua vita 
per essere sostituita dal­
la marchesa de Castries. 
Lo scri t tore è impegnato 
nella stesura della Femme 
de trente ans. Balzac è 
ormai diventato uno snob, 
ha mobiliato il suo a p ­
par tamento di rue Cassi­
ni in maniera principesca, 
acquista cavalli di razza 
e carrozze di costruzione 
inglese, ogni vestito che 
ordina al celebre Buisson 
gli viene a costare un pa­
trimonio. 

Sono anche gli anni del ­
le prime ambizioni politi­
che (sbagliate). Il roman­
ziere aderisce al part i to 
neo-legittimista, accarezza 
addir i t tura l'idea di pre­
sentare la propria candi­
datura q u a l e deputato 
monarchico in parlamen­
to. Anche la vita sent i ­
mentale non gli dà tre­
gua. La capricciosa mar­
chesa mette a dura prova 
i suoi nervi , lo costringe 
a seguirla prima ad Aix-
les Bains, poi a Ginevra. 
Nonostante tutto, il r i tmo 
di lavoro di Balzac non 
rallenta. Nel 1832 escono 
i primi dodici Contes dro-
latiqucs. La Bourse, Ma­
dame Firmiani, Le Mcs-
sagc. La Grcnadière, La 
femme abandonnée. Le 
Coloncl Chabcrt, Le Cure 
de Tour, Les Marana. Il 
7 novembre dello stesso 
anno Balzac riceve la pri­
ma lettera — anonima — 
della Straniera (madame 
Hanska, la nobildonna po­
lacca il cui amore lo farà 
dannare per tut to il resto 

Balzac nel celebre ritratto di Rodin 

dei suoi anni e che riu­
scirà a sposare solo po­
chi giorni prima della 
mor te) . 

1833: pubblicazione di 
altri dodici Contes drola-
tiques, Louis Lambert, 
Eugénie Grandet, L'illu­
stre Gaudissart, Ferragus, 
Le medecin de campagne. 

La marchesa de Castries 
è s ta ta ormai soppiantata 
nel cuore di Balzac dalla 
Straniera, le cui lettere si 
fanno sempre più fre­
quenti e, ormai, non sono 
più anonime. E ad esse 
fanno riscontro epistole 
al t ret tanto infiammate da 
parte dello scrit tore. Fi­
nalmente il 25 settembre, 
a Neuchatel, i due si in­
contrano: tra il natale del 
1833 e il febbraio del 1834 
altr i incontri t ra i due 
amanti si svolgono a Gi­
nevra. 

1834: lavoro sempre più 
intenso e vita mondana. 

Racconto di 
Mastronardi 

sul «Contem­

poraneo» 
E' uscito in questi giorni il 

numero 50-51 del Contempo-
ranco (luglio-agosto 1962). 

Il fascicolo. particolar­
mente nutrito, contiene un 
ampio scritto di Dario Mi-
cacchi sulla XXXI Biennale 

ì dì Venezia, un inedito di 
| Brecht, una breve messa a 

punto dei problemi della 
i - musica nuova <• di Arrnan-
i do Plebe, un ts-in-A della crt-
! T-.ca faulkneriina di Giìnfran-
j co Corstn:. un saggio di Car­

lo Salinari sulla letteratura 
del \entennio e uno ai Pio 
Marconi sui De Rudero e la 
stor.a dei liberalismo eu­
ropeo 

Compaiono sullo stcs«o nu­
mero le Storie in terza per­
sona di Renzo Vespìgnam. un 
racconto di Lucio Mastro-
nardi. Poesie di Prados. bra­
ni del De rerum natura, bal­
late su VanzettL 

A conclusione, le consuete 
rassegne, recensioni e schede. 

IIIX 
Concorso 

«Cino 
Del Duco 3 

La commissione della Istitu­
zione Cino del Duca, bandisce 
:1 IX concoreo per l'assegna-
zione d; una borsa annuale di 
un milione di lire da desi­
narsi a uno scrittore. 

All'assegnazione della borsa 
— che è limitata a concorrenti 
che non abbiano superato il 
trentacinquesimo anno di età — 
si può concorrere inviando ope­
re di narrativa, saggistica, cri­
tica e poesia Sono esclusi la­
vori teatrali e le opere di ca­

ra t te re scientitco e tecnico 
j Coloro che intendono con­
correre dovranno inviare alla 
•Se^reieria dell'Istituzione Cino 
del Duca, via Borgogna. 5 -
MJano entro la mezzanotte del 
30 settembre 1962 un curneu-
lum-vltae con una relazione 
particolTesgi^ia 3ull* attività 
letteraria svolta, e un'opera 
(mecV.a) in triplice esemplare 
dattiloscritto o un progetto di 

'oprra. 5ernp;e "in triplice esem-1 
piare dattiloscritto in questo 
caso, il progetto dovrà esse: e 
accompaanato da un testo, edito 
o inedito, (racconto, saggio 
versi) in un unico esemplare.! 
tale, per altre, da illuminare la | 
commissione sulla personalità 
letteraria del candidato. 

La borsa verrà assegnata en­
tro il mese eli ottobre 1962. 

Frequenti contatt i con la 
ambasciata d'Austria, ove 
viene ricevuto dalla con­
tessa Appony, < la divina 
Teresa >. Incontro con la 
contessa --Guidoboni - Vi­
sconti e nuovo « affaire » 
sentimentale. Spese paz­
zesche. Il romanziere si 
aggira per Parigi impu­
gnando un bastone dal 
pomo d'oro tempestato di 
turchesi. Un breve perio­
do di ritiro a Saché, pres­
so il signor de Margonne, 
ove Balzac lavora a Sera-
phita ed al Pére Goriot. 
Pubblicazione della Du­
chesse de Langeais e del­
la Recherche de l'Absolu. 

Nel 1835 esce Pére Go­
riot. il primo romanzo nel 
quale Balzac realizza il 
principio della riapparizio­
ne dei vari personaggi. 
L'idea però risale al 1833, 
quando per la prima vol­
ta nella mente del roman­
ziere balena il concetto 
dell 'unità della « Comme­
dia umana >. Lavoro fre­
netico: escono Le contrat 
de mariage. La Fille aux 
yeux d'or. Le Lys dans 
la Vallèe. Melmoth recon­
dite. Un dranie au bord 
de la mer, Sèraphita. 

Nel frattempo si è v e ­
rificato il primo degli in ­
numerevoli crolli finanzia­
ri che costelleranno la vita 
dello scrittore. Il quale, 
perseguitato dai creditori, 
e costretto a cambiare ca­
sa. Si stabilisce a Chail-
lot. in rue des Batailles. 
in un appartamento che 
prende in fitto sotto falso 
nome. Nel boudoir che ha 
già descritto nella Fille mix 
yeux d'or Balzac scrive s i ro 
a sedici ore dj seguito, in­
gurgita litri e litri di caf­
fè, notte e giorno; riceve 
frequentemente la contes­
sa Visconti. In maggio, si 
reca a Vienna, ove ancora 
una volta incontra la 
Hanska. 

Questo, reso telegrafica­
mente. lo squarcio della 
vita del romanziere che ci 
viene incontro durante la 
lettura di questo volume 
dell'epistolario 

Ma occorre anche ag­
giungere che da queste pa­
gine balzano soprattutto 
una vitalità possente, uno 
slancio quasi fisico, un con­
cupire ed una volontà di 
vivere e di godere di ogni 
bene terrestre. — vino. 
ftulta. danaro. donne o 
gioielli che fossero — che 
a volte addiri t tura sgo­
mentano. In una parola: un 
Balzac vivo e senza veli. 

Michele Ulli 
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Dal romanzo di Mauriac un onesto ma piatto film francese 

la sorte di Thérèse Desqueyroux 
possidente 

maimaritata 
Da uno dei nostri inviati 

VENEZIA. 4. 
Oh, i rapporti tra il cine­

ma e la letteratura, quanto 
ee n'è discusso! Eppure, do­
po tanti anni, s iamo sempre 
al punto di prima. Anche og­
gi il d i lemma cornuto è ter­
ribi lmente aperto. Che cosa 
d e v e fare il r iduttoie cine­
matografico di un romanzo, 
per esempio? D e v e illustrar­
lo rimanendogli fedele, entro 
i l imiti del possibile, alla 
lettera; oppure deve soltan­
to ispirarvisi, facendo tut-
t'altra opera? Non v'è dub­
bio che gli autori del film 
francese presentato alla Mo­
stra s t a se ra , Thérèse Desque­
yroux, abbiano scelto la pri­
ma via. 

Anzi, sotto certi riguardi, 
forse Terese Desqueyroux è 
i l film più rispettoso di un 
romanzo, che si sia mai fat­
to. E c'era più di un motivo. 
Francois Mauriac. l'accade­
mico di Francia che con que­
s to libro scritto un terzo di 
seco lo fa si conquistò la fa­
ma, resistette parecchi anni 
prima di concederne i dirit­
ti e, se alla fine si decise, 
c iò avvenne perchè la pre­
senza propria e del figlio 
Claude in qualità di sce­
neggiatore, lo garantiva da 
ogni sorpresa. L'allampanato 
Claude, che è romanziere c o ­
m e il padre ma soprattutto 
crit ico cinematografico, era 
presente alla conferen?a-
stampa odierna col regista 
Franju, e ha dato una spie­
gazione paradossale (una di 
quel le spiegazioni parados­
sali che i francesi adorano) 
del la strada seguita nel la 
trasposizione. * Quando mio 
padre concepiva il romanzo 
— ha detto — si era al t em­
po del cinema muto, e mio 
padre, allora, amava molto 
i l cinema. La nuova arte e b ­

be molta influenza su di lui. 
che scrisse il racconto di 
Thérèse come 6e fosse un 
film. Oggi, dunque, noi ab­
biamo portato sullo schermo 
questo "film". Se volete, po­
tete sostenere che l'abbiamo 
trasformato in "romanzo" > 

Illustrazione 
Al dì la della battuta di 

sp into , vediamo che cosa ne 
e uscito. Thérèse Desquey­
roux è un'illustrazione o n e ­
sta, puntuale, rigida del ro­
manzo: anzi di quella che, 
più esattamente, e la prima 
parte del romanzo (che poi 
continua con le due lettere 
centrali sulla degradazione 
dell'eroina a Parigi, e con la 
narrazione del suo ritorno e 
della sua fine in provincia) . 
Perche solo la prima parte? 
Evidentemente perchè Mau­
riac sa benissimo che è la 
più valida, e che è autosuf­
ficiente. Se qualcosa si è do­
vuto tagliare e sfoltire del 
testo, le parole impiegate nel 
film, sia nei dialoghi, sia nel­
le riflessioni della protagoni­
sta, sono però identiche: 
Mauriac padre e figlio si 
sono limitati a qualche rac­
cordo tra scena e scena. An­
che gli ambienti sono natu­
ralmente gli stessi. Unica li­
bertà: i personaggi non ve­
stono panni di allora, ma di 
oggi. Il regista Georges 
Franju non ha esitazioni: 
« Niente è cambiato nella 
campagna francese del sud-
ovest: ne l 'ambiente, nò la 
mentalità. Il romanzo, per­
ciò, rimane perfettamente 
moderno ». 

Franju non ha tutti i tor­
ti, ma ci consenta di dire 
che, se non si è trasformata 
la Francia, si è trasformato 
il cinema, e che lui non ne 
tiene abbastanza conto. Lui 

L'Informativa al Lido 

77 barone 
e il futuro 

Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA. 4. 

Le polemiche accompagna­
no giorno per giorno, ora per 
ora la Mostra - di Venezia. 
Mentre il caso di M a m m a Ro­
m a sembra chiuso, esplode 
quel lo del Processo, mentre 
a l t r i episodi più o meno cla­
morosi si sviluppano all ' in­
terno o ai margini della 
rassegna cinematografica. Il 
giovane regista milanese 
Giuseppe Fina, escluso dal­
la € Sezione informativa », 
ha presentato a un p u b b l i c o 
di giornalisti e di invi­
tati, nel tardo pomeriggio 
odierno. Pe l l e v iva , la sua 
<opera prima», a m b i e n t a t a 
n e l mondo operaio dei nord: 
fra quei lavoratori (sono cen­
tinaia di migliaia), che quo­
tidianamente trasmigrano, 
per guadagnarsi il pane, dal­
le province lombarde alla 
Metropoli. Secondo Fina, i 
selezionatori della Mostra. o 
almeno una p a r t e dj loro , sa­
rebbero ostili al film perché 
esso tende a rappresentare 
criticamente « l'altro faccia > 
de l cosiddetto miracolo eco­
nomico; e per un certo spiri­
tello anticlericale che vi ser­
peggia. L'ipotesi, coi tempi 
che corrono, è naturalmente 
del tutto plausibile. 

In mancanza di « opere pri­
me ». comunque, la giornata 
di oggi della « Sezione infor­
mativa • è stata dedicata a 
due cinematografie che non 
partecipano alla « Mostra 
grande »: la Germania di 
Bonn ha riproposto a Venezia 
Il paese dei verdi anni di Her­
bert Vesely, già dato a Can­
nes, e tratto da un romanzo 
di Heinrich Boll, apparso 
anche in ftnlia: un prodotto 
decadente e formalistico, so­
porifero come pochi altri. 
Dalla Cecoslovacchia. tncece. 
ci è giunto »' garbato e pre­
zioso Barone di crac (o Ba­
rone fanfarone) di Karel Ze-
man A proposito del q u a l e 
c'è da rilevare che. dopo et 
sersi abbastanza concreta 
mente imnenr.ati ad includer­
lo nella manifestazione orin-
cipale. 5'ì nr ne ni zz atari della 
Mostra hanno riluto poi col 
locarlo « fuori concorso » 
giudicando}^ prr<rimi^i1mt'n-
te troppo t> rostro Ora biso-
pna dire che evasione ver 
erastnre. '"tioronoso «peffa-
colo di ZeTif i •?! è conferma­
to degno di una esposizione 
d'arte certo più di almeno un 
paio di dieci esemplari sccl-
HHtmà (o presunti tali) che 

la « Mostra grande » ci ha of­
ferto sinora. 

E poi. è giusto parlare, per 
il Barone di crac, d'una pura 
e semplice, quantunque squi­
sita, divagazione dei p r o b l e m i 
del presente? Rielaborando 
fantasticamente le imprese 
romanzesche di un aristocra­
tico avventuroso e spaccone, 
l'autore lo proietta alle soglie 
d'un futuro che è già comin­
ciato: l'era dei viaggi inter-
planetari_ Certo, egli fa que­
sto con mano lieve e con sot­
tile umorismo, portando il 
suo interesse soprattutto ver­
so una singolare esperienza 
stilistica, iniziata f e l i cemente 
con La diabolica invenzione. 
Già straordinario regista di 
€ Pupazzi » (al la pari c o n 
Trnca), Zeman muove qui 
attori in carne e ossa sullo 
sfondo di scenografie in parte 
disegnate, e si serve del co­
lore. della musica, dei truc­
chi per arco laere j personag­
gi in un'atmosfera di fiaba, 
a volta a volta ironica o in­
cantata. 71 risultato, nono­
stante qualche lentezza, è 
seducente, ed il pubblico ha 
in fa t t i s egu i to il film con di­
vertita attenzione, decretan­
dogli un bel successo. 

Aggeo Sa violi 

Acque agitate a Venezia 

Sorellastra 

La Piaf 
(Denise) 
debutta 

PARIGI. 4. 
Una nuova P.af debutterà 

fra due m « ; n,->i Music ha! 
parigino. In sorellastra di Edith. 
Denise, della quale finora r.es 
suno conosceva l'oè-stenza 

Denise Piaf ha 31 anni e pri­
ma d- lanciarsi alla conquista 
d. Par.ai suJe orme de.la ce-
.ebre sorella, viveva :n Ca­
nada 

Come Edith. Denise si era 
esibita oer la prima volta in 
pubbl.co a.l età di 4 annr men­
tre il padre faceva : suo: nu­
meri d* contorsionista. Denise 
cantava e passava poi per la 
questua tra gli spettatoli 

Nessuna rivalità tra le due 
sorelle: Io - stile • di Denise 
è del tutto diverso da quello 
di Edith. 

si accontenta di aver trova­
to in Emmanuel le Riva l'at­
trice ideale per incarnare la 
sensibilità e i tot nienti della 
maimaritata Therese. Lui e 
soddisfatto perche l'operato­
re Mattaci gli ha inquadrato 
lucidamente ijuei luoghi. 
quel le sol ide dimore, quella 
vasta tenuta di duemila et­
tari. Lui e orgoglioso per­
che i Mauriac gli hanno con­
cesso fiducia, ed egli , dal 
canto suo. non l'ha minima­
mente tradita Noi invece, 
dovendo scegliere tra la let­
tura del romanzo e la vi­
sione del film, optiamo sem­
pre per la prima Anche noi. 
dunque, scegl iamo la prima 
strada, ma rimanendo fedeli 
al testo senza intermediari. 
Questa è la differenza. 

Occorre una controprova? 
Meglio d'ogni altro, la po­
trebbe offrire lo spettatore 
che vedesse il film senza co­
noscere il romanzo Noi 
escludiamo ch'egli possa vi­
brare al dramma della pro­
tagonista, come alla lettura 
di quel le pagine, avvolte da 
un'aura ambigua aperta al­
la immaginazione. Nel film, 
al contrario, tutto è chiaro, 
tutto è detto, tutto è "logi­
co". E la materia si restrin­
ge, s' impoverisce; e il dram­
ma denuncia l'età. Nulla è 
cambiato, in sostanza: ma 
oggi esso sarebbe "scritto" 
in tutt'altra maniera, in tut-
t'altra dimensione 

La « roba » 
Il dramma di Thérèse e 

quello di bposare un uomo, 
Bernard Desqueyroux, com­
pletamente chiuso alla com­
prensione di lei, e quindi a 
un vero affetto maritale. 
Agrario ottuso, erede d'una 
famiglia di possidenti gret­
ti. provinciali , schiavi di pre­
giudizi incrollabili , egli ha 
per la mogl ie la stessa sod­
disfazione di proprietario che 
ha per la sua tenuta, per i 
suoi boschi, per i suoi pini. 
L'ipocrisia, la menzogna, il 
mito della famiglia, il di­
sprezzo degli "altri", si fon­
dono nell 'attaccamento alla 
propria persona, che è l'al­
tra, indispensabile faccia 
dell' attaccamento (direbbe 
Verga) alla propria "roba". 
Montagna di egoismo e di 
sordità, Bernard non può nò 
capire, nò intuire assoluta­
mente nulla di quel che pen­
sa e che vuole Thérèse. La 
dimensione "spirituale" del 
matrimonio gli è totalmente 
estranea. E Thérèse, senza 
quasi avvedersene, coglie 
nel lo stesso comportamento 
del marito, nella sua stessa 
preoccupazione di se, la sp in­
ta, inarrestabile, verso la sua 
el iminazione. Essa tenta di 
avvelenarlo con le medici­
ne ch'egli prende per una 
sua malattia, più immagina­
ria che reale. 

Ma la paura dello scanda­
lo e, nell 'uomo, più forte di 
ogni altra. Egli sa che la mo­
glie ha voluto ucciderlo, ma 
non ne immagina neppur 
lontanamente : motivi Non 
depone contro di lei, permet­
te che venga assolta, ma le 
strappa la bambina (cosi co­
me le aveva strappato la mi­
gliore amica) e la confina in 
una stanza, dove l'esistenza 
per lei non e che un lento 
avvic inamento alfa morte 
Poi, di fronte a quest'ultima 
eventualità. la lascia libera: 
le garantisce le rendite, e la 
porta a Parigi Basterebbe 
una sola parola di perdono 
e di comprensione, perchè 
Thérèse ritorni a lui. Ma egli 
non può dire quella parola. 
Egli crede sempre, in fondo, 
che Thérèse abbia attentato 
alla sua vita per ereditare i 
suoi possedimenti. 

Emmanuel le Riva ha reso 
splendidamente la « discesa 
al l ' inferno» di Thérèse. O, 
per megl io dire, ha imperso­
nato fisicamente con assolu­
ta esattezza la resa dell'eroi­
na alla sol itudine e al lo sfa­
celo Qui. del recto, in que ­
ste sequenze nella sconfitta, 
dove la donna &i lascia len­
tamente inghiottire dal nul­
la. e anche il megl io del 
film Phil ippe Noiret. ch'era 
lo zio "ballista" di Zazie. ha 
spalmato invece sul suo per­
sonaggio quel pizzico di 
amabilità, che lo rende in­
giustamente caricaturale nel­
la delicata scena dell'addio 
al cafle parigino. Quand'egli 
torna indietro, e a Thérèse 
che spera ancora in un suo 
dubbio, in una sua folgora­
zione, dice che il conto è 
stato pagalo, noi ci accorgia­
mo che la sotti le tragedia 
borghese e quasi scaduta al 
l ivel lo di un dramma da 
"boulevard". E non riuscia­
mo nemmeno a immaginare 
il seguito della storia di Thé­
rèse Desqueyroux. 

Niente «Protesso»: 
la Mostra naufraga 
Non luogo a procedere per « Mamma Roma » 

Dai nostri inviati 
VENEZIA, 4. 

Se non accade un miracolo 
dell'ultima ora (ma non si 
vede come possa accadere, 
stando alle ultimissime noti­
zie)! • Il processo » di Orson 

Welles, tratto dal racconto 
di Kafka, Il film che si an­
nunciava come il favorito per 
il • Leon d'oro », non chiu­
derà più la XXIII Mostra 
di Venezia. Un comunicato 
emanato ogfll pomeriggio 
dalla direzione (finalmente!) 

Ugo Casiraghi 

Emmanuelle Riva, la brava interprete di 
« Thérèse Desqueyroux », presentato ieri 
sera alla Mostra grande 

settenote 
Polifonia in TV 

C'era da appellarcelo, ma 
avremmo giurato che no. clic 
un po' «lì musica polifonica 
non sarebbe siala presa a cal­
ci nell'ugola, appena avesse 
azzardalo <H far capolino dal 
video degli apparecchi tele-
\i*iii . Diciamo del concerto 
icletra«m-*M». Riorni la. dal 
Teatro Petrarca di Arezzo, a 
chiusura del X Concordo poli­
fonico internazionale. Il pre­
testo. in genere, per dargli 
•ddo**o (basta dare una scor­
da alle rronarhe della Tv) 
è sempre quello più falso e 
opporliiniitieo: lo scarso in-
tere**e rhe il piibbliro avreb-
ìx- per certe c o v (Non po­
chi. intere, hanno addirittura 
protestato perché il concerto 
annuncialo per «ina rrrta ora 
è stato poi * pa»«aio » più 
tarili e non Io a%e\ano sa­
puto in tempo). Il difetto. 
semmai, «ta nel manico, nel­
la tra«missìone stessa, non 
nella mnsica polifonica eh*. 
nel caso in questione, è stata 
sottraila allo schietto clima 
agonistico ne! quale le mani­
festazioni §i erano svolte. Vo-
gliamo dire che la Tv non 
dovrebbe soltanto intervenire 
a cose falle, ma anche dn-
ranie il loro svolgimento Si 
sarebbe meglio rapito, allora. 
il significato di quel concerto. 
Cioè, le telecamere debbono 
sempre fnieare nel vi\n delle 
cose perché esse risultino vive 
anche ai telespettatori. Questo 
bisogna fare, senza dar retta 
ai Don Rodrigo (e ce ne sono) 
quando vengono a dire: « la 

polifonia non si ha IÌ.I fare ». 
Ci corre tr.i il far meglio 

le r « v e il min farle afTatto. 
Allo «|e-«ii minio — M-mprt* 
a proposto di I * Polifonìro i> 
di Arezzo — c'è una bella 
difTerrii/a Irj il rilriarr die 
la sezione del concordo dedi­
cata ai canti popolari fzi*Tì 
qualche cedircH-nl" e ii prò. 
porre (qualruno l'ha pia fat­
toi l'aholi/iniie delle gire ri-
*er\ate al folklore. Per la mi­
seria, qono «tate sempre le 
più attere e «ono quelle che. 
meglio stahi!i<ronn nuovi rap­
porti di coio-renza e di ami­
cizia tra i cori più diversi. Si 
tratta, aneli." qui. di organiz­
zarle meglio e di «mirarle a 
quel che diremmo il fumetto 
nella polifoni» Si tratta di ri­
pulire queste zare. di affinar­
le. e ili chiedere anche ai no­
stri romp!-»-i qnaIro«a eh" 
c?uasli le »1 il penile pagine di 
mnsica po^«>l»r» trascrìtte da 
Kodàlv o da Hartòk. F. cioè 
bisogna stimolare la parteci­
pazione al r«>nror»o dei nostri 
mu«iri«ti Di questo sì tratta 
e non di brunir dalla finestra 
l'arqna sporca con tntto il ra­
gazzino. \|irimenti. a forza di 
sopprimere una co*a. di fare 
a meno di un'altra «i finirà 
eoi dar raeione anche a cer­
tuni che, avendo nn importan­
te ufficio in una via di Roma 
intitolata a bYeihovrn. stareb­
bero pensindo non di spie. 
« r e ai clienti ehi è Reetho. 
vrh. ma di darsi da fare per­
ché ì | Comune spazzi via dalla 
toponomastica un nome tanto 
difficile. 

e. v. 

dà. Inte.a, la misura della 
precarietà della attuazione. 
Esso Informa: • In seguito 
alla comunicazione ricevuta 
da parte della casa FI.C.IT., 
co-produttrice Italiana del 
"Processo", che non sarebbe 
stato più presentato tale film 
in programma per II 7 set­
tembre, la Presidenza della 
Biennale ha diffidato giudi­
zialmente la casa suddetta 
ad adempiere all'impegno 
esplicitamente e formalmen­
te assunto, e a consegnare 
la copia entro il 5 settembre. 
con riserva di tutti I danni 
In caso di inadempienza . . 

La situazione è la seguen­
te. A Roma l co-produttori 
del « Processo - stavano la­
vorando giorno e notte per 
approntare almeno l'edizione 
italiana del film, ma su di 
essi è piombata, da Parigi, 
una diffida di Orson Welles 
a presentare a Venezia una 
copia che non sia quella ori­
ginale e che, presumibilmen­
te, non può neppure essere 
completa. GII ultimi dispe­
rati tentativi telefonici del 
professor Siciliano, presiden­
te della Biennale, sia con 
Roma, sia con Parigi, non 
avrebbero approdato a nulla. 
Per conseguenza, la Mostra 
si è vista costretta a tutelare 
almeno i propri diritti giu­
ridici (che non discutiamo), 
rivelando però nel contem­
po quella che è stata la 
straordinaria leggerezza dì 
questa XXIII edizione: ossia 
di aver annunciato un car­
tellone con film non sicuri. 

Per la prima volta, infatti, 
nella trentennale storia della 
Mostra internazionale d'arte 
cinematografica, sono venuti 
a mancare, a festival già 
iniziato, ed ora quasi con­
cluso, ben due film in pro­
gramma. In passato, giun­
geva magari qualche film in 
più, ma non si era mal ar­
rivati al punto di trovarsi 
con qualche - film In meno. 

Ciò coinvolge anche la re­
sponsabilità dei selezionatori, 
i quali evidentemente si so­
no accontentati di giudicare 
e di scegliere opere ben lon­
tane dall'essere terminate. 
E se pure questo procedi­
mento e. tutt'altro che raro 
a Venezia (basti ricordare 
gli scandali dell'anno scorso 
per • Vanlna Vanlnl » e « Il 
giudizio universale »), è però 
la prima volta che la Mo­
stra stessa al trova a dover 
ammettere Indirettamente, 
ma pubblicamente, questo 
inaccettabile costume. 

Le grane al susseguono al­
le grane, e Invano, ormai, 
si tenta di minimizzarle: es­
se stanno travolgendo tutti 
gli organizzatori. Per esem­
pio: se non si dà « Il pro­
cesso », quale film prende II 
suo posto nella serata (se 
non nel concorso)? SI par­
lava di • Eva », e sarebbe 
stato il colmo. • Eva >, quan­
do fu ritirato, venne sosti­
tuito, come si ricorderà, dal 
due film dell'informativa in 
programma per quel giorno, 
• La bandida » e - Sapore di 
miele ». Ora dovrebbe se­
guirsi la medesima proce­
dura, tanto più che 1 produt­
tori del film spagnolo • Dul­
cinea », annunciato appunto 
per il pomeriggio del 7 set­
tembre, hanno già fatto sa­
pere che lo ritirerebbero an­
che dall'informativa (e se­
condo noi, a ragione), se 
si vedessero soppiantati da 
« Eva ». Invece di un Kafka 
stimolante, la mostra del 
trentennale rischia dunque 
di offrirci un Cervantes al­
l'acqua di rose. 

Ci sarebbe poi un'ultima. 
allucinante possibilità: e cioè 
che il direttore della « ras­
segna del quattordici » tiri 
fuori, come un asso dalla 
manica, un « quindicesimo » 
film, già fatto approvare, co­
me eventuale riserva, dalla 
commissione di selezione. La 
quale, avendo già approvato 
• con riserva > almeno quat­
tro o cinque delle pellicole 
in concorso, si può imma­
ginare con quale gusto ac­
cetterebbe l'inserimento di 
questo misterioso «outsider», 
che sarebbe interpretato da 
Anthony Quinn, diretto da 
un regista esordiente, e inti­
tolato « Requiem per un peso 
massimo ». Per un peso mas­
simo soltanto? 

Sui fronte di - Mamma 
Roma • invece c'è da regi­
strare una ritirata in grande 
stile delle * forze > che era­
no partite all'attacco della 
Mostra. 

Pier Paolo Pasolini infatti 
non sarà processato a Vene­
zia per il film « Mamma Ro­
ma ». li Procuratore gene­
rale della Repubblica, dot». 
Caprìoglio, dopo aver assi­
stito, stamani, a Ca' Giusti-
nian, alla proiezione privata 
della pellicola, ha deciso II 
non luogo a procedere nel 
confronti dello scrittore regi­
sta, non avendo ravvisato. 
nel film, a suo avviso, i rea­
ti di oscenità e turpiloquio 
denunciati dai carabinieri del 
Lido. 

A cinque giorni dalla pro­
lezione di • Mamma Roma • 
sullo schermo del Palazzo 
del Cinema del Lido .«4 è 
conclusa cosi la vicenda 
che tanto scalpore «vev* 
suscitato nell'ambiente dell* 
XXIII Mostra cinematogra­
fica. 

u. c. - «9. sa. 

I santoni del « video » 
lori sera, tnnrtcdl, è tomuto « Campanile Sera: 

indispensabile, comi' dice il Radiocorricre in una 
sua p resen taz ione veramente s ingolare . Indispen­
sabile perchè.* Perchè, come con t inua l'organo della 
RAI-TV, e non si può resistere al suo r ich iamo ». 
Campanile Sera è, secondo l'estensore della pre­
sentazione, «comi* una sirena *: tutti gli i tal iani 
lo seguono, malgrado loro stessi. I moti ri di questa 
jKi.ssione smodata che si sarebbe impadronita delle 
folle del nostro paese , il Radiocorricre dapprima 
sembra ignorarli: « Nemmeno il più sottile psico­
logo >, dice, < saprebbe spiegarli ». A'oi, modesta­
mente, ti» contributo alla comprensione del feno­
meno jMtremmo darlo, ina sarebbero considera-
cioni amare. Cediamo, quindi, di nuoco la parola 
at Radiocorricre il quale si l imi ta a una allegra 
conclusione: « Si può pensare > afferma, * che, con­
trariamente a quanto si dice, la gente -non abbia 
poi questo gran da fare e che abbia molto tempo 
libero per lo svago ». E aggiunge: * se abolissero 
Campanile Sera, tutto andrebbe acanti ugualmen­
te. ma... f. 

Incredibile! Dunque la stessa TV riconosce che 
C a m p a n i l e Sera non significa assolutamente nulla 
e, an - i , si meraviglia quasi che il pubbl ico lo ac­
cet t i ancora . E, con pesan te ironia, dichiara: Si 
cede che la gente ha tempo da perdere, tanto, t an to 
temiH> da perdere... Incommensurabile faceta tosta: 
dopo a r c r preso l ' ab i tudine di presentarci film doz­
zinali e commedie s tan t ie , ammettendo tranquilla­
mente che sotto appunto tali, il Kadiocorriere passa 
adesso a prendere perfino in giro i telespettatori 
che si riuniscono ancora attorno al video quando 
si trasmette Campanile Sera! Peccato che, accanto 
a quell'articolo del codice penate clic preuede ti 
reato di <• ojjcsa al pubblico xifficiale >, non uè ne 
sia un altro per la semplice < offesa al pubbl ico ». 

Almeno ucremmo la soddisfazione di mandare 
al fresco gli autori di eerte presentazioni e, natu­
ralmente, anclie gli autori di certe trasmissioni, 
loro mandanti... Evidentemente, il Radiocorricre 
ignora l'arte di (l'autocritica. 

Cosa ira s taro programmato, infatti, ieri sera 
svi secondo canale'.' Un * recital » di due cantanti 
lirici, organizzalo nel modo più elementare possi­
bile; una trasmissione, cioè, destinata, come quel la 
dell'operetta, soltanto a un pubbl ico di appassio­
nati. A essano sforzo per renderla accettabile a un 
numero più largo di telespettatori. Seconda, ccnlca 
un'inc/i iesta di Michele Gandhi sui giuochi dei bam­
bini. Non voghamo, dopo questa prima puntata, 
darne un giudizio; preferiamo aspettare qualcosa 
di più. 7 'a t tac ia . una considerazione possiamo farla 
subito; si fiotta di un'inchiesta seria, condotta su 
un a r g o m e n t o ebe riguarda tutti, inedita, attenta. 

/'erebè dunque, questa trasmissione è stata re­
legata «ul sectìiido canale, con inizio alle 22,15? 
Chiedetelo al Radiocorricre. 

g. e. 

vedremo 
« La Firenxe 

di Pratolini » 
Gian Domenico Gianni e 

Nolo Risi hanno appena ter­
minato In sceneggiatura de 
La Firenze di Vasco Prato-
lini che dovrebbe essere la 
prima di una serie di tra­
smissioni dedicate, dal secon­
do programma TV. alle citt* 
defili scrittori italiani 

Servendosi di tutta l'ope­
ra narrativa dello scrittore 
toscano. Gingili 0 Risi han­
no trasferito In immagini 
visive e drammat'che quelli 
particolare Firenze che è le-
gaU appunto a Pratolini. 

<( Una tragedia 

americana » 
hotio comliuMate le prove 

di Una tragedia americana. 
di Dreiser. per l'adattamento 
e la regia di Anton Giulio 
Majano Fra fili attori che 
prendono parte alla prima 
puntata, sono Warner Ben-
tivegna. Lilla Hrìgnone Rnl-
dano Lupi. Scilla Gabel. Llda 
Ferro. Ileana Ghiotto. Luigi 
Vannucchl. Sergio Ammirata 
Ilruno Smith, Jolanda Ver-
dirosi. Giotto Tempestiti!. 
Silvano Tranquilli e il pic­
colo Roberto Chevalier 

«« Fuori 

Milva » 

Milva sarà la protagoni­
sta della trasmissione di mer­
coledì 12 settembre della ru­
brica - Fuori il cantante » 
1 Programma Nazionale TV 
ore 22.05) Interprptera le 
seguenti canzoni' Flamenco 
rock. Stanotte al Luna l'arte. 
.'Ibnt-joiir, La risposta della 
noria. Quattro cestiti e Sa­
pute 'ca se scota 

FEaiv!/ 

programmi 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio ore: 7, 8, 
13. 15. 17. 20. 23; 6.35: Corso 
di lingua spagnola: 8.20: 
Omnibus, prima parte: 10.30: 
Radloscuola delle vacanze; 
11: Milano: Cerimonia Inau­
gurale della XXVIII Mostra 
N'azionale della Radio e del­
la Televisione: 11.30: Omni­
bus. seconda parte; 12: Can­
zoni In vetrina; 12.15: Arlec­
chino; 12.55: Chi vuol esser 
lieto...: 13.30-14: Microfono 
per due: 14-14.55: Trasmissio­
ni regionali: 15.15: Le novità 
da vedere: 15.30: Parata di 
successi: 15.45- Aria di casa 
nostra: 16: Programma per 1 
ragazzi: 16.30: Rassegna di 
giovani concertisti; 17.25: 
Concerto di musica operisti­
ca: 18.30: Il racconto del Na­
zionale; 18.45: Musica folklo-
ristlca greca: 10- Appunta­
mento con la sirena; 10,30* 
Motivi In giostra; 20.25: Fan­
tasia; 21.05: Album di gran 
gala: 22.10: La canzone na­
poletana di Pasquariello: 
22.20: Da Alghero: Evviva la 
radio, musica da ballo. 

SECONDO 
Giornale radio ore: 8.30. 

9.30. 10.30. 11.30. 13.30. 14.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 
20.30. 21.30. 23.30; 8 Musiche 
del mattino: 8.35- Canta Betty 
Curt:s: 8.50: Ritmi d'oggi: 9: 
Ediz.onr- or.ginale: 9 la: Edi. 
zioni di lusso. 9.35. New 
York - Roma - New York: 
10.35- Canzoni, canzoni: II: 
Musica per voi che lavorate. 
prima parte: 11.35-12.20: 
Musica per voi che lavorate. 
seconda parte; 12.20-13: Tra-
smlss.oni regionali; 13- La 
Signora delle 13 presenta: 
14: Voci all3 nbalta; 14.45: 
Dischi :n vetrina: 15- Con­
certo di chiusura del X Con­
corso Polifonico Internazio­
nale -Guido d'Arezzo-. 
15.35: Pomeridiana. 16 35-
Motivi scelti per voi: 16.50 
La discoteca di Odoardo 
Spadaro: 17.35- Non tutto ma 
di tutto: 17.45: Musica da 
ballo; 18.35- I vostr. prefe-
r.ti; 19.50: Musica sinfonica; 
20.35- I.n banca del l i nove­
ra gente; 21 I elusici del 
nzz. 21.35: Musica nella 
sera. 

TERZO 
Ore 18.30: I/indicatore eco­

nomico; 18.40- Novità libra-
r.e: 19 Giuseppe Jacchinl: 
19.15- La Rassegna. Lettera­
tura Ital.ana; 19.30: Concerto 
di ogni sera; 20.30 Rivista 
delle riviste: 20.40: Maurice 
RaveI; 21: n Giornale del 
Terzo. 21.20: L'opera di Igor 
Strawinsky; 22,15: n ro­
manzo spagnolo dell'Otto­
cento; 22.45: Musiche con­
temporanee. 

primo canale 
10,30 Mostra Internazionale 

della Radio, della 
TV e degli elettro­
domestici 

16,25 Fiorentina-Atletico 
Madrid 

collegamento Eurovisio­
ne con Stoccnrda: finale 
«lolla Coppa diMle Coppe 

18,30 La TV dei ragazzi n) Nel cuore dell'Austra­
lia; b) Come nasce un 
palo dt scarpe 

20,20 Teleqiornale sport 

20,30 Telegiornale della notte 

21,05 Scacco matto « Tra due fuochi ». rac­
conto sceneggiato 

21,55 Gilbert Becaud e il 
suo complesso 

spettacolo di varietà 

22,50 Telegiornale della notto 

secondo canale 
21.10 L'escluso film, regia dt S. Meyers, 

della serie « Trept'annl 
di cinema • Presenta 
Cesare Zavattlni 

22,20 Telegiornale 

22,45 «Serenade» dal Parco dt Nervi, bal­
letto di C. Balanchlnt 

Questa sera, sul secondo canale, alle 
ore 21,10, Cesare Zavattini presenterà il 
film « L'escluso », diretto da S. Meyers 
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lettere all'Unità 
Gli agenti ài P.S. 
non possono limitare 
le libertà dei cittadini 
Cara Unità, 

il 29 luglio scorso tre giovani 
comunisti di Avola si sono recati 
a Siracusa per partecipare a un 
convegno della FGC. Dopo po­
chi giorni uno dei tre giovani ha 
ricevuto la poco gradita visita di 
un agente di PS. c/ie < deside­
rava informazioni », cioè voleva 
sapere se effettivamente si era 
tenuto il convegno, dimostrando, 
però, di essere al corrente dei 
fatti, e conoscendo ttitti e tre i 
nominativi dei giovani che vi 
avevano partecipato. 

Non ritengo che i funzionari 
e gli agenti di P-S. si possano ar­
rogare il diritto di violare la Co­
stituzione conquistata con tanti 
sacrifici e con la guerra di Li­
berazione dal popolo italiano e 
con il contributo determinante 
dei comunisti. 

Fra l'altro ritengo clic simili 
indagini siano una perdita di 
tanno dannosa per il servizio 
che agenti e funzionari dovreb­
bero svolgere. Il fatto clic un 
cittadino partecipi a questo a a 
quel convegno, abbia simpatia 
per questo o quel partito, è un 
fatto privato del quale agenti e 
funzionari di P.S. non doureb-
hern occuparsi, e tanto meno in 
modo cosi nperto. 

Mi chiedo amile se il Ministro 
degli Interni è al corrente di 
questi fatti; se sì ritengo clic 
debba impartire disposizioni pre­
cise affinchè i cittadini siano la­
sciati in pace e siano liberi di 
pensarla come vogliono, altri­
menti si ha il dubbio che le larve 
del fascismo trovino ancora nu­
trimento net nostro Paese. 

CORRADO CANCEMI 
Avola (Siracusa) 

Il Comune di Roma 
sollecito 
ma solo in certi casi 
Cara Unità, 

ho notato che il Comune di Ro­
ma spesso risponde ai lettori che 
ti scrivono lamentando deficien­
ze o criticando questa o quella 
cosa. Non ho potuto fare a me­
no, però, di rilevare che le ri­
sposte sono date per una fonta­

nella, o per il latte. Ma quando 
si tratta di altro argomenti gli uf­
fici comunali sembrano paraliz­
zati da mutismo. 

Mi voglio riferire a due lette­
re che ho letto sulla rubrica: una 
riguardava una zona destinata a 
verde dove venivano fatti gli 
scavi per costruire (mi pare del­
la signora Massaccesi) e l'altra 
di un cittadino che chiedeva un 
più • rigoroso controllo verso la 
Romana Gas per il rispetto del­
la concessione. Per questi due ar­
gomenti il silenzio del Comune è 
stato veramente sepolcrare. 

T. R. 
(Roma) 

Una suora che ama 
troppo i regolamenti 
e poco il prossimo 
Caro direttore, 

gradirci sapere quale sia la 
funzione specifica delle religio­
ne negli ospedali; in particolare 
spero di essere illuminato, da chi 
di dovere, sul ruolo di una tal 
€ suora Giuseppina* nell'Ospe­
dale * Vito Fazzi » di Lecce. 

Tralascio la carità cristiana e 
l'assistenza spirituale che la re­
verenda suora dovrebbe o po­
trebbe profondere ai pazienti per 
meglio alleviare le loro sofferen­
ze, e vengo ad esporle i fatti che 
mi hanno indotto a tale risenti­
mento. 

Che t regolamenti debbano 
essere rispettati è intuitivo, ma 
molte volte si deroga al buon 
senso e alla comprensione, come 
fa suor Giuseppina. 

Ritiene lei giusto e umano che 
una figlia, venuta da lontano 
per vedere la propria madre in­
fortunata, si debba veder caccia­
ta come se avesse commesso il 
più aberrante delitto e minac­
ciata dalla suora con le parole: 
e Chiamo il brigadiere della PS »? 
Che il regolamento vieti l'entra­
ta nei reparti in determinate ore 
è un conto, ma non penso sia giu­
sto che una suora trasformi il re­
golamento in arbitrio, senza ave­
re alcuna considerazione di cir­
costanze particolari, e trasfor­
mando. il più sacrosanto affetto 
filiale, in reato da punire. 

Come fratello dell'interessata e 
figlio dell'inferma, ho voluto 
esprimere la mia vibrata prote­
sta; ma questo è solo uno dei 

tanti episodi che giornalmente si 
verificano e che richiederebbero 
una profonda revisione del fun­
zionamento degli Ospedali, specie 
nell'Italia Meridionale. 

SALVATORE FABRIZIO 
(Lecce) 

Alla N.U. di Roma 
cose da pazzi 
ma solo per le Olimpiadi 
Cara Unità, 

in occasione delle Olimpiadi, 
il Comune di Roma fece cose da 
pazzi in materia di asporto delle 
immondizie a domicilio: i vec­
chi, antigienici e e luridi » sac­
elli di tela furono sostituiti da 
numerosissimi sacchi di grossa 
plastica che permettevano, ai 
raccoglitori della NU, di essere 
quasi pulit i «Ila fine del servizio. 
I sacchi di plastica erano facil­
mente lavabili e comunque il lo­
ro contenuto, per liquido che 
fosse, restava sempre dentro il 
sacco. 

Finite le Olimpiadi, improvvi­
samente, i sacchi di plastica sono 
spariti (forse li terranno da par­
te per qualche altra occasione 
simile?) e sono tornati i vecchi 
sacchi di tela 

Dicono, i raccoglitori della N.U,. 
che i sacchi di plastica erano 
troppo piccoli e si rompevano 
facilmente quando tra le immon­
dizie c'erano vetri rotti. Ma l'idea­
tore del nuovo tipo di sacco non 
poteva pensare a queste cose pri­
ma? Chi ne ha autorizzato l'uso 
non poteva far fare un esperi­
mento in 7)icco!o e poi, dopo la 
opportuna correzione dei difetti 
riscontrati, far fare al Comune 
la spesa per i sacchi per tutta la 
città? Non è stata questa una di 
quelle allegre spese che contri­
buiscono ad accrescere il disa­
vanzo comunale? Non si poteva 
evitare questo spreco di milioni? 
Quanti? Chi ci ha guadagnato? 

1 nostri amministratori comu­
nali, così pronti a fare spese si­
mili. fanno poi economia proprio 
dove meno la si dovrebbe fare: 
i vecchi sacchi di tela sono più 
luridi che mai perché, evidente­
mente per economia, vengono la­
vati una volta alla settimana! 

Anche ora che i sacchi delle 
immondizie contengono bucce e 
pezzi di cocomero, pomidoro, 
uva, ecc., tutte cose che bagnano 

i sacchi che lasciano cosi una 
traccia puzzolente dovunque 
vengono posati. 

Non potrebbe il comune far la­
vare i sacchi ogni giorno, salva­
guardando cosi l'igiene e la sa­
lute dei cittadini (che pure pa­
gano molto per questo servizio) 
e degli addetti della NU? O for­
se, dato che la lavatura dei sac­
chi viene fatta allo stabilimen­
to della NU, non si è trovato il 
modo di far arricchire qualcuno 
alle spalle di tutti e perciò si la­
scia che le cose vadano come 
vanno? 

ALFREDO SANTINI 
(Roma) 

Un dubbio 
che ci riempie 
il cuore di angoscia 
Cara Unità, 

leggo, sull 'Unità del 24 agosto 
1962, di una lettera inviata al 
giornale da un certo Alfredo Bo-
nazzi, detenuto presso il carcere 
di S. Vittore, nella quale costui 
afferma fra l'altro: « in data 16 
agosto 1960 ho presentato for­
male denuncia all'Autorità giu­
diziaria contro il dottor Nardo-
ne, capo della Mobile milanese 
per avermi rotto i due incisivi 
davanti; contro il dottor Jovine 
per avermi seviziato con l'aspor­
tazione dell'unghia dell'alluce del 
piede destro; contro il marescial­
lo Oscuri per avermi prelevato 
svenuto dal carcere... >. 

Sono trascorsi due anni, due 
lunghi anni, dal giorno in cui il 
Bonazzi ha denunciato coloro che 
egli indica come i suoi tortura­
tori. Penso che tutti, dopo due 
anni, abbiano ti diritto di sape­
re se gli episodi denunciati so­
no veri o inventati. 

Se la magistrahira ha com­
piuto delle indagini abbiamo il 
diritto di conoscerne l'esito; se 
nessun passo è stato fatto sulla 
via dell'accertamento della veri­
tà, si adoperino i nostri parla­
mentari perché si proceda con la 
massima rapidità. 

Il dubbio che un uomo come 
noi, a 15 anni dalla fine del n a ­
zismo, abbia potuto essere bar­
baramente torturato, ci riempie 
il cuore di angoscia. 

LUIGI VERNONI 
Teano (Caserta) 

Concerto 

di chiusura 

a Massenzio 
Venerdì 7 corrente, «die 21,30, 

latta Basilica ili Massenzio, il noto 
IM.o Wilhelm Wodnanski. clic por 
Ila prima volta si presenta ni pub-
Iblico dell'Accademia, dirigerà il 
• concerto di chiusura della Biagio-
Ine estiva di S. Cecilia (tngl. 20). 
[ in programma: Mozart: « Sinfo­
n i a in sol min. K. 350 s; Ravel: 
le Valses nobles et sentimentalcs D; 
iRossellini: «Canti del Golfo di 

Inpoli »; Brnlims: « IU Sinfonia ». 
HRliettl al botteghino di via Vit­

t o r i a 6 (pianoterra) dalle 10 ulte 
ire 17. 

coturni 
IASILICA DI MASSENZIO 
Riposo 

tULA MAGNA Citta Uruvers. 
Riposo 

TEATRI 
ì. 8 . SPIRI l o i l e i -io'» 310» 
Sabato alle 17 C.ia D'Origlia -
Palmi in: « La figlia unica ». 3 
;atti in 5 quadri di Teobaldo Cic-
coni. Prezzi familiari. 

IELLA COMETA «1 613.763) 
• Riposo 
IELLE M U S E l'i 662 348) 
" Riposo - • 
»E' SERVI (T. 674 .7U) 
. Riposo 
ÌLISEO ( 1 684 485) 

Riposo 
FORO ROMANO 

Tutte le sere alle ore 21 e 22.30: 
'spettacolo di • Suoni e Luci • 
lOLDONI 

Alle 21,15: Compagnia « Il Cal­
i e t in • Lr luitnlrhr •. 3 atti di 
A Niccnlnt Regia P Barbieri 
con A Poggi. F Pa*qui. V R-n-
done. A Antnnelli. G. Ricci 
P Vivaldi. G. Pino. Dir arti­
stico G. Salvini. 3. settimana di 
successo. 

I A R I O N E T T E O l M A R I A 
A C C E T T E L L A 
Riposo 

1ILLIMETRO «Tel 451 2481 
Alle 21.30: Comp del Teatro 
d'Arte di Roma in • L'alba. Il 
giorno r la nulle • di Dario 
Niccodeml. 2. mese di successo 

IINFEO Ol v GIULIA 
Alle ore 21.30: «I l Bal­
letto di Roma • con * Barto-
lomeL W Zappollnl In • Sere-

: naia > di Tschalcowslcy: • Il 
poema del vero > di Rive l l in i . 
« Pas de deus • di Ctmarnsa-
Maliplero: • Garden Partv • di 
Mannino: • Il cappello magi­
co • di G StrauF* Dir M o f 

! Candì» 
fALAZZO DELLO SPORT 
)Spettacoli balletto russo « Mols-
Ise iev» . Prenotaz. Italturist. via 
l r v Novembre 112. 
P A L A Z Z O S I S T I N A I 487.05*.' 

Riposo 
NICCOLO TEATRO DI VIA 

P I A C E N Z A ( T e l 670 343) 
! Riposo 
B R A N D E L L O 
Alle 21.30: > La dama dell'Inset­
ticida Larkspnr » di T. Wil­
liams: • Mia moglie e I fai-
mitri > di D. Gaetani; «Lungo 
o r a n o di Natale • di T. Wilder 
Regia di Paolo Paolonl. 2. me­

tte di successo. 
U R I N O 

[Kipf* 
| lDOTTO E L I S E O 

Via Nazionale 
|Rjp<*< 

tT lRl « l e i 665 325) 
[Alle 21.15: « H fyturo * degli 
Imbecilli ». Commedia esplosi­
va di L Candoni. Novità. Re­
gia di N Pept- con G. Berlocchi 
A Bonaccorso. F Marrone G 

1 Rocchetti. Vivo successo 
TAOIO O l O O M I Z I A N O ( a l 
Palat ino, l e i «83 49»i 
Alle 21-30 Spettacoli Classici-
• Le donne In Parlamento • di 

1^1 Arlst«'fanr c<>r> M ' Mar iani . M 
\iA v p Quattrini G Platone. O 

; ' Solhf III G Liuzzi Kegi» di M Mariani Musiche di S Allegra 
VALLfc 

VILLA ALDOBRANOINI (Via 
Nnzlonnle. Tel 673 45») 
Alle ore 21,30: Compagnia 
Checco Durante-Anita Durante 
e Lelia Ducei in « Ln ricono­
scenza » di Enzo Liberti. No­
vità assoluta Regia dell'autore. 
Grande successo 

ATTRAZIONI 
M U S E O D E L L E C E R E 

Emulo di Madame Toussanue di 
Londr» e Grenvln di Parigi 
Ingresso continuato dalle ore 
10 alle 22 

INTERNATIONAL 
LUNA PARK (P.zza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar 

VARIETÀ 
ALHAMBHA d e i IHi l\ì'l\ 

Capitan uragano, con E. CosUni­
tine e rivista Breccia A • 

AMBRA JOVIN&LLi (711 un,. 
Capitan uragano, con E. Costan­
tino e rivista Sbarra-Carini 

A • 
C E N T R A L E (Via Celsa fii 

IIulTalo Hill, con J. Me Crea e 
rivista Bcrtolini-Velzi A • 

La F E N I C E -Via .-Minna .lai 
Capitan uragano, con E. Costan­
tino e rivista Trottolino A 4» 

P R I N C I P E I l e i 432 337) 
Chiusura estiva 

VOLTURNO «Tel 471 557) 
Operazione sottoveste, con C. 
Grant e Gran parata di donne 

<' • • 

CINEMA 
Frinir visioni 

A D H I A N U . l e i 452.133) 
Chiusura estiva 

AMERICA « l e i 680 163) 
Mondo cane (ult. 22,50) 

(VM 16) I lo « « • • 
A P P I O (Tel. nmuu> 

I*a monaca di Monza, con G. 
R«lli (alle 16.15-18.15-20.15-22.15) 

(VM IG) DU + 
A R C H I M E D E ( l e i tWóauTt 

Auntlr Mamlr (alle 1R.15-19.I5 
e 22) 

A R E N A E S E D R A 
Lasciami sognare (prima) 

ARISTON . l e i SOÓ 240» 
Geronimo! con C Connors 
(ap. 16. ult. 22.50) A +«. 

ARLECCHINO l e i 43h oó-t 
Boccaccio '70, con S. Loren (alle 
15-1S.2O-21.50) (VM 16) SA 4> + + 

A V E N I I N U . l e i IH 1471 
Borraccio "70. con S Loren (ap 
Ili. ult 22) (VM Ifi) SA «4.4 . 

BALDUINA ( l e i Hi yS2> 
In caso d'innocenza, con U. J.t-
cobson DR + + 

B A K b t R l N I ('lei 471 <II7) 
I quattro monaci, con P. De 
Filippo (alle 1&30-1&30-20-35-23) 

C * 
BRANCACCIO ('lei /3o233> 

II ratto delle sabine, con R. Po­
destà SM « 

CAPKANlCA ( l e i O"72 4o3. 
Leon Mortn prete, con J H 
Belmondo DR + + 

C A P R A N l C H E T T A tt.i *oJ. 
Boccaccio *7». con S Loren 

(VM 16) SA 4>*« 
C L O D I O 

Chiusura estiva 
COLA Ol RIENZO <350 584) 

La monaca di Monza, con G. 
Ralli (alle 16.45-18.40-20.45-23) 

(VM 16) DR + 
CORSO l i e i 671 tati) 

La rossa, con G Albertazzi fal­
le 17-18.40-20.40-22.40) DR « « 

E U R O P A i l e i «Joo Ubt 
La monaca di Monza, con G 
Ralli (alle KUO-18.40-20.45-22,50) 

(VM 16) DR • 
FIAMMA (Tel «71 lCKli 

Il delitto non paga, con A Gi-
rardot (alle 17-20-22,50) 

DR • • • 
F I A M M E T T A ( l e i 4-0 4 M -

Room at the Top (alle 17.30-19.45 
e 22) 

GALLERIA ( l e i 673 2671 
Sfida nell'Alta Sierra, con 3. 
Me Crea A • 

GARDfcN I l e i 582848) 
11 ratto drlle sabine, con R Po. 
desta SM 4> 

MAESTOSO (Tel 788U8tt> 
Il commissario, con A Sordi 
(ap 16. ult 22.50) C 4>4> 

MAJESTIC (Tel 674.1)08) 
l.a glimienta^verde, con Sandra 
Milo (ap. lli.30. ult. 22,50) 

HA + • 
METRO DRIVE-IN itiytl 151 • 

L'umbra della vendetta, con M. 
Itichman (alle 20-22,45) Ci + 

METROPOLITAN ititi» 4(1(11 
Diciottenni al sole, con Cathe­
rine Spaak (alle 17-1U.20.50-
22.50) C • 

MIGNON ( l e i 84!) 4!)3i 
L'Urlo delta battaglia, con J. 
Chandler (alle 16.45-111.30-20.30-
22.30) UH + 

MODERNISSIMO ( U u l l c u . . 
San Marce l lo l e i ri4()443i 
Sala A: Alle frontiere del Far 
West, con J. Davis (ult. 22,50) 

A • 
Sala B: Fermata d'autobus, con 
M. Monrou (ult. 22.50) S + + 

M O D E R N O I l e i 4HU.285) 
Lasciami sognare (prima) 

M O D E R N O S A L E ITA 4H0.2U5 
Boccaccio '70. con S. Loren 

(VM IG) SA • • • 
MONDIAL ( l e i 844.87UI 

Il ratto drlle sabine, con H. Po­
destà SM • 

NEW VORK (Tel 780 271 ) 
Stlda nell'Alta Sierra, con S. 
Me Crea (ap 16. ult. 22.50) 

A • 
NUOVO G O L D E N (1 /5r> ul)2; 

Mondo cane (ap. 16. ult. 22,50) 
(VM 16) U(> + • • 

PARIS ( l e i 754 3(iU) 
Mondo sexy di notte (ult 22.50» 

DO + 
PLAZA ( l e i «HI 193) 

Il min amico ncnlto, con P. De 
Filippo (ap. 16,45) e • 

O U A i ( R O P O N I A N E 
l e i 48(111!)» 

Mondo $cxy di notte (ap. 16, 
ult. 22.50) DO 4> 

QUIRINALE (Tel 4H2 65.li 
Il commissario, con A Sordi 
(alle 16.30-18.35-20.40-22.50) 

C • • 
QUIRINETTA ( l e i ballili?) 

Divorzio all'italiana., con M. M.i-
stroianni (alle 17.15-18,55-20.45-
22,50) (VM 16) SA + + + + 

RADIO CITY i l e i K7uill'2> 
Mondo cane (ult 22.50) 

(VM IH) Do • • • 
R E A L E I l e i 3«(l 234 i 

Sfida nell'Alta Sierra, con J 
Me Crea (ult. 22.50) A + 

RiTZ « l e i 837 481) 
Fermata d'autobus, con Marilyn 
Mnuroe 

RIVOLI ( l e i 4(5(1883) 
l.a notte ilei desiderio (alle 
17.15-19-20.45-22.50) • l)K • 

ROXV . l e i H7II .1IH l 
Leon Morln prete, con J. P. 
Belmondo (alle |fi.3O-lR.4(1-t0.40-
22.50) DR • • 

R O Y A L 
Orronlni"!. con C Cnnnnr* 
(ult 22.50) A • • 

S A L O N t M A R G H E R I T A 
( T e l h'71 43!»> 

« Cinema d'Essai »: Anche t 
boia muoiono, con B Donlevv 

Dlt • • • • 
S M E R A L D O i l e i .fc>l >KI' 

Il commutarlo, con A Sordi 
C + • 

S P L E N D O R E ( l e i 462 /»8) 
lasc iami sognare (prima) 

S O H h t ì C l N t M A i l e i 48Ò 4U3» 
Il figlio di spartacus. con S. 
Ree\e« (alle lfi.45-18.35-20.40-23) 

«SM + 
TREVI (Tel K8MS1H) 

l_a monaca di Monza, con G 
Ralh (alle 17-IS.5O-2O.40-22.50) 

(VM 16) DR + 
VIGNA CLARA i I et .1711 i.V«. 

Sette spose per scttr (rateili. 
con 11. Kevl (alle 16-18.20-20.20-
22.30) M 4.4. 

schermi 
- . t v , 

e 

StM'omlt* visioni 
AFRlC-A i l t f l 8 1 0 8 1 / . 

I,» guerra di Troia, con S. Ree-
ves SM + 

AIRONE i l e i 727 1»3) 
1 pirati di Tortuga. con K Scott 

A • 
ALASKA 

840 leghe sull'Amazzonia. con V. 
Connors A <#• 

ALCE iTel 632 643) 
La leggenda di Robin Ilood. con 
E Flvnn A + 

ALCYÒNE (Tel 810 930) 
La spia del ribelli, con V. Heflin 

A • 
ALFIERI ( l e i 2DU.2Ò1) 

La citta della paura, con Dick 
Powell A • 

AMBASCIATORI (Tel 481 57lli 
All'Inferno e ritorno, con Audio 
Murphy A 4» 

ARALDO (Tel 250 156> 
Callaghan contro maschera ne­
ra. con T. Wriglit G • 

ARIEL ( l e i OJ0 52D 
Destinazione Tokio, con Car.v 
Grant Dlt + + • 

ASTOR (Tel 622U41WI 
Vlctim. con D. Boftardc 

(VM 16) DU • • 
ASTORI A (Tel. 870 245) 

Il fantasma, maledetto, con I. 
Fuehsberger (VM 16) (J 4 

ASTRA d e l . 848.32U) 
L'agguato delle 100 treccie, con 
L. Danieli A • 

A T L A N T E (Tel 426.334) 
Tom e Jerry sul sentiero di 
guerra DA • • 

ATLANTIC (Tel 700 636) 
l.a grande conquista, coti John 
Wayne A 4- + 

A U G U S T U S «Tel 655 455) 
I (tictllrri delle Argoiine, con J. 
Cagiicy A • 

A U R E O (Tel 880 6061 
I grandi fuorilegge del Far West 

A 4> 
AUSONIA (Tel 421» 160) 

Palmiro lupo crumiro DA • • 
AVANA ( l e i DlS.DlT?) 

II segugio, con II. Salvador G • 
BELSITO ( l e i 44(18871 

La signora omicidi, con Alee 
Guinness SA • • • 

BOlTO «Tel 831.01»8) 
Operazione mistero, con Richard 
Widmark A • 

BOLOGNA ( l e i 426 700) 
Scollami Yard sezione omicidi. 
con II Lom (i 4> 

BRASIL ( l e i 552.350) 
800 leghe sull'Amazzonia. con V. 
Connors -\ • 

BRISTOL (Tel 225 424) 
Gorgo, con B. Travers A • 

BROADWAY ( l e i 21.1 7401 
I-a grande sfida, con V. M a i o 

A • 
CALIFORNIA (Tel ;i.*t26tii 

Congo \ i \ o . con G. Ferzetti 
DR 4> 

C I N E S T A R (Tel 7oD 242• 
Il grande paese, con G. Peek 

A • • 
COLORADO (Tel 617 421)7) 

Il \ c n t o non sa leggere, con D 
Rogante S • 

CRISTALLO (Tel 431336» 
Toto. Peppino e la malafcm-
mlna C • 

D E L L E T E R R A Z Z E I .S3H.->27I 
Mngambo. con A. Gardner 

A • 
DEL VASCELLO « l e i Ì83 454< 

l.a spada di Robin flood A • 
D I A M A N T E « l e i 2515 250» 

ArrUano I dollari, con A Sordi 
e • • 

OIANA (Tel 780 146» 
Barabba, con S Mangano 

SM + • 
D U E ALLORI «Tel W«» 366» 

Ombre, con B Carmethers 
DR + • 

E O E N (Tel 33(10]881 
Viaggio al settimo pianeta, con 
J Ag.ir A • 

E S P E R I A 
1 planrti contro di noi. con M 
Lemoine A + 

E S P E R O (Tel 893 906) 
A qualcuno piace caldo, con M. 
Monroe C 4 4 4 . 

FOGLIANO (Tei 819 541) 
Ombre rosse, con J. \Va\ne 

DR 4 4 4 
GIULIO C E S A R E (353 360) 

Marte Dio della guerra, con M. 
Scrato SM • 

HARLEM (Tel 691 0844) 
L'agguato delle 5 spie A • 

HOLLYWOOD (Tei . 290.851) 
L'omini coccodrillo A • 

I M P E R O ( l e i . 295.720) 
Merce blonda, con C. Sornler 

(VM 16» A • 

I N D U N O (Tel. 582.495) 
Il più grande -spettacolo del 
mondo, con J. Stewart 

DR • • 
ITALIA (Tel. 848.030) 

Chiusura estiva 
JONIO (Tel. 888.209) 

Benito Mussolini DO «-
MASSIMO (Te) 751.277) 

Il cavaliere audace, con John 
Wayne A • 

MAZZINI (Tel. 351.942) 
I moschettieri del mare, con A. 
Ray A + 

NUOVO (Tel 588.116) 
Strana domenica 

OLIMPICO 
Toto, Peppino e l fuorilegge 

C • 

• • • • • • • • • • • • 

Le s ig le che appaiono ao-
* canto «I titoli del film * 
•) corrispondono «Usi s e - • 
0 gurnte classideaslotie per ^ 

generi: _ 

A «= 
C « 
I»A 
DO 
DR 
G — 
M = 
S = 
SA • 
SM 

Avventuroso 
Comico 

= Disegno animato 
«> Documentario 
•= Drammatico 

Giallo 
Musicale 
Sentimentale 

- Satirico 
— Storico-mitologie» 

Il nostro e lud i s i* t a l film w 

viene espress» mei modo • 
seguente- • 

• • • • *» eccezionale 
• • • • » ottimo 

• • • «• buono 
• • 0 discreto 

• = mediocre 

• 
• 
• 

• 
• 

n o n di 16 anni 

PARIOLI « l e i 874 951) 
Il paradiso del capitano llnltand 
ton A- Guinnos.s SA • • • 

P O R T U E N S E (Te l 552 345) 
Il brigante, «li Castellani 

DR • • 
P R E N E S T E (TeL 290.177) 

Chiuso per restauro 
R E X (Tel 864.165) 

All'inferno e ritorno, con Audie 
Murpnv A • 

RIALTO (Tel 670.763) 
Sabbie roienti . con S. Poitier 

DR 4 
SAVOIA (Tel 861 159) 

Scntland Yard sezione omicidi. 
con II. Lom G 4 

S P L E N O I D ITel. 622 3204) 
Aly Babà, con J. Derek A • 

STAOIUM 
1 pianeti contro di noi. con M. 
Lemoine A •> 

T I R R E N O (Tel 593.091) 
Sangue caldo, con R. Mitchum 

A • 
T R I E S T E (Tel . 573091) 

Codice segreto, con R. Manin 
« 4 * 

U L I S S E ( T e l . 4 3 3 7 4 4 ) 
I mongoli, con A. Ekberg 

SM • 
V E N T U N O A P R I L E (864 577) 

Destinazione Tokio, con Cary 
Grant DR • • • 

V E R S A N O (Tel . 841.185) 
Lo specchio della vita, con L. 
Turner S 4> 

VITTORIA (Tel . 576 316) 
Wagon Master*, con B. Johnson 

A • • 

Terze visioni 
A D R I A C I N E ( T e i . 330.212) 

I giovani leoni, con M. Brando 
DR • • 

A N I E N E (Tel . 890.817) 
Stanotte sorgerà 11 sole, con J-
Joues DR + > 

APOLLO (Tel . 713.300) 
All'ombra del patibolo, con J-
Cagney DR • 

AQUILA (Tel. 754.951) 
La storia di un disertore, con J. 
Mayniel (VM 16) DR 4 4 + 

A R E N U L A (TeL 653.360) 
Inferno a Madison Avenue G • 

ARIZONA 
Dai Johnny dal! 

A U R O R A (Tel 393069) 
Sakiss vendetta Indiana, con S 
Brady • A • 

AVORIO (Tel 755-416) 
Atlas. con M. Forest SM • 

BOSTON (Tel 430.268) 
Salomone e la regina di Sali». 
con Y. Brvnner SM • 

C A P A N N E L L E 
(Via Appia Nuova 1057) 
Riposo 

CASSIO 
Riposti 

C A S T E L L O ( T e l 561.767) 
II terrore del l '0 \est A • 

COLOSSEO (Tel 736.255) 
La donna di notte 

(VM 16) DO + • 
CORALLO (Tel 211.621) 

La lama di Toledo A • 
DEI PICCOLI 

(Vil la B o r g h e s e ) 
Riposo 

D E L L E MIMOSE (Via Cas ­
s ia ) 
l_a ragazza di mille mesi, con V. 
Tognazzi C • 

D E L L E R O N D I N I 
Bal lala selvaggia, con B Stan-
wvch A 4 4 

DORI A (Tel 353.059) 
L'agguato il ri Ir 5 spie A 4 

E D E L W E I S S (Tel 334.905) 
Cento colpi di pistola A • 

E L D O R A D O 
Emozioni r risate C 4 4 + 

F A R N E S E (Tei. 564.395) 
Guerra lampo DR 4 

FARO (Tei 509 823) 
IJ» principessa di r l e i e s . con M 
Vladv S 4 

IRIS «Tel. 835 536) 
L'appuntamento, con A Girar-

dot o • 
L E O C I N E 

Jessica, con G. Forzetti 
(VM 16) S 4 

MANZONI (Via U r b a n a ) 
Chiuso per restauro 

MARCONI (Tel 240 796) 
Riposo 

N A S C E ' 
Riposo 

NIAGARA (Tel 6 173 247) 
L'uomo in grigio, con J. Mason 

OR 4 
NOVOCINE (Tel 536.235) 

Totrt. Peppino e I fuorilegge 
C • 

ODEON (piazza Esedra 6) 
Le s \ edesi, con F Fabnzì 

SA + 4 
OLIMPIA (Tel . 670 6S5) 

Chiusura estiva 
O R I E N T E (TeL 215.886) 

II ruggito del topo, con J. Se-
berg SA 4 4 

OTTAVIANO (TeL 353.059) 
Rapina a San Francisco G • 

PALAZZO (Tei . 491.431) 
Riposo 

P E R L A 
Riposo 

PLANETARIO (Tel. 480.037) 
Sottocoperta con il capitano. 
con N\ Gray C • 

PLATINO (Tel . 215.314) 
Il prigioniero di Zenda, con S. 
Granger A + 

P R I M A P O R T A ( T e l . 693.136) 
I magnifici sette, con Y. Bryn-
ner A • • • 

PUCCINI (Tel . 490.343) 
Riposo 

REGILLA 
II brigante, di Castellani 

DR • • 
ROMA 

I cospiratori, con R. Mitchum 
G • 

R U B I N O (Tel . 570.827) 
Accattone, con F. Cittì 

(VM 16) DR • • • • 
SALA U M B E R T O (teL 674.753) 

II castello dell'orrore, con W. De 
Kowa G • 

SILVER CINE (Tiburtlno IH) 
Riposo 

SULTANO (p.za Clemente XI) 
Sangue bianco DR + 

TRIANON 
Venere creola, con C. Lockhart 

DO 4. 
TUSCOLO (Tel . 777.834) 

Il bandito dell'autostrada. G 4-

Parroeehiali 
ACCADEMIA 

Chiusura estiva 
A L E S S A N D R I N O 

Riposo 
AVI LA (Corso d'Italia 37) 

Riposo 
B E L L A R M I N O (TeL 849.527) 

Riposo 
B E L L E A R T I 

(Via le di Val le Giul ia ) 
Riposo 

CHIESA NUOVA 
(Via del Governo Vecchio) 
Riposo 

CICOGNA 
Riposo 

COLOMBO (Tel . 923.803) 
Riposo 

C O L U M B U S (Tel . 510.462) 
1 satelliti contro la terra, con 
K. Utsui 

CRISOGONO 
I soliti ignoti, con V. Gassmnn 

C • • • 
DEGLI SCIPIONI 

(Via degli Scipionj) 
Riposo 

DEI FIORENTINI 
Riposo 

D E L L A V A L L E 
Riposo 

D E L L E G R A Z I E (teL 375.767) 
Riposo 

D U E MACELLI 
(Via D u e Mace l l i ) 
Chiusura est:va 

E U C L I D E (Tel . 802.51») 
Geremia cane e spia, con Fred 
Me Murrav SA 4 

FARNESINA (Via Farnesina) 
Chiusura estiva 

G I O V A N E T R A S T E V E R E 
(Tel 500 684) 
Riposo 

G U A D A L U P E (Monte M a n o ) 
Riposo 

LIBIA (Via rnpotitania 143) 
Prossima riapertura 

LIVORNO (Via Livorno 57) 
I fancinlli del West, con Stanilo 
e Olito C 4 4 4 

M E D A G L I E D'ORO (Via Duc­
c io G a l i m b e r t i ) 
Ripo«o 

N A T I V I T À " ( V i a G a U i a 162) 

N O M E N T A N O (Via F Redi ) 
I-a corona di fuoco e comica 

A 4 
NUOVO OONNA OLIMPIA 

Riposo 
O R I O N E (Tel . 776.960) 

II matrimonio, con A. Sordi 
S \ 4 

O S T I E N S E (Circonva l laz ione 
Ost i ense 127) 

OTTAVILLA ( P i a z z a l e S. P a n . 
craz io ) 
Riposo 

P A X (Via P o d g o r a ) 
Chiusura estiva 

PIO X (Via Etruschi 38) 
Ombre sul Klltmangtaro. con R. 
Tavlor A 4 

QUIRITI (Tel 312.283) 
L'ombra del gatto, con A Mo­
rali G 4 

RADIO (TeL 318.532) 
Riposo 

RIPOSO (TeL 543.222) 
Riposo 

R E D E N T O R E (Tel . 890.292) 
Plotone d'assalto A 4 

SACRO CUORE (v. Magenta) 
Riposo 

SACRO CUORE TRASTEV. 
Riposo 

SALA ERITREA (v. Lucrino) 
Chiusura estiva 

SALA PIEMONTE (Via Pie­
monte) 
Riposo 

SALA S. SATURNINO (Piaz­
za S. Saturnino) 
Rip«iso 

SALA SESSORIANA (Piazza 
S Croce in Gerusalemme) 
Prossima riapertura 

SALA S. S P I R I T O 
Spettacolo teatrale 

SALA T R A S P O N T I N A 
(Tel . 650.451) 

Prossima riapertura 
SALA U R B E 

Riposo 
SALA VIGNOLI ( te i . 291.181) 

Riposo 
S A L E R N O 

Riposa 
SAN F E L I C E 

Tempeste sulla Cina, con James 
Stewart DK 4 

S. B I B I A N A 
Riposo 

S. DO ROTEA (v.lo Moroni 6) 
Riposo 

S A N T ' I P P O L I T O 
La tragedia del Phoenix 

S A V E R I O (p iazza Saui i ) 
Riposo 

SAVIO (TeL 295.621) 
Riposo 

S O R G E N T E (TeL 211.742) 
Riposo 

T R I O N F A L E (v ia G. S a v o n a ­
rola 36) 
Prossima apertura 

Arene 
ESEDRA 

Lasciami sognare, con F. Sin.i-
tra S 4 

A U R O R A 
Sakiss vendetta indiana, con S 
Bradv A 4 

BOCCEA 
Toto cerca cas» C 4 

BOCCELLA 
Il segreto di Fatima 

BOSTON 
Salomone e la regina di Saba. 
con Y. Brvnner SM 4 

CASTELLO 
II terrore dell'Ovest A 4 

C O L U M B U S 
I satelliti contro la terra, con 
K. Utsuj A 4 

CORALLO 
!,» lama di Toledo A 4 

D E L L E T E R R A Z Z E 
Mogamho. con A. Gardner 

A 4 

F E L I X 
Ragazzo tuttofare, con J. Lewis 

C 4 + 
L U C C I O L A 

Passo Oregon A 4-
NUOVO 

Strana domenica 
O R I O N E 

Il matrimonio, con A. Sordi 
SA 4 

P A R A D I S O 
I giovani arrabiati 

PIO X (Vta Etruschi 38) 
Ombre sul Kilimangiaro, con R. 
Taylor A 4 

P L A T I N O 
II prigioniero di Zenda, con S. 
Granger A 4 

R E G I L L A (TeL 7.990.179) 
Il brigante, di Castellani 

DR 4 ^ 
S A N T ' I P P O L I T O (Via le d e l . 

le Province) 
La tragedia del Phoenix 

S U L T A N O 
Sangue bianco DR 4 

T A R A N T O 
Vacanze romane, con G. Peck 

S 4 
CINEMA CHE PRATICANO 

OGGI LA RIDUZIONE AGIS-
KNAL: Adriacine, Alhambra, 
Africa. Allteri. Arena Taranto, 
A remila. Ariel. Brancaccio, Cas­
sio. Corallo. Cristallo. Euclide. 
Delle Terrazze, Fiammetta. Faro, 
Garden. Maestoso. Modernissimo, 
sala A e B. Niagara. Orione. 
Plaza, Planetario. Prima Porta, 
Roma. Rialto. Sala Umberto. 
Splendid. Sultano, Tirreno. Tu-
scolo. Ulisse. _ TEATRI: Goldoni, 
Millimetro. Pirandello. l a t i t i . 
Stadio Domiziano. Villa A ldo . 
hrandinl. 

Per gli alunni 
non promossi 

Gli alunni respint i agli e s a ­
mi potranno ev i tare la perdita 
del l ' anno scolast ico i s cr iven­
dosi ad uno dei corsi di r i c u ­
pero ist ituit i per ogni t ipo di 
scuola presso l e d u e sedi d e l ­
l'Istituto - G a l i l e o F e r r a r i s - a 
Piazza di Spagna 35 (Te le fono 
rt75.907) e a Via P i a v e 8 ( T e l e ­
fono 487.237). Tal i corsi , c h e 
funzionano con la mass ima re -
solar i tà s in dal 1918. sono aftì-
d.iti a professori v e r a m e n t e 
special izzat i . 

ANNUNCI ECONOMICI 
t ) A U T O - M O T U - C I C L I L 30 

A U T O N O L E G G I O RIVIERA 

Prezzi giornalieri feriali : 
FIAT 3L*) N L. 1.250 
FIAT 1100 Lusso * 2.600 
BIANCHINA - 1.330 
BIANCHINA 4 posti - 1.450 
FIAT 50» N- Giard. - 1.500 
BIANCHINA Panor - 1.500 
BIANCHINA Spyder - 1.700 
FIAT 600 • 1.700 
FIAT 750 - 1800 
D A U P H I N E Alfa R- • 2.200 
A U S T I N A / 4 0 - 2.200 
O N D I N E Alfa R. * 2.3C0 
ANGL1A d e L U X E • 2.400 
FIAT 1100 Export • 2 600 
GIULIETTA Alfa R - 3 000 
FIAT 1300 - 3 000 
FIAT 1500 • 3.200 
FIAT 1800 - 3.500 
FORD C O N S U L 315 • 3.600 
FIAT 2300 - 3 800 
Telefoni: 420.942 425.624 420 819 

p;ù. Pagament i a n c h e a 100 l ire 
per voita senza ant;cipi . N a n -
nucei Radio Via Rond.nel l i , 2 r 
V.Ie Raffael lo Sanz io . 6/8. 

11) LEZIONI-COLLEGI L. 50 

OCCASIONI L. SO 

FRIGORIFERI di tutte l e mar­
che Rarantitiseimi da L. 24.500 
in p iù . Pagament i anche a 100 
lire per vo l ta senza ant ic ipi . 
Nannucc i Radio V i a Rondinel la 
2 r. V.el Raffaello Sanzio . 6 8. 

TELEVISORI di tut te le m a r c h e 
garantitissimi da L. 35.000 - in 

S T E N O D A T T I L O G R A F I A S t e ­
nografia - Datt i lograf ia 1.000 
mensi l i . Via S Gennaro al 
Vomero. 20 . Napol i . 

14) MEDICINA IGIENE U 50 

A. A. S P E C I A L I S T A v e n e r e e . 
pel le , disfunzioni sessual i . Dot­
tor MAGLIETTA . V i a Orino­
lo. 49 FIRENZE - Tel 298.971. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
studio medico p«r la cura oel le 
e so le» disfunzioni e debolezze 
sessuati di origine nervosa, pel» 
chlca. endocrina (nevrastenia, 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematriznonialL Dottar 
P. MONACO Roma. Via Volturno. 
n. 19. InL 3 (Stazione Termini). 
OTarlo 9-12. 16-18 e per appunta. 
mento escluso II sabato pomerigV 
f io e 1 fest ivi Fuori orarlo, ne* 
sabato pomerigfio * nel giorni1 

festivi m riceve solo per appun» 
lamento. Tel 474.794 (AuL Com.j 
Roma ìeoi» «tei » «Moto» OTI)J 

http://4H2
http://65.li
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Oggi a Stoccarda (e in TV) 

Fiorentina - Atletico : 
finale della 
delle 
Coppe 

Dal nostro inviato 
STOCCARDA. 4. 

Da molto tempo nel clan vio­
la non si viveva una vigìlia 
così tesa. A ventiquattro ore 
dalla prima partita internazio­
nale della stagione il tecnico 
dei gigliati. Valcareggi a caliga 
dei noti incidenti capitati ad 
Hamrin e Gonflantini non è 
stato in grado di rendere noto 
l'undici che Intende schierare 
domani contro gli spagnoli del­
l'Atletico di Madrid. Valcareggi 
che ci è apparso un po' turbato 
e nervoso alla fine della seduta 
atletica fatta sostenere dai suoi 
uomini sul prato del - Neckar-
stadion » ha dichiarato che solo 
domani, poco prima del match. 
sarà in grado di prendere una 
decisione definitiva poiché Ham­
rin e Gonflantini nonostante 11 
provino effettuato non lo hanno 
molto convinto 

- Hamrin ha corso e saltato 
— ci ha detto Valcareggi — ma 
non ha voluto calciare ti pal­
lone il che vuol dire che con 
molta probabilità lo svedese 
domani dourà rinunciare a que­
sto incontro. Gonflantini. invece. 
mi è apparso in mialiori con­

dizioni ina prima di decidere 
voplio «edere quale sarà la rea­
zione allo sforzo subito. Se do­
mani Hamrin e Gonflantini ini 
dichiareranno di stare bene 
giocheranno mentre invece se 
esistesse un minimo dubbio 
non rischierò poiché la posta 
in palio è troppo importante." 
abbiamo da difendere la Coppa 
delle Coppe ma devo vensare 
anche al campionato». 

Se i. due rinunciassero eh: 
giocherebbe'.' 

- Roboni ala destra e Orzan 
centro mediano. In questo caso 
Malatrasi sarebbe il terzino de­
stro e Rimbaldo il mediano 
destro ' 

Valcareggi alla richiesta di 
un pronostico ha eluso la do­
manda ma è evidente che il 
m u l t a t o è e re t tamente legato 
alla formazione ohe egli sarà in 
grado di mandare in campo 
L'Atletico di Madrid attraversa 
un periodo di forma splenden­
te e a differenza della Fioren­
tina domani giocherà con la 
stessa formazione che il 10 
maggio scorso a Glasgow riu­
scì a pareggiare 

Nonostante questo, però, se la 
Fiorentina potesse avvalersi di 
Hamrin e Gonflantini qualche 
speranza di successo i viola 
potrebbero ancora averla. Men­
tre in vere *e i due non potes­
sero giocare allora queste pos­
sibilità sarebbero ridotte al mi­
nimo. Quindi non c'è che spe­
rare in una pronta guarigione 
anche se si deve tenere presente 
che Valcareggi. a proposito di 
Gonflantini ha fatto compren­
dere che se il terreno del 
Neckarstadion sarà pesante 
(oggi è piovuto tutto il g.orno) 
nel ruolo di centro-mediano 
preferirebbe far giocare Orzan 
che è in piena forma 

Dell'Atletico di Madrid ab­
biamo già detto che è in ottime 
condizioni. Lo stesso allenatore 
degli spagnoli Jose Villalonga. 
che ha assistito alla sgambatura 
dei viola si è dichiarato con­
vinto di poter vincere questa 
finalissima di Coppa delle 
Coppe 

Villalonga nella mattinata ha 
avuto un colloquio con i diri­
genti della Fiorentina Ristori e 
Siliani Nel corso della riunione 
è stato deciso che domani le 
squadre neh.oderanno al Pre­
sidente de l lTEFA che la par­
tita venga ripetuta se alla fine 

dei due tempi supplementari 
dovesse concludersi con un pa­
reggio Stando al regolamento 
invece se •.! match dovesse ter­
minare con un mul t a to di pa­
rità la vitto:.a verrebbe asse­
gnata con :1 volo della moneta 
da parte del direttore di gara. 
l 'arbitro tedesco Tschenchel. 

Villalonga a differenza di 
Valcareggi ha confermato che 
domani far i giocare la sua mi­
gliore formazione. E a seconda 
del tecnico l'Atletico di Madrid 
questa volta dovrebbe farcela-
- abbiamo concluso il campio­
nato al terzo posto dietro il 
Barcellona e il Rcal Madrid e 
pochi giorni fa a Madrid in un 
torneo a tre abbiamo battuto 
per 6 a 1 H Berliner Sportve-
rein e per 5 a 0 il Monaco di 
Francia In queste due partite 
— ha proseguito Villalonga — 
la mezz'ala Peirò che con Sibil­
la, Adelardo e Collar ha fatto 
parte della nazionale spagnola 
ai campionati del mondo in Cile. 
è apparso in piena forma. Peirò 
ha realizzato quattro goal al 
Monaco mentre il quinto è sta­
to siglato da Collar anche lui 
al massimo della condizione tì­
sica -. 

Il suo pronostico? - La Fio­
rentina è la arande squadra. 
Ricordo ancora molto bene la 
prova di Glasgow. Quel gior­
no i viola ci fecero uedere i 
sorci verdi e per poco non per­
demmo. però nonostante que­
sto, sono convinto che doma­
ni i miei nomini riusciranno ad 
assicurarsi ij successo e a con­
quistare la Coppa delle Coppe -. 

La partita avrà inizio alle 
16,110 e sarà teletrasmessa in 
Eurovisione. 

Ecco le formazioni'. 
ATLETICO MADRID: Madi-

nabeytia; Hivilla. Calleja: Ra­
miro* Griffa. Glaria; Jones. 
Adelardo. Mcndoza. Peirò. Col­
lar. 

FIORENTINA: Albertus:: Ho-
botti (Malatrasi). Castelletti: 
Malatrasi (Rimbaldo). Gonfian-
tini (Orzan). Marchesi: Hamrin 
(Kubntti). Ferrett i . Milani. Del. 
l'Angelo. Pe tns . 

Arbitro: il tedesco Tschen­
chel. 

Loris Ciullini 

Stasera contro l'Udinese (ore 21) 

All'Olimpico 
debutto la Lazio 

Prezzi popolari - Torna Selmosson « raggio di luna »» 
Attese le prove di Bernasconi, Pagni e Florio 

Troppo facile il compito dei giallorossi (7-0) 

Roma - Tevere 
90' quasi inutili 

Giocherà oggi 

Il Napoli 
partito 

per Bangor 

Bologna 
e Torino 
vittoriosi 

Nelle amichevoli di ieri se­
ra il T o n n o ha bat tu to Io 
S tandard Liegi por 2 a 0 e 
i] Bologna ha travolto il Ra-
pid Vienna per 6 a I. Pe r il 
Torino (apparso .«-. progresso» { 
hanno segnato Locatelìi e | 
Crippa. A Bologna invece han . -
no segnato Renna <2». Haller . i 
Schmidt <rigore), Pe ran i t2>| 
e Bulgarell i . 

Zingaro 
favorito 

a Tor di Valle 
II Premio Valle Giu'.ia dota­

to di S40 mila lire d. prem. 
sulla d.stanza d. 1600 metri 
co*i;*ui5re la prova di centro 
del.a riar. or.e d- «tarerà a 

le I favor-, 
ai qu 

de", pro-
":tat;vo 

Tor di V 
nostico spettano 
Zingaro 

Ecc.i le nostre se'ez:oni- 1 
cor*:-- C>r*cr.ey. Z .uen a: 2 
<-o-sv Val -y. .*•''!> " i r ò . T.-
cris: 3 c^-sv Gì.da Peni. Crl-
jconio !"*!"«v: or. e: 4 jcor<.v 
Don M.rr.ì Sn.nato. r .orco 
d'O.-o: 5. oor?a Pe.->r.c. Canse 
Tribuno: fi corsv Zingaro. Ca . 
selara. Metallo: 7 corsa- Ts .ns . 
tao. Sciltian. Virgilio: 8 COTSA-

Dcvener, Derek. 

ZiM ^.•Z *&ì*&&m 
La jquaa r j j c.iicio dei 

N'spol. è partita eri rr.att.na 
da.l'Aeroporto d: Fiumicino 
per Londra su un aereo del-
'Al.tal'.s I-a comitiva. che è 

gj.d.va dal d rettore tecnico 
Mo-.zezl:o e dall 'allenatore 
Pes^o.a. e composta di 14 (J o-
CB'.OT: Da Londra è prosegui-
ta per L.verpool in aereo e da 
qu. .n rul lm?n per Banjzor 
TÌC1. Galles, dnve 023: incon­
trerà la squadra locale del 
- B^nzar C i t y - ;n una parti­
rà valevole per la - C o p p a 

dei.e Coppe- N'ella foto- Mon­
zesi.o ccn l'occhio bendato in 
sezuito all'incidente subito ad 
Agero'.a sulla scaletta dello 
aereo. 

Dopo In R o m a s t a s e r a è 
In vol ta de l la Lazio a fare 
il suo d e b u t t o uff iciale t r a 
le m u r a a m i c h e i n c o n t r a n d o 
j b i anconer i de l l 'Ud inese , r e ­
trocessi q u e s t ' a n n o in s e ­
r ie B ed in t enz iona t i a fare 
del t u t t o pe r r i s a l i r e al più 
pres to in s e r i e A. Quind i si 
p u ò d i re che si t r a t t i di u n a 
p a r t i t a di ca r t e l lo e s sendo di 
f ronte d u e de l l e magg io r i 
s q u a d r e de l la s e r i e B : non 
si può d i r e i nvece s e il l i ­
vel lo de l lo spe t t aco lo s a r à 
e l eva to p e r c h è sin l 'Udinese 
che la Lazio h a n n o d i m o s t r a ­
to r e c e n t e m e n t e di essere a n ­
cora a cor to di p r e p a r a z i o n e . 

La Lazio c o m e è no to è 
reduce da l l a sconf i t t a sub i t a 
ad A n c o n a : u n a sconf i t ta che 
lin d i m o s t r a t o il r i t a r d o di 
p r e p a r a z i o n e del la s q u a d r a , 
lia messo in luce i mol t i p r o ­
blemi del la fo rmaz ione ( s p e ­
cie a l l ' a t t acco) ed h a d e n o ­
ta to a n c h e u n a insp ieuab l le 
m a n c a n z a di p imt iu l io da 
p a r t e ilei Giocatori . 

L 'Udinese i nvece e s ta ta 
b a t t u t a d o m e n i c a a Bus to 
Arsizio da l la P r o Pa t r i a , o v ­
ve ro da una s q u a d r a che è 
p u r e t ra le più c o n s i d e r a t e 
de l la se r ie B : la sconf i t ta 
qu ind i è più che Giustifica­
bi le ed a c c e t t a b i l e a n c h e se 
la pa r t i t a ha d i m o s t r a t o che 
p u r e l 'Ud inese ha molt i p r o ­
blemi da r i so lve re In def i ­
n i t iva i n s o m m a si t r a t t a di 
v e d e r e se in ques t i Giorni le 
d u e s q u a d r e h a n n o c o m p i u t o 
a l t r i p roprcss i nel la p r e p a ­
raz ione e se è s t a t o r a g g i u n ­
to l ' a f f i a t amen to necessa r io 
t ra Gli u o m i n i : i no l t r e è c h i a . 
ro che da l la Lazio si a t t e n d e 
una p rova m i c l i o r e a n c h e 
so t to il prof i lo de l la c o m b a t ­
t iv i tà e de l l ' imoeGno. 

P e r q u a n t o r i g u a r d a poi le 
sinGole i n d i v i d u a l i t à c 'è da 
d i r e che p a r t i c o l a r m e n t e a t ­
tesi a l la p r o v a ne l le file 
b ianco a z z u r r e sono B e r n a ­
sconi e G o v e r n a t o , il p r i m o 
al suo eso rd io a Roma ed il 
secondo « r imesso a n u o v o » 
a q u a n t o si d i c e : poi ci s a rà 
da s e g u i r e l 'ex c a t a n z a r e s e 
F lor io , a l t r o n u o v o acqu i s to 
del la Lazio. 

Nelle file d e l l ' U d i n e s e in­
vece i Giocatori di maGGiore 
spicco s a r a n n o S e l m o s s o n . il 
non d i m e n t i c a t o € raup io di 
luna > ex laz ia le ed ex .eial-
lorosso. n o n c h é i B i e n n i V a ­
len t i . Tag l i av in i e Bere t t a . 
M a n c h e r à i nvece Rozzoni che 
è in ro t t a a p e r t a con la s o ­
c ie tà : pecca to p e r c h è s a r e b ­
be s t a to il Giocatore più a t ­
teso in q u e s t o m o m e n t o in 
cui si pa r l a m o l t o di u n suo 
r i to rno a Roma (a l la Roma 
o a l la Laz io ) . 

R ico rda to c h e la p a r t i t a 
comince rà a l l e 21 e che s a ­
r a n n o p ra t i c a t i prezzi p o p o ­
lar iss imi (300 l i re le c u r v e . 
C00 le T e v e r e unif icate e 
1200 l i re le Mon temar io» r i ­
p o r t i a m o di s e c u i t o le p r o ­
babi l i formazioni in iz ia l i : 

l 'DIN'ESE: Zoff; Prihat. 
Valenti: Gon. Tagliavini. Be­
retta: Inferrerà. Anderson. 
Mantrllatn. Rirtie. Del Pin, 
Selmosson. 

L A Z I O : T e i : Z a n e t t i . C a r o -
si : F lor io , S e g h e d o n i , esaspe­
r i : I /oneonì . I - i n d o n i . B e r n a ­
sconi . G o v e r n a t o . M a r a s c h i . 

Si cap isce c h e nel secon­
do t e m p o v e r r a n n o sch ie ra t i 

l a n c h e i p r inc ipa l i r inca lz i . 
[ P e r q u a n t o r i g u a r d a l 'Ud i ­
nese d o v r e b b e r o esserci a n ­
che il p o r t i e r e Dinel l i . il m e ­
d i a n o Co lao t to e Gli a t t a c ­
cant i S a l b o n i . BirtiG e C a -
va /7 in . U s i a m o il condiz io­
na l e p e r c h è l 'Ud inese a r r i ­
v e r à solo q u e s t a m a t t i n a a 
Roma ( v i a c c i a n d o in v a g o n e 
Ie t to) e q u i n d i non si c o n o ­
sce l ' e lenco e sa t t o dei c o m ­
ponen t i la comi t iva b i a n c o ­
nera . 

Dal c a n t o suo invece Fac ­
chini d o v r e b b e far g iocare 
a n c h e M o r r o n e ( che ancora 
non ha f i r m a t o in q u a n t o 
a t t e n d e L a t r o n i c o pe r f a r lo ) . 
Napoleon i e C a n u s . Non po­
t r à invece e s se re u t i l izza to 
Eufemi d a t o c h e ier i , dopo 
un u l t i m o spec ia l e a l l ena ­
m e n t o . il m e d i c o sociale d r 
Zieco ha s t a b i l i t o c h e e r a 
necessa r io o p e r a r e il m e n i ­
sco de l g ioca to re e n t r o b r e ­
v i ss imo t e m p o . 

La Tevere ha resi­

stito solo venti mi­

nuti, poi è crollata 

Buona impressione 

ha destato Leonardi 
I tempo 

HOMA: Cudlclnl: Volitati*, 
l'orsini; Ciirpuiiekl, l.osl, IVstrln; 
Oriundo. Jnnssou, Angelino, l.o-
Jarono. Leonardi. 

TF.vniK: Leonardi: l'anl/zn. 
Da l'Imi; Scarnili. Hlinlil. Ilodnro; 
Si i l i , Solino, Desiderio, Petrilli-
ioni, lieeciicclolt. 

II tempo: 
ItOMA: Mittteurrl; IlcrKtliark. 

l'orsini; l'arpniiesl. Tarantino, 
Pestrln; Oriundo, De Siili . Man-
Iredinl. I.ojtieono, Leonardi. 

TKVERK: (Umiltl; 1'anlrza. 
tialvanln; l'etriiutoiil, nimbi, ito-
duro; DI Virgilio. Tulit'lU, Sca­
rnili, Desiderio, Sellilo. 

AltHITIlO: Kandirr. 
Ili;TI: nel primo tempo u| fi' 

Anselmo, ni 20" I.ojiieoilo. ni 3«' 
Fontana, al 37' Leonardi, n 38' 
(«rpuni i l ; nella ripresa ni li' 
l»p Slstl. ni IV Leonardi. 

Perkins a Milano 

B E R N A S C O N I d e b u t t e r à d a v a n t i al pubb l i co r o m a n o . 
Ad A n c o n a la sua p re s t az ione è s t a t a n e g a t i v a m a p u ò 
esse re s t a t a d e t e r m i n a t a da u n a ca t t iva g i o r n a t a 

Martedì a Roma 

la Saga 
Incile per 
De Piccoli? 

In attera delio s rande riu­
nione de; 28 settembre, in cui 
R.nnid: affronterà Chalder-
woori per ;1 titolo europeo dei 
med.o:ri3v:m:. li ITOS ten­
terà martedì .«era d: - riscal­
dare l'amb.er.te - dei tifos. del­
la r.ob> art con una riunione 
che ha i «uà; la'i di interesse 
e che. per le caratteristiche 
dei pr.r.cipa.-. pro'ajjonl^ 

tenza u.-.a relativa fragilità di 
mascella Ingomma un avver­
sario che j:.*.rebbe mettere De 
P.ecol; ne.:'.; Topico; con > «uè 
- nij /zatf -. rna .-il tempo stes-
50 rhe p;>» PìseT^ i iclrnentc 
p.fZ .to d i un avvcr - . r io a?-
:;re«jvo <• P e r i t e conio il no­
stro e iir.;». >:ie. 

Molto . : . tore»ante s',ir.n:in-
ci.i anche .1 «ottoclou che \e-

Come a v e v a m o faci lmente 
previsto Roma-Tevere è s ta ta 
una part i la pressoché mutile 
a causa della ineonsisteu/.a 
della squadra al lenatr ico elio 
ha potuto tener les ta ai più 
titolati avve r sa l i soln nei pri­
mi venti minuti ed a prezzo 
di un enorme d ipend i , , d; 
ene iu ie : iwi la Tevere si è 
altlosoiata e |MM- la Roma è 
s talo tutto facile, s inanco t iop . 
Po facile. 

Come si può fare in queste 
condì/10111 ad azza rda re giu­
dizi .sin molti giallorossi sclue-
ìiiti in campo nei due tempi 
ed in ambedue le formazioni? 
C'è stato per esempio Leo­
nardi che ha bene impressio­
nato mos t rando t u notevole 
spunto di velocità, una certa 
in t raprendenza ed un tiro in 
porta mica ma le : ma chi può 
dire se Leonardi confermerà 
queste doti anche cont io av­
versar i più forti? 

C'è s ta to Galvanin che non 
è s embra to del tutto malva­
gio: ma aveva di fronte lai 
Orlando che è s ta to tra i pe«. 
jjioti de l l ' a t tacco Kinllorosso... 
Giudizi abbas tanza positivi ha 
pure a t t u a t o l iube r t s (schie­
rato ti-otto :1 nome di Tubetti 
non avendo avuto il nulla osta 
della Kedetcalcio) men t r e De. 
siderio ha lasciato v e r a m e n t e 
a... des iderare , come pure Ta­
rantino. 

Questo per (pianto r iguarda 
Ciccatoci nuovi: dech altri 

iene sono andati Codicilli. Cìi-
• miti (il portierino schiccato 
dalla Tevere nella r ip resa ) , 
Be rgmark , Rodaro. Lojacono 
(fino a che ha giocato», Jons-
son. De Sisti, Pestelli ( apparso 
in r ipresa rispetto all 'esibi­
zione con il Real Madrid» v 
non molto bene sono andat i 
Losi. Fontana , Corsini e AH-
Celillo. 

L'n capitole, a pa r te infine 
m e n t a Manftcdmi che ha sua-
Ciiato sei o set te occasioni 
anche per la bi a v u t a di Gi-
nulll che s e m b r a v a avess t . un 
fatto personale con Redro: 
certo e comunque che Man-
fredini sta sempre in zona 
Uii.il, ha ;i\iito d.veri.: spunti 
felici, ha fornito in teressant i 
succer iment i ai compagni , di. 
most rando di esse re miglio­
ra to rispetto alla scorsa sta­
gione Non ha segnato è vero, 
ma 1 itenianio che il nervosi­
smo t. l.i preoccupa/ ione iii[ 
sentirsi addosso i fucili spia-j 
nati della critica gli abbiano] 
nociuto in modo esiziale: in; 
definitiva ci p e n s e r e m m o dm-
volte a dar lo via. sia |>erché; 
non è facile t rovargl i un so-! 
stituto (pare che le t ra t ta t ive] 
per Rozzoni siano sfum;<te>| 
sia perchó lo a t t acco giallo, j 
rosso non ha dato ancora In 
impress ione di a v e r ass imila to 
ia tat t ica del « tourbillon . ap­
pronta ta da Carnigl ia . 

Ieri sera nel p r imo t e m p o 
è s ta to Lcjacono a g iocare di 
punta. p;iì avanzato di Ange-
I.llo <• qualcosa d; buono 
ha fatto. Ma già negli alle­
nami! . t i di Abbadia l 'accop­
piata Angelillo-Lojacono aveva 
fatto sorgere tan te illusioni 
che prn sono nauf raga te nel­
lo scontro con i pr imi impe­
gnativi ostacoli. Pe r questo 
r i teniamo che non solo sugli 
uomini sia impossibile d a r e 
un giudizio definitivo in base 
alla troppo tacile par t i ta d: 
ieri, ma anche sul gioco: ve­
d r e m o meglio come andranno 
le cosc. domenica a Cagl iar l i 
ove la Roma giocherà per i l ! 

imo turno della Coppa Ita­
le ove dovrebbe poter uti­

lizzare Mcnichelli e G u a m n c c : 
ieri assenti , m a non B e r g m a r k 1 
e forse neppure Lojacono che 

] finire dcll ' incn-.tro ha ac- ; 

Dalla nostra redazione 
MILANO. I 

• Dite pure a Lol che noli 
riuscirà a n^Klerini: lo niel­
li-1A k.o. al M'ttimo round >. 
Con <|iies(n hlRlletto da \ l s l ta 
si e presentato OKRI Lddle l'er-
kllis, Il pugile negro ameri­
cano clic II II selteitllire In­
contrerà. Duilio Lol In un In­
contro vallilo per il titolo 
mondiale del welter Junior. 
Non contento di lutto II chias­
so elle KIA I" stampa ameri­
cana aveva latto Intorno ni 
conilialliiuento e alle contra­
stale vicende della viglila. 
l'erklns lia \ululo rincarare la 
dose eoiilermamlo le dichiara­
zioni riportali* dal giornali. 

fon ie vedete, e stato un l»er-
hlns fresco e «pavnldo quello 
che si e presentato al cronisti 
nel primo |ioinerlRi;lo all'aero­
porto «Il Liliale. Il ponile, che 
\lacKlava In coinpasnla del 
\ cedi lo « m a n a g e r - ('onlon. 
non e apparso nfTatlcato nono­
stante Il limito VÌURKIO r no­
nostante l'attesa ili due ore ad 
Amsterdam (causata da no 
en.isln iill'nerro). l'erklns «I è1 

sottoposto ni fuoco ili Illa del­
le domande aiutato dal loqua­
ce t'olitoli. ArRomento di pre­
ponderante Interesse, la (mir­
ili Ir u per I rinvìi. 

• Che cosa nr ((elisa, l'erklns. 
a proposito di tulli I rinvìi ri­
chiesti dn Lol? » 

« l i lc» d i r si tratta soltanto 
ili pania e liusta. Lol mi lenir. 
mentre |o ni contrarlo non te­
mo lui. MI trovo In ottima 
forma e o->n| rinvio 6 I1110110 
anche per me » . • 
- « t}iilndl, tuia previsione sul­
l'I iirniitrn?... * ' 

• Confermo quello d i r ho 
Kia de l lo : \ Incero per k.o. al­
la settima ripresa. Lol poi1» ben 
dire ni quattro venti d i r mi 
hattrru ni quinto round: io 
RII resisterò per titillarlo a tap­
peto ». 

• Ma Lol non lia nini detto 
d i e lo metterli k.o. al quinto 
round. Chi Kllel'ha riferito? 
FraKitetta. forse? ». 

l'erklns rntnlila discorso: 
« Questa vulta — continua Im­
perterrito — ho fiducia d i r Par­
lili ro sin buono ». S| sa Infatti 
d i e l'r.llU designer."! In <|uesll 

, giorni un .»ridirò e un chitllrr 

unico in sostituzione della ter­
na arbitrale 

« Che tattica Intende usare 
per II prossimo combattimen­
to? • 

« La primi* volta ho sbaglia­
to. ma ipirsta volta camblerò 
tul io II mio modo di combat­
tere. Vedrete chr sarò scate­
nato: chi mancherà all'Incontro 
perderà uno spettacolo gran­
dioso ». 

l'erklns e Ria sotto il l imite 
di peso di due libbre r non 
dovrà umilili faticare e c c e u l -
vamente per mantenersi In 
forma. Domani riposerà r glo-
vrill mattina Inlzlrrit la pre­
parazione con un leggero 
« footing » e un allenamento 
iti palestra. Quindi, nei pros­
simi giorni sosterrà fra l'al­
tro due leggeri combattimen­
ti: Il primo d| otto «mundi», 
Il secondo di dieci, 

Se riuscirà vincente nel com­
battimento c o n Lol. Incon­
trerà Carlos Orili r, in un ac­
collilo tempo. Kmlle Grlffltb. 

m. z. 
Nella telefoto In alto; Perkins 

n| suo arrivo a Milano. 

nr;i 
ha 

( tu fa gen'e dal pu^no duro>!.lru a..e prese 
promette rmoz.oni e spettaco.o 

Nel clou sarà di scena l'ex 
camp.one d'Ol.mpia de, « m i s -
5.mi - Franco De Piccoli, un 
i t > t a che d j profeti.or.Lstn 
non ha ancor-* "or.fermito !e 
speranze si*?c.t;te quando ve­
stiva la maglietta azzurr i dei 
- pur: -. e d*1. quale s: attende 
di scoprire i veri limiti 

Per ora De Piccoli ha ri­
velato una grave deficienza 
nell 'arte della difesa, deflc.en-
za che l'ha portato sull'orlo 
della sconfitta :n più di u m 
occasione e dalle ouali ha po­
tuto salvare; ìolt- ,to :n v.rtù 
della sua grar.de vitalità Mar-
tedi sera De Piccoli affronterà 
il canadese La Sa?a. un tipo 
legnoso che picchia forte con 
entrambi le mani ma che ac­
copperebbe alla notevole po-

cub.ir.o Ro­
binson Ci ro 1 o i 'argent.no Nu. 
r.f/. M-or . . indo - di Br:.nch.-
noi I due pugili sono dotat. 
d; un b-jon bagaglio tfcmco e 
di una d.-creta potenza per 
cui lo spett.icol.» non dovrebbe 
mancare L'altro match atteso 
con una certa curiosità è 
quello ch« vedrà Panunzi op­
posto a Scattolin L'interesse di 
questo match non età tanto nel 
mul t a to (Panunzi dovrebbe 
vincere fac.lmente contro un 
avversario erezzo e abituato a 
-ven i r den t ro - , tagliato cioè 
su misura per il romano). 
quanto in ciò che saprà fare 
Panunzi che si presenterà sul 
ring nella nuova edizione 
Proietti. 

Ecco gli altri match \n pro­
gramma: Bacci-Ceccardi. Cl-
priano-D; Maglio. Nenci-San-
tuccu 

SU] 
cusato ij riacutizzar.si del vec 
eh.o ft r.inu-nto muscolare) 

Pe r ora facciamo punto ri­
cordando r ap idamen te 1 goal. 
Al 6' ha aper to la m a r c a t u r a 
Ar.gelillo su azione volante 
I^ojr,rr>no-.Ion^s.-)n e approfit. 
tar.do anche dell ' incertezza de-, 
difensori a v v e r s a r i ; al 20' ha 
raddoppiato Lojacono con una 
• s tangata . al volo da fuori 
a rea su passaggio di Pes t r in 
e « finta • di Jonsson ; al 28" 
U terzo goal è s ta to messo 
nel sacco da Fon tana con un 
tiro affatto i r res is t ibi le m a 
sfuggito al povero Leonard i ; 
al 37' ed al 38' hanno segnato 
Leonardi e Carpanes j su azio­
ni personali approfit tando del. 
lo sfacelo della difesa tibe­
rina. 

Neil-» ripresa a; 12' ha ar­
rotondato il bottino De Sisti 
r iprendendo una respinta cor­
ta di Ginulfi su p receden te 
t iro dj Manfredini, ed al 15' 
ha chiuso le m a r c a t u r e Leo­
nardi . 
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Germania 

Tensione a Berlino 
De Gaulle 

a Bonn 

rassegna 
internazionale 

L'Europa 
bicefala 

Accolto da quasi 21 colpi 
di cannone (quasi, perché i 
21 colpi sono stati, in realtà, 
19, avendo duo cannoni fallo 
cilecca) De Gaulle è giunto 
ieri a Bonn per il secondo 
capitolo di quella grondo mos­
sa in scena che, con la bella 
etichetta della « riconciliazio­
ne franco-tedesca n, «asconde 
una delle più pericoloso real­
tà europee: l'asse Parinl-Bonn. 
Il primo capitolo era staio 
segnalo dal viaggio di Ade» 
natier a Parigi, che aveva avu­
to come suo coronamento una 
impressionante parata milita­
re francn-tedeva, alla quale 
venne data scarsa pubblicità 
solo perche, a quanto sembra, 
il senso del pudore ha ancora 
ima sua misteriosa influenza 
•ni propagandisti dell'oltran­
zismo europeo. 

Nel tripudio ufficiale per 
questa « riconciliazione ». al­
cuni fatti, anch'essi falli se­
gno ad una scarsa pubblicità, 
semhrano stonare. De Canile 
è giunto in questa metà di 
Germania circondato dal più 
severo servizio - di sicurezza 
che si sia mai visto: gli'apo-
logcti del generale dicono che 
egli non ne volesse sapere, e 
che abbia finito con l'accet­
tare solo dietro le insistenze 
di chi gli vuol bene. 1 suoi' 
avversari dicono, maligna­
mente. che dopo l'ultimo at­
tentato anche De Gaulle si 
sia convinto di non estere 
immortale, r che quel poco 
n quel tanto che ancora gli 
resta da vivere valga bene il 
fastidio di avere attorno qual­
che centinaio di poliziotti. 
Eppoi: il tripudio avrebbe 
dovuto essere generale, ma 
lungo le vie di Bonn rhe il 
i»uo rorleo ha percorso ieri 
mattina vi erano, solo la de­
cima parte delle persone rhe. 
nel 1959, accolsero Efocn-
hower. Vi erano ieri quasi 
esclusivamente desìi scolaretti 
che agitavano bandierine di 
carta, distribuite, notava po­
ro caritatevolmente un'agen­
zia americana, dal governo. 
Ed un sondaggio dell'opinio­
ne pubblica della Germania 
occidentale, se ha dimostrato 
che presso il 50 per cento de­
gli interrogati De Gaullr gode 
di ottima stampa, ha anrhc 
rivelato che un liuon terzo 
degli interrogali non ha. su 
di luì, alcuna particolare opi­

nione, mentre l'8 per cento 
non l'ha, assolutamente, mai 
sentilo nominare. 

Riconciliazione? Vi è stato 
qualche giornale francese che, 
acutamente, ha osservato co­
me s] traiti, anche sul solo 
piano psicologico, di una ope­
razione a senso unico: quei 
francesi che sono tanto otti­
misti circa questa operazione 
du credere allo parole più 
che alla sostanza, debbono 
davvero compiere uno sforzo 

{»er digerirò l'idea, veramente 
•alzana agli occhi di chi, nel 
giro di setiant'anni, ha dovuto 
subirò tre invasioni tedesche. 
Da parte dei tedeschi, vice­
versa, notano gli stessi gior­
nali, simili problemi non esi­
stono; { tedeschi non nutrono, 
a proposito di queste tre in­
vasioni, alcun particolare com­
plesso di colpevolezza. I/o 
considerano, lull'nl più, pic­
coli incidenti della storia, bel 
colpi che, non per colpa loro, 
non sono riusciti. E pensano, 
in fondo in fondo, che c*« 
sempre tempo per rimediare. 

Combat, scrivendo ieri di 
questo strano « riavvicinamen­
to », affermava di ritenere 
che n le diffidenze popolari 
(che, dunque, esistono davve­
ro !) dovrebbero venire can­
cellato dinanzi all'audacia po­
lìtica di un talo riavvirinn-
mcnlo... toccherà alle follo 
tedesche, applaudirò l'Europa 
bicefala che i due statisti si 
accingono a creare nei palazzi 
renani... la fretta comune ha 
riavvicinalo ì punti di vista ». 
Li ha riavvicinati, tuttavia, sul 
terreno peggioro che si potes­
se trovare, quello dell'amicizia 
fra generali, dell'intesa fra 
monopoli, del consenso fra 
due anziani statisti il cui di­
sprezzo per lo regole demo-
cratirhe è troppo noto perché 
In sì debba illustrare di nuo­
vo. « Sia De Gaulle clic Ade-
natier ~ conclude Cntnhat — 
hanno dato nel pissato nu­
merose prove dì un*uguale 
ostinazione e di un' identica 
politica di autorità personali*. 
Si accingono essi a mettere le 
proprie forze ili convinzione 
in comune per ottriierc una 
decisione fulminea ? E* poro 
probabile. Il presidente fran­
cese può trascurare il suo Par­
lamento. Il Cancelliere non lo 
può. Ed entrambi, con una 
comune determinazione, san­
no ricorrere a vìe remote per 
giungere ul traguardo... u. 

©• s* a* 

Argentina 

Una legge 
antisciopero 
BUENOS AIRES. 4. 

Una grave legge tendente a 
pprimere il diritto di sfio­
ro è stata adottata dal go-

erno argentino. La misura 
| chiaro sapore fascista, sta. 

» infatti il divieto di scio-
ro per i funzionari e per 
impiegati pubblici. In caso 

conflitto, il contrasto dovrà 
ssere sottoposto a due arbi-
i che ne scelgono un terzo. 

entro trenta giorni non s; 
avuta una soluzione, viene 
signato con sorteggio un ar-

defaiitìvo la cui decisione 
irrevocabile. 
Anche nel settore privato, 
lavoratori prima che pos-
no proclamare lo sciopero, 
vranno sottoporsi ad un ar-
trato di trenta giorni. Ma 
chc in questo caso, lo sdo­
ro deve avvenire nelle con-
zioni previste dall'art. 15 che 
ntempla una serie di casi 

cui lo sciopero è conside-
to < illegale >. « L'illegalità > 
uno sciopero è sanzionata 

n la perdita dell'impiego. 
essuna sanzione invece e pre. 
sta in caso di serrata dei 
dxoni. 
Il decreto — che rappresen-
un altro cedimento dei go-

rno dinanzi alla pressione 
militari e delle forze rea-

ìarie — ha tra l'altro lo 
opo di stroncare l'ondata di 
iopcri in corso in tutto il 
ese. In particolare si tende 
costringere i 43 mila di pen­

ti delle poste in sciopero 
13 giorni per rivendicare 

paghe arretrate a porre 
e alla loro lotta che ha pa 
'zzato le comunicazioni te 
rafiche mentre due milioni 
lettere e 50 mila telegram-

glacciono negli uffici po­
li. 

nuova misura ha però 
ovocato l'immediata reazio-

dei lavoratori'. Il sindacato 
i ferrovieri, che conta oltre 

mila iscritti ha già fatto 
pere che la misura ha ca-
ttere aggressivo e viola la 

tituzione. 
1 governo ha pure adottato 
decreto per combattere la 

propaganda comunista >. Mi-
•sfere vessatorie sono state adot. 
tate anche verso gli stranieri 
residenti in Argentina i quali 
dovranno presentarsi per giu-
•tiAcare la loro presenza pena 
là JjyorUziooe. 

Risposta 
di Krusciov 
a Togliatti 

Il premier sovietico na In­
viato ai compagno Togliatti il 
seguente telegramma: - VI rin­
grazio per le vostre calorose 
felicitazioni in occasione dei 
volo dei cosmonauti sovietici 
Nicolaiev e Popovic. nostri co­
munisti e rappresentanti della 
società socialista, la quale — 
come voi avete giustamente ri­
levato — apre davanti agli uo­
mini la passibilità di diventare 
veri padroni dell'universo-

Approfitto dei: occasione per 
pregarvi di trasmettere al la­
voratori italiani e a tutto U 
popolo dell'Italia i nostri mi 
gliori auguri. — F.to: N. Kru­
sciov ». 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 4. 

La controversia sovietico-
americana a proposito dell'iti­
nerario degli automezzi so­
vietici diretti ni monumento 
di Tiergartcn (Berlino ovest) 
non ha avuto, almeno finora, 
gli sviluppi drammatici che 
erano stati preveduti. Verso 
le due della notte scorsa, gli 
americani hanno collocato 
picchetti armati su tutti i 
punti di passaggio dal loro 
settore a Berlino democrati­
ca: la provocazione era del 
tutto manifesta, persino o-
stentata, ma i sovietici non 
l'hanno raccolta. 1 convogli 
che fotografi e giornalisti 
aspettano ogni giorno verso 
le 13 non sono oggi transi­
tati al varco della Friedrich 
strasse. Il posto della Frie-
drichstrasse e stato domina 
lo per tutta la giornata da 
un evidente nervosismo. Au­
tomobili militari americane 
giungevano e partivano in 
continuazione, In « celere » di 
Brandt ha spostato a ritmo 
continuo camionette e repar­
ti nel breve tratto tra il con­
fine e l'entrata del e metrò > 
alla Kochstrasse. Per la pri­
ma volta, ufficiali della poli­
zia hanno controllato oggi 
più volte anche le tessere 
stampa dei giornalisti. La zo­
na è stata oggi in continua­
zione sorvolata da un elicot­
tero e sino a tarda ora una 
notevole folla vi ha sostato. 
Si è poi appreso che le au-
toblindo sovietiche con a bor­
do il picchetto per il cam­
bio della guardia erano pas­
sate per il ponte Sandkrug, 
controllato dai britannici. 

Mentre Berlino viveva que­
sta nuova giornata di arti­
ficiosa tensione, a Bonn il 
presidente Luebke e il can­
celliere Adenauer hanno da­
to a De Gaulle l'atteso, spet­
tacolare benvenuto, inaugu­
rando ufficialmente la < sei 
giorni » politica franco-te­
desca. L'aeroporto di Wnhn 
e l'intero itinerario del cor­
teo fino al castello di Er-
nich, dove il presidente 
francese ha preso alloggio, 
erano sommersi, riferiscono 
i cronisti, sotto una vera e 
propria valanga di bandiere 

Nei commenti tedesco-oc­
cidentali alla visita di De 
Gaulle predomina, naturai 
mente, la retorica di circo­
stanza sulla « storica ricon­
ciliazione > tra i due paesi 
candidati alla direzione <au 
toritaria > dell'Europa. Ma, 
accanto agli elogi, non man­
cano le espressioni di preoc­
cupazione: riflesso delle ri­
serve che non solo i liberali 
ma esponenti dello stesso 
partito di Adenauer — da 
Erhard a Schroeder e a Von 
Brentano — nutrono nei 
confronti dell'impostazione 
gollista. Il ministro dell'eco­
nomia ha rilasciato proprio 
oggi al Journal de Genève 
un'intervista nella quale si 
afferma che il MEC può 
trarre « notevoli vantaggi > 
da una partecipazione bri­
tannica. 

Per l'amburghese « Die 
Welt », l'intesa franco-tede­
sca « non deve essere fine 
a se stessa >. 

Il giornale si domanda 
preoccupato: e Non è dun 
que la NATO, non è la stret 
ta collaborazione con gli Sta­
ti Uniti a garantire tale pa­
ce? Sono problemi questi 
che non vanno dimenticati 
neppure nel giustificato giu­
bilo del momento». Il libe 
rale * Frankfurter Rund­
schau ». dal canto suo, am­
monisce che i due statisti 
dell'Europa continentale de­
vono sapersi porre dei ra­
gionevoli limiti, rinuncian­
do ad < esperimenti che si 
rifanno a idee e possibilità 
di Carlo Magno, e non di-

E' quasi cieco 

Appello per un 
patriota egiziano 

Un urgente e drammatico 
appello è stato indirizzato al 
Comitato per i diritti dell'uo­
mo e alla Federazione inter­
nazionale dei giornalisti da un 
gruppo di detenuti politici egi­
ziani. i quali sollecitano un in­
tervento per salvare dalla ce­
cità l'eminente scrittore e pa­
triota Fathi Abdel Fattah. de­
tenuto al pari di loro nelle 
carceri nassenane. 

Fathi Abdel Fattah è stato 
fino al 1959. quale direttore del 
giornale - El Massaa. uno dei 
più vaìorosi e tenaci combat­
tenti per l'indipendenza e per 
la democrazia in Egitto per 
il riscatto dei contadini e per 
la pace. Nel 1959, insieme con 
altri settecento patrioti, fu 
tratto in arresto dalla polizia 

di Nasser e tradotto nel campo 
di concentramento della - val­
le nuova -. a ottocento chilo­
metri dal Cairo. 

Dopo oltre un anno, dive­
nuto quasi cieco, il valoroso 
combattente democratico egi­
ziano ottenne finalmente, gra­
zie alla pressione esercitata dai 
suoi compagni detenuti e dalle 
organizzazioni popolari, di es­
sere trasferito m ospedale II 
dottor Ess.im el Din Tewf.k 
famoso oculista deH'Umvers-tà 
del Cairo, ordinò, dopo aver 
visitato l'infermo, che egli ve­
nisse operato immediatamente. 
Ma. poco prima che l'interven­
to avesse inizio, la polizia ri­
prese nelle sue mani Fathi 
Abdel Fattah e lo gettò nuova­
mente in carcere. 

menticando che la Francia 
e la Germania devono ricor­
rere ad alleati fidati all'in­
terno e all'esterno dell'Eu­
ropa ». La socialdemocratica 
e Neuc Rhein Zeitung » la­
menta che < il generale De 
Gaulle continui ad esistere 
nel presidente, come dire 
che In lui sussiste il lato ne­
gativo accanto a quello po­
sitivo ». 

« Questa 6 la realtà — af­
ferma l'articolista — e per 
questa realtà il « viva De 
Gaulle » va munito di un 
punto interrogativo. Gli ev­
viva non possono venire tri­
butati alle concezioni euro­
pee e mondiali del presi­
dente che sono troppo angu­
ste e troppo vecchie. Un'Eu­
ropa dei due grandi Stati 
che hanno per confine il Re­
no ò l'Europa del passato e 
non del futuro. De Gaulle 
e Adenauer impersonano en­
trambi l'elemento estrema­
mente conservatore del pen­
siero europeo ». 

g. e. 

Il criminale nazista allg sbarra 

Leibbrand difenile 
lo sterminio 
degli italiani 

Colloquio 
Kozlov-Longo 

a Mosca 
VIENNA. 4. 

Frol Kozlov. segretario del 
comitato centrale del partito 
comunista sovietico e membro 
del presidium, si 6 incontrato 
ofiKi a Mosca con il compagno 
Luigi Longo, il quale sta tra­
scorrendo un periodo di vacan­
za nell'URSS. Ne ha dato l'an­
nunzio l'agenzia « Tass ». preci­
sando che nel corso della loro 
conversazione odierna Kozlov e 
Longo hanno avuto uno scam­
bio di vedute su «questioni di 
interesse reciproco dei due par­
titi fratelli ». Il colloquio si e 
svolto in una •« atmosfera cor­
diale ed amichevole». 

L'eccidio di Avignone 

Rimasi vivo 
e fuggii 

Intervista con il bresciano 

testimone a Stoccarda 

Pietro Cornell! 

Washington 

Minacciosa 
dichiarazione 
contro Cuba 

Kennedy costretto a riconoscere il carattere 
difensivo degli aiuti militari sovietici 

WASHINGTON, 4. 
Una minacciosa dichiara­

zione contro Cuba è stata dif­
fusa questa sera dalla Casa 
Bianca. In essa Kennedy ri­
badisce la volontà degli Stati 
Uniti di mantenere vivo nella 
zona dei Caraibi uno stato di 
tensione e di aggressione la­
tente contro le libertà del po­
polo cubano. « E' sempre sta­
ta politica degli Stati Uniti 
— si legge nel documento — 
che al regime di Castro non 
si permetta di esportare i suoi 
propositi aggressivi con la 
forza o con la minaccia della 
forza ». 

Nello stesso tempo, però. 
il presidente USA è costretto 
a riconoscere che a Cuba non 
esiste alcuna base straniera. 
ad eccezione di quella ame­
ricana di Guantanamo. 

Kennedy ha anche dichia­
rato chc gli Stati Uniti sono 
a conoscenza che l'URSS ha 
fornito al governo cubano mis­
sili. radar ed altre attrezza­
ture elettroniche per la con­
traerea. ed ha sostenuto che 
3500 tecnici militari sovietici 
sono già nell'isola o vi stanno 
affluendo, evidentemente allo 
scopo di addestrare i cubani 
nell'impiego di quel materiale 
militare. 

Da notare che Kennedy ha 
parlato di < tecnici militari > 
sovietici, fornendo così una 
smentita ad un discorso fat­
to in Senato da un parlamen­
tare il quale aveva parlato di 
« migliaia di militari. • fra cui 
soldati veri e propri », che sta­
rebbero affluendo a Cuba. 

Il giornale mugliavano El 
Popolar, commentando i pre­
parativi di una nuova aggres­
sione contro Cuba, riferisce che 
alcuni giornali messicani sono 
entrati in possesso di -una 
lista completa delle basi mili­
tari nelle quali viene organiz­
zato un attacco anticubano» 

Nell'elenco figurano le se­
guenti località: Guatemala: 
Cuenca de Coban. Puerto Mi-
guelito. Santa Rosa de Copan. 
Benje Vieja. Ches. Campo 
Flores, Peten. Puerto Barrios. 
Puerto Livingston: Nicaragua: 
isola Maig, Bluefield. Fundi-
dora, Puerto Cabezas: Panama: 
Punta Mala, Mamintoe; Puer-
torico: Isola Vieques. 

Presto 
la Jugoslavia 
« Repubblica 
socialista »» 

BELGRADO. 4. 
La Jugoslavia sarà prossi­

mamente proclamata Repub­
blica socialista. Lo ha annun­
ciato il segretario della com­
missione costituzionale. Gemali 
Bjedic sulla Borba. 

La Jugoslavia sarà cosi la 
quarta Repubblica socialista 
dopo l'Unione Sovietica, la Ce­
coslovacchia e-'Cuba. 

Sempre secondo le dichiara­
zioni de\ segretario della com­
missiono costituzionale, con la 
nuova costituzione il parlamen­
to jugoslavo avrà cinque ca­
mere: il consiglio fedarale. 
quello per l'economia, quello 
per l'istruzione pubblica, per 
l'assicurazione sociale e<j Infi­
ne quello politico amministra­
tivo. Ogni consig" o avrà 120 
deputati, ai quali saranno ag­
giunti 60 deputati in rappre­
sentanza delle repubbliche e 
province autonome. 

Dimissioni 
del ministro 
delle Finanze 

brasiliano 

Dal nostro inviato 
BRESCIA, 4. 

A Stoccarda, a testimonia­
re contro Vex-ufficiale nazista 
Kurt Leibbrand, ci sono an­
che due bresciani, due delle 
cinque persone scampate al 
massacro di 26 lavoratori ita­
liani eseguito nell'agosto 1944 
in Francia, in un bosco a po­
chi chilometri da Avignone. 
Si chiamano Apostolo Alber­
ti e Pietro Cornelli. Con loro 
sono a testimoniare altri due 
italiani sfuggiti al viassacro. 
Il quinto degli « scampati » 
non potrà invece assistere al 
processo. E' chiuso nel silen­
zio di un manicomio. 

Siamo andati a far visita, 
prima della loro partenza, ai 
due bresciani. Il primo, l'Al­
berti, abitante in frazione S. 
Polo, era assente. Abbiamo 
invece incontrato Pietro Cor­
nelli che i vicini di casa, a 
Urago Mella, ci aueuano tn-
dicato affettuosamente come 
« Piero el bancher » ( < il ban­
chiere s: 'per il suo impiego 
presso una banca di Brescia). 

Lo abbiamo sorpreso men­
tre usciva dalia sua casetta 
con le tapparelle rosse dove 
abita con la moglie e due 
bambine. E' un uomo sui cin­
quanta anni con un corpo da 
gigante, schivo di parole. 

< Sì, sono io quello che de­
ve andare a testimoniare a 
Stoccarda — risponde — ma 
dowete scusare la mia fretta: 
ho da sbrigare alcuni im­
pegni >. 

Non ha voglia di rievocare 
la tremenda avventura nel 
bosco di La Manasse. Cerca 
di evitarci e solo a stento riu­
sciamo a fargli dire qualche 
cosa: € Sarebbe troppo lun­
go; racconterò tutto bene a 
Stoccarda. Eravamo in Fran­
cia a lavorare, con gli altri 
Abbiamo continuato a lavo 
rare, senza incidenti, agli or­
dini dei tedeschi, fino a dite 
ore prima che avvenisse la 
carneficina. Non eravamo pri 
gionieri. Perchè lo hanno fat­
to? Ci hanno radunato lungo 
i filari d'alberi. JVoi non ce 
l'aspettavamo. Sono arrivate 
le raffiche di mitraglia. Io 
sono stato ferito, qui, al pet­
to. Gli altri cadevano attor­
no a me. Son riuscito a bal­
zare avanti, malgrado la fé 
rifa, a entrare nel bosco, a 
correre. Poi, nel bosco, ho ri 
trovato anche l'altro bre­
sciano >. 

I due più tardi erano riu­
sciti a rientrare in patria, a 
raggiungere Brescia, a ri­
prendere la loro vita cercan 
do di dissipare l'angosciosa 
visione della radura di La 
Afanassc, silenziosa dopo la 
mitraglia, con i 26 corpi di­
laniati dei loro compagni, ai 
piedi degli alberi. 

Soltanto un anno fa hanno 
sentito compitare nuovamen­
te il nome del professor Leib­
brand, l'uomo che aveva de­
cretato la strage. Sono stati 
chiamati presso la Procura di 
Brescia e interrogati dai ma­
gistrati in merito al procedi­
mento giudiziario iniziato in 
Germania. 

« Chc cosa ci può dire del­
l'imputato, di Kurt Leib­
brand? » chiediamo, e Certo, 
un gran tecnico — ci rispon­
de Pietro Cornelli — anche 
sul lavoro > e non profferisce 
altri giudizi. Aggiunge sol­
tanto: « Adesso cerca delle 
scuse; andremo noi a dire 
quello che è successo ». 

K vero: un « gran tecnico », 
il professor Leibbrand, un 
docente universitario, cono­
sciuto in tutto ti mondo, au 

Nostro servizio 
STOCCARDA. 4. 

Alla Corte di assise di 
Stoccarda, gremita di pub­
blico e di giornalisti tede­
schi e stranieri, si è iniziato 
oggi, a 14 mesi dall'arresto, 
il processo a carico del pro­
fessor Kurt Leibbrand, di 48 
anni, esperto di problemi 
del traffico e urbanistica di 
fama internazionale il quale 
o accusato di avere, nell'ul­
tima fase della guerra, ordi­
nato il massacro di 31 ita­
liani che lavoravano presso 
la Whermacht in qualità di 
ausiliari nella Francia oc­
cupata. 

In apertura d'udienza il 
presidente Willi Hoch ha da­
to la parola all'imputato che, 
dall'8 settembre del 1961, si 
trova in libertà provvisoria, 
dietro cauzione di 250 mila 
marchi (circa 40 milioni di 
lire italiane), perché for­
nisse la propria versione dei 
fatti. 

Il professor Leibbrand, co­
me il suo avvocato difenso­
re Hans Lalersner- aveva 
già anticipato nei giorni 
scorsi, ha sostenuto la con­
sueta tesi dei criminali na­
zisti della non colpevolezza 
per avere agito per ordini 
superiori. 

Il Leibbrand che coman­
dava una compagnia del ge­
nio ferrovieri nella Francia 
occupata, ha cosi esordito: 
« non ho alcuna responsabi­
lità penale nella questione. 
Ricevetti questo crudele ma 
corretto ordine a causa del­
le condizioni estremamente 
difficili in cui ci trovavamo 
in quel periodo. Ho agito co­
me avrebbe agito qualsiasi 
comandante di reparto in 
quelle circostanze. Quella 
pena si applica, per ammu­
tinamento, dappertutto >. 

Proseguendo nella sua de­
posizione il Leibbrand ha 
sostenuto che 60 italiani era­
no stati aggregati alla sua 
compagnia come soldati vo­
lontari. Erano stati accetta­
li nella Whermacht su ri­
chiesta di Mussolini dopo 
l'armistizio dell'8 settembre 

Secondo il Leibbrand si 
erano già verificati dei casi 
di diserzione fra gli italiani 

Discussi la questione col 
mio superiore diretto — ha 
proseguito l'imputato — il 
maggiore Dernesch il quale 
invocò l'ordine segreto di 
far fucilare gli ausiliari ita­
liani. 

< Quello che avvenne den­
tro di me non posso descri­
verlo — ha continuato l'im­
putato —. Non vi era dub­
bio sulla correttezza dell'or­
dine dal punto di vista mili­
tare dopo tutto quello che 
era accaduto. Ma come uo­
mo ero disperato. Quell'or­
dine ripugnava la mia co­
scienza, 

Comprendevo che per gli 
italiani che io consideravo 
facenti parte del reparto al­
la stessa stregua dei miei 
compatrioti, era la fine. Il 
giorno innanzi avevo ricevu­
to la segna!a?.ione che un 
gruppo di italiani aveva so­
praffatto alcuni soldati te­
deschi e poi erano fuggiti 
dopo uno scontro a fuoco. Io 
avevo il preciso dovere di 
proteggere gli uomini della 
mia compagnia che facevano 
il loro dovere contro coloro 
che il loro dovere avevano 
dimenticato. Lessi di fronte 
alla compagnia radunata. 
senza gli italiani, l'ordine di 
esecuzione e ne diedi l'inca­
rico al tenente Kimmich. Io 
poi dovetti occuparmi di al­
tre questioni. Come l'ordine 
fu eseguito non so >. 

L'accusa sostiene che non 
vi era necessità di uccidere 
gli italiani e che l'imputato 
sapeva di fare una cosa il­
legale. Dei 31 italiani, cin­
que, sebbene feriti, riusci­
rono a sfuggire al massacro. 

Il processo continua do­
mani. 

H. Bausman 
dell'Associateci Press 

DALLA PRIMA 
Algeri 

re una reale dialettica de­
mocratica? 

A questi interrogativi, non 
si può, per il momento, da­
re alcuna risposta, salvo sot­
tolineare il fatto che è stato 
compiuto un primo impor­
tante passo per risolverli. 

Domani, comunque, la si­
tuazione dovrebbe chiarirsi 
ulteriormente. E' infatti in 
programma una dichiarazio­
ne di Belkacem Krim. men­
tre si stanno intensificando 
i contatti di numerose perso­
nalità algerine che non. han­
no preso posizione pubbli­
camente nel conflitto con il 
comando della 4 Willaya e 
l'Ufficio politico. 

La giornata che si è con­
clusa con il felice raggiun­
gimento di un accordo tra 
i militari di Algeri e l'Uf­
ficio politico, era iniziata in 
un'atmosfera di tensione 
drammatica. I colpi di sce­
na si succedevano, pratica­
mente, di ora in ora. Dal 
fronte giungevano notizie di 
scontri (poi smentiti dall'Uf­
ficio politico) e si parlava 
di morti e feriti. Si sapeva 
comunque che le truppe del­
le Willaya 6, 5 e 1 stavano 
avanzando e si trovavano 
ormai a poche decine di chi­
lometri dalla capitale, 'oi. 

nel pomeriggio, improvvisa, 
giungeva la notizia dell'ar­
rivo di Ben Bella, dopo che 
alcuni portavoce dell'Uffi­
cio politico avevano annun­
ciato per le 16 un'importan­
te conferenza stampa nella 
Casbah. I giornalisti conve­
nuti all'appuntamento ave­
vano infatti la sorpresa di 
trovarsi di fronte Ben Bella 
e Khider. Il presidente e il 
segretario dell'Ufficio poli­
tico iniziavano subito la let­
tura delle loro dichiarazioni 
in cui annunciavano l'avvio 
di trattative 

Da quel momento aveva 
inizio un caotico susseguir­
si di notizie spesso contrad­
ditorie. La calma e la chia­
rezza tornavano solo a tarda 
sera. Mentre già si stavano 
svolgendo esultanti manife­
stazioni popolari, giungeva 
finalmente la conferma defi­
nitiva della conclusione de­
gli accordi. 

Di particolare significato 
la dichiarazione resa poco 
prima della firma del trat­
tato dal colonnello Si Hassan 
(uno dei principali esponenti 
politici della 4 Willaya). 
« La terza e la quarta Wil­
laya — egli aveva detto — 
sono pronte a sgomberare 
la città e ad accettare qual­
siasi soluzione capace di ri­
portare la pace tra gli alge­
rini purché venga escluso 
l'uso della forza » 

ALGERI — Saadi Yousef (a sinistra in uniforme mi­
metica), comandante delle truppe benbelliste, ha dato 
insieme a Mohamed Khider il benvenuto a Ben Bella 
(a destra) all'arrivo di questi nella Casbah 

(Telefoto Ansa - « l'Unità ») 

Consiglio dei ministri 

RIO DE JANEIRO. 4 
Il ministro delle finanze bra­

siliano Walter Morcira Salles 
si è dimesso questa notte. Iljfore dei piani particolareg-
presidente Goulart avrebbe ac­
cettato le dimissioni 

Salles era tornato in Brasile 
la settimana «corsa da un viafc-
cio in Europa e negli Stati Uni­
ti dove aveva cercato di aprire 
nuovi negoziati per un prestito 
a lunco termine 

Salles. il quale è legato agli 
ambienti finanziari brasiliani e 
americani si sarebbe dimesso 
per non essere riuscito ad im­
pedire l'approvazione del pro­
getto di lejtRe per la limitazione 
dei trasferimenti all'estero dei 
profitti dei capitali stranieri. 

gìati ferroviari e stradali per 
le princippli capitali europee, 
da Roma a Berlino, ad Atene. 
Autore, • responsabile, senza 
possibili tesi difensive, della 
fredda, improvvisa, accurata 
strage di 26 emigrati italiani. 
un fardello umano di cui 
« Herr professor > colera /or­
se sbarazzarsi in vista della 
prossima ritirata dalla Fran­
cia. 

Bruno Ugolini 

Lanciato 
il segnale 

per correggere 
la rotta 

del Mariner II 
PASADENA. 4. 

I tecnici hanno inviato al 
-> Mar.ner II » il aegnale per la 
accensione del razzo di corre­
zione della rotta. La sonda ve-
ni»:ana viag^-.a con Un errore 
di puntamento che la farebbe 
parware a 3^000 chilometri da 
Venere, troppi per i nlevamen. 
ti in programma sulla natura 
del pianeta. Da notare che il 
segnale radio ha impiegato cir­
ca otto fecondi a raggiungere 
la stazione ricevente della «on­
da. 

sul tati) si autolimita e si au­
toqualifica dichiarando di 
e ispirarsi ai criteri già se­
guiti in occasione di prece­
denti calamità naturali >. 

Muovendosi nei limiti del­
l'ordinaria amministrazione, 
il decreto appare dunque ben 
lontano dall'affranta re (e in 
q::csto quadro la cifra pur 
notevole di venti miliardi è 
negativamente eloquente) i 
problemi di « struttura > del­
le zone del Mezzogiorno. 

In questo senso, solo una 
parte delle richieste avanza­
te recentemente dall'Opposi­
zione (e contenute nella riso­
luzione del Convegno dei co­
munisti campani pubblicata 
da noi ieri) sono state accol­
te, in particolare per ciò che 
riguarda alcuni sgravi fiscali 

Ma la sostanza del proble­
ma, ancora una volta sotto­
lineata drammaticamente, è 
stata elusa. Il disegno di leg­
ge si limita ad una erogazio­
ne, e una tantum >. sfuggen­
do a una serie di temi deci­
sivi. quale il finanziamento 
straordinario del programma 
di bonifica e una nuova si­
stemazione urbanistica gene­
rale nel quadro di una pro­
grammazione e di nuove scel­
te economiche. 

Il decreto stabilisce che i 
contributi dello Stato varie-
ranno. a seconda delle dispo­
nibilità finanziarie degli in­
teressati, « da un minimo di 
50 a un massimo del 90 per 
cento della spesa necessa­
ria >. Come si vede, non si 
tratta davvero di un « inter­
vento > che risani l'economia 
dei danneggiati, i quali sa­
ranno costretti (in misura 
che varierà dal 50 al 10 per 
cento) a pagare di propria 
tasca le spese per i danni su­
biti dalla calamità, unitasi 
all'incuria dello Stato. Senza 
specificarne la quantità, il 
decreto parla anche di co­
struzione di « nuovi alloggi * 
a cura delI'INA-Casa e di al­
tri enti similari, che godran­
no di particolari mutui. Il de­
creto stabilisce poi. abbastan­
za ovviamente, l'obbligo di 
una « ricostruzione raziona­
le > degli alloggi. 

Per ciò che riguarda gli 
sgravi fiscali, la legge « pre­
vede la facoltà » del ministe­
ro delle Finanze di sospen­
dere la riscossione di impo­
ste e sovrimposte fino al 30 
giugno 1963. Sono anche pre­
visti sgravi sull'imposta sui 
redditi per i fabbricati « di­
venuti inabitabili >. 

Esaurito, come si vede piut­
tosto sommariamente, il ca­
pitolo « terremoto », il gover­
no ha approvato lo sposta­

mento a 65 anni (da 50) del 
termine per il godimento dei 
diritti d'autore « post mor-
tem >, e una serie di provve­
dimenti di ordinaria ammi-
nistrazidne. 

Nel corso della riunione, 
il ministro degli interni Ta-
viani ha comunicato al go­
verno che i prefetti stanno 
prendendo i dovuti accordi 
con i presidenti delle Corti 
d'Appello, per indire 1*11 no­
vembre le elezioni ammini­
strative nei comuni i cui con­
sigli comunali siano sciolti 
o dimissionari e in quelli i 
cui consigli scadano, per 
compiuto quadriennio, entro 
quella data. L*ll novembre 
si terranno anche le elezioni 
per il rinnovo del Consiglio 
provinciale di Massa e Car­
rara. Il totale degli elettori 
ammonta a 1 milione e 67.000. 
Si voterà in 228 comuni. Ver­
ranno chiamati a votare an­
che 42 comuni siciliani e 52 
comuni della Regione Tren­
tino-Alto Adige. 
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